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la sedufa della commissione 

Ssaggio alla discussione degli articoli 
Commissione al bilancio. si riunì 
Ta, dopo Ja seduta della Camera, sot- 
| Dresidenza del barone dott. Chiari, 
Dresente il ministro dell'istruzione 


rie, del 
si netti 


np getto di legge governativo concer- 
\ l'istituzione della Facoltà giuridica 
Na al punto in cui era restata nell’e- 
Scorsa, È 

leputato sloveno Gostincar fa 
NMettifica di fatto e con ciò è esaurita 


Commissione delibera a maggioran- 
Oti di passare alla discusione degli 


Proposta del deputato cav. de Wit- 
iS elegge il prof. Skedl a relatore. 
[ee asserisce che gli sloveni non com- 
Nono i postulati universitari italiani. 


la discussione degli articoli prende 


sod l'opinione sostenuta dalla stampa 
luna. e dalla stampa della provincia 
n 1 rappresentanti del popolo sloveno 
ci) °ato sieno avversari dei postulati uni- 


cati hanno anzi dichiarato già l’anno 
le; Cho essi rispettano le aspirazioni 
sli italiani, perchè sono dell'opinione 
® ciascun popolo in Austria debba 
mm Offerta l'occasione di educarsi in 
ma Istituti di coltura nazionale. Se af- 
WoSsimo il contrario - dice l’oratore - 


Ù 
ce 
0 


1 


" piedi. Se creammo difficoltà preci- 
Nite al disbrigo di questa questione, 
“Usa sta nel fatto che in questo caso 
linto si è addimostrato che in Austria 
isriono postulati scolastici non già 
0 che sieno fondatio no, ma soltanto 
ìdo a necessità politiche e per trarsi 
Mpicci di carattere polltico. Siccome 
sa an sogno dei voti degli italiani per 
ha cnere la maggioranza, si procurò di 
piso le richieste scolastiche. Imve- 
M si credette che valesse nemmeno 
la di discutere i postulati scolastici 
Ùte nazionalità non solo, ma quando 
\olemmo accingerci a discuterli più 
Colarmente col Governo, esso vi 
bruscamente. 
T postulati universitari sloveni. 
N ci Si dice che la questione della Fa- 
italiano, è già matura, dobbiamo con- 
do anche il fatto che anche la que- 
i dlel riconoscimento degli studi pres- 
Niversità di Zagabria è perietta- 
LO matura per una. favorevole solu 
ip definitiva, Già prima che si ineo- 
j as e l’ostruzione, | quando dunque 
‘Bo istevano ancora ostacoli di sorta, 
pio " Tono trattative col Governo croato 
pri O al riconoscimento degli ‘attestati, 
i ed esami di Stato dell'Un ì 
\\wSabria a vantaggio di cittadini sla- 
lidionali di queste parte della Mo- 
Nea Non si volle più fare alcun pa: 
Ma per risolvere questa questione, 
do “lamento mabira. Ci si è obbiettato 
ni che gli italiani possedevano una 
Mi là italiana, ma noi possiamo far'va- 
la Stesso argomento anche a vantag- 
“l postulati universitari sloveni, giac- 
Noto che contemporaneamente alle 
‘te po; gli italiani si istituirono a 
sche cattedre per gli sloveni, dalle 
‘©nnero Jezioni in lingua slovena lu- 
Soa Da della scienza giuridica como 
MJ e Skedel. Se noi domandiamo l’i- 
tifione della Facoltà slovena, non do- 
iplmo quindi che una crestitutio in 
di. 
if; COlarmente ingiusti ci appariscono 
a bretesti per non soddisfare i po- 
Universitari sloveni, quando essi 
Sosa dalla bocca di un tedesco, giac- 
ì Ono precisamente i tedeschi che di- 
ih To con mano brutale il possesso na- 
| o, Gegli italiani ad Innsbruck e mi- 
Utto Jo Stato negli imbarazzi in cui 
(A da mezzo anno. 


tto Ti veto degli sloveni 
0° Pistituzione dell'Università Ia- 
Hana nella Venezia Giulia, 


Ind Togetio governativo propone 


Se 


ela 


si 


be, 
nr 


di 
Uta 


Vienna. 
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perla 


LI 


aGoita Italiana 


alla Commissione al bilancio. 


Per un’Università slovena, 

Voglio quindi sottoporre «alla discussio- 
ne e deliberazione della commissione quei 
due ordini del giorno che contengono il 
minimo di ciò che il popolo sloveno e 
croato dell'impero crede di potere e do- 
Vere chiedere riguardo alla guestione u- 
niversitaria. Gli ordini del giorno sono: 
T. Si invita il Governo a riconoscere la 
perfetta validità per i regni e paesi rap- 
presentati al Consiglio dell'impero degli 
: Studi fatti e degli attestati e dipiomi 
seguiti nonchè degli esami di Stato supe- 
vati presso l'Università di Zagabria; IL 
S'invita il Governo a prendere senza in- 
dugio tutti i provvedimenti preparatori ne! 
«cessariî per soddisfare i bisogni della po- 
‘ polezione slavo-meridionale dell'impero in 
tiguardo alla coltura universitaria me- 
|diante Vis ituzione quanio più possibile 
i sollecita d'un’apposita Università nell’in- 
erno‘dell’Austria, 

{ Imvita Ja commissione ‘ad approvare 
quesie mozioni per togliere così la ten- 
ione «della situazione e fare un primo 


La discussione rinviata, 
La discussione è quindi rinviata, per- 


ichè molti deputati intendono intervenire 


al ballo della città di Vienna. 
Prossima seduta domani, alle 5 pom. 


| La votazione seguirà domani? 


Nei circoli parlamentari slavo-meridio- 
nali si crede che già domani si esaurirà 
jcompletamente. la discussione articolata 
del progetto della facoltà italiana in se 
no alla commissione e si procederà an- 
che alle votazioni. 


pufati clericali italiani ottimisti 


L'on, Conci, intervistato riguardo alla 
‘ulteriore trattazione della questione della 
Facoltà italiano, fa le previsioni più otti- 
miste, Egli crede che ormai nella com- 
missione la discussione del progetto uni- 
Versitario si svolgerà liscia e lesta e che 
neppure nel «plenum» saranno sollevate 
difficoltà. Lo stesso ottimismo è condivi. 
soda altri deputati italiani. 

Le conferenze degli slavi meridionali 

col ministro dell'istrazione 

La «Wiener Allgemeine Zeitung» dice 
che i deputati Ploj e Spincic nella Jero 
conferenza col. ministro dell'istruzione 
conte Stiirgkl si occuparono di ‘erse 
questioni scolastiche istriane e dalmate, 
monchè della questione della Facolta i- 
taliana. 


Un'adunanza degli studenti italiani 


Stasera. gli studenti, italiani tennero 
una numerosa adunanza. confidenziale 
sella quale si impegnò una vivacissima 
i ione sulla fase attuale della nostra 

questione universitaria. Si decise di at- 
{tendere Jesito della issione nolla 
commissione al bilancio prima di pren- 
dere una risoluzione e di tenersi in con- 
tinvo contatto con i deputati e con gli 
studenti di Graz. 


Il conte Sternberg per un'intesa 
fra czechi e italiani 


La questione Sella Faucifa ifallana È il tallone 
U'Achille dell'egamonia fedesca în Ausiria 
L'Agenzia «Centrum» pubblica un ar- 

licolo del deputato conte Sternberg sulla 

questione della Facoltà, italiana. Jl conte 

Sternberg dice che i tedeschi lottano per 

la egemonia in Austria, In ciò veggono 

un programma fisso. Gli cesschi invece 
mancano di un programma stabile per la 
loro. politica ce i tedeschi saranno sen 
pre padroni della situazione, finchè vriu- 
sciranno a mantenere la discordia fra loro 

e le nazionalità non tedesche. La questio- 

ne della Facoltà italiana. è il tallone di 

Achille dell'egemonia tedesca, Gli czechi 

si sono ingeriti nei conflitti ira sloveni 

ed italiani in modo ionevole, osteg- 
giando gli italiani senza giovare gli slo- 
veni. Gli ezechi dovrebbero favorire in- 
vece lo sviluppo di tutte le nazionalità 
mon tedesche, in particolare dovrebbero 
accaparrarsi le simpatie ed il rispetto 
della nazione italiana, che è tra le più 

antiche nazioni civili. La simpatia ed il 

rispetto di una tale nazione sarebbe un 

bel guadagno per gli czechi, i quali non 


ne 
ne 


vel Sede. Noi sappiamo che gli italiani 
o 
i 


Ì 
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No una città italiana; non possia- DE cui SNARLO) BUDOI20gRE0i 
Derò assolutamente  fmmettere. chel Micizie. “Tutelando abilmente gli ‘inte- 
I Versità venga eretta in una città del Te5Sì degli italiani, gli ezechi non avian- 

SÌ no che vantaggio e gli czechi potranno 
domanda Come potrà il Governo met- 
tere insieme una maggioranza contro di 
noi se con tattica manderemo in sfacelo 
il blocco latino-tedesco? 


SCENATE TUMULTUOSE 
alla Camera di Vienna 


VIENNA 7 (N). Camera! - Si approv 
anzitutto, dopo breve discussione, in tutto 
le letture, il progetto di legge sul divieto 
del lavoro notturno delle donne nelle 
tel, per l'Austria, contro la quale si do- me Rei lasciando: DASE 
Nbbin Brotes recon a massima energia. di & E. oe È 
lip imo inoltre osservare che gli slo-| L® lesse quindi entrerà in vigore il 1. a 

gosto 1911. 
io per interi decenni Poi si inizia la discussione generale 
trascurati i loro interessi econo-|della legge sul commercio girovago. Du 
o î loro bisogni di coltura. Se nonj”ante il discorso del sionista Mahler 
© ustre alcun riguardo ai de nî| avviene un incidnete tumultuoso. Mahier 
este popolazioni dell'Austria, ianio| dice fra aliro che i cinquemila girovaghi 
i Si comprendiamo che: si voglia|&bbatteranno il sistonza dei cartelli e gio- 
entare un postulato come quello de |veranno con ciò alla classe degli indu- 
SI fami per riguardo ad ‘uno Stato! striali & dei conme 4 3 
tag i Sehmidg, _eristiano-sociale, inierrom 
Det FREE il nostro punto di vistajpe dicendo: Non capisco signor prolesso- 
a 


di 


Si 


MiO di vista espresso nel progetto di 
Lina ', secondo il quale la Facoltà ita- 
la Ovrebbe essere eretta nel territorio 
50 del Tirolo. In particolare ci me- 
ia che per accontentare il postulato 
llaliani, ci si aftaccino i riguardi 
ì Ia atica estera. Quella della Facoltà 
Vila > È uma questione puramente au- 
ilo o © nessuno Stato estero ha il di- 
Ning Ingerirsene. Se accadesse altri 
le Fuesto sarebbe una grave umilia- 


e aspirazioni degli italiani. Ri-jre, che ci ha da fare la legge sui cartelli 
9 tuttavia la dichiarazione che noni con la legge sul commercio girovago. 


Mabler: Caro mio, sc lei è troppo stu- 


Slammai avversari per principio 5 È 
irlo, taccia. 


Acoltà italiana, mn semplicemente | pido per ca. 


NI (SÈ Ottenere che conteporaneamen-|. Quesse parole provocano prot vio- 
ti p°Adisfacessoro ancho:i nostri postu-|ientissime. Si grida al Mabler: Si wer- 


[iii Siamo risolti ad offrire alla com- gognil 
fi. l'occasione di convineerei chel Sehmid: Poreo di ebreo, ebreo sebi- 
è Siudicano serenamente i nostri] foso! 

1 Universitari © sono disposti a| Malik: Lei è un ebreo sfrontato (ru- 
a morì assordanti), 


ubi 


ahler, a Malik: E lei è un mo- 
nello! 

Voci: E' una sfacciataggine. 

Malik, a Mahler: Lei mente, lei è un 
mentitore! 

’arecchi deputati cris 
fanno coro, gridando a Mahler: Bugiardo, 
lei mente! Porco ebreo! 

Malik, grida a Mahler: Ti do uno 
schiaffo, scimmiotto, stupido! - e si 
glia su di lui dandogli un pugno sul pi 
i to. Parecchi deputati. socialisti, fra cui 
Liebermann e Diamand, respingono ii 
i Malik mentre tenta di. avvicinarsi nuo- 
vamente a Mahler. ‘ 

Mahler: Mi faccia chiamare ali or- 
dine, ma non mi metta le mani addosso. 
Mali Non possiamo lasciarci insul- 
are. da leil 
I baccani. continuano per parecchio 
tempo. Il presidente tenta invano di ri- 
stabitire il silenzio. 

Myslivec; clericale czeco, grida al 


t 


presidente: Signor presidente, non pos- 
siamo mica subire in pace tali provoca- 
zioni ebraiche. 


Il presidente dice a parecchi depu- 
tati che continuano a scambiarsi invetti 
ve: Signori, li prego di moderarsi, Rispet- 
tino il decoro della Camera. 

Mahler può finalmente continuare il 
suo discorso, dopo del quale ta diseussio- 
ne è rinviata a domani. 

Fra gli atti c'è una interpellanza del 
deputato socialista Goldhammer, di 
Innsbruck, sulla recente marcia  disa- 
strosa dei cacciatori tirolesi presso Inns- 
bruck, durante la quale, come è noto, pa- 
recchi soldati ebbero gli arti inferiori as- 
siderati. L’interpellante rileva la frequen- 
za di simili catastrofi nelle faticose eser- 
citazioni militari sulle Alpi, accenna al- 
l'indignazione generale suscitata . dalla 
leggerezza con cui si espongono la sali. 
te e la vita dei soldati a gravi pericoli e 
domanda una severa inchiesta e la puni- 
zione dei responsabili. 


Alla commissione ferroviaria 


Nella seduta odierna della commissio- 
ne ferroviaria il ministro Celle ferrovie, 
rispondendo a varie interpellanze, dichi 
rò essere il suo più grande desiderio 
quello di presentare alla Camera un pro- 


Versi però assicutare la copertura linan- 
ziaria per le eccedenze di spesa. 


I partiti a conferenza 
Siranissime voci. 

VIENNA "7. (N). Durante tutta gior- 
nata si tennero continue conferenze dei 
Singoli gruppi circa l'atteggiamento che 
avrebbero assunto di fronte alla discus- 
isione del progetto ‘della Facoltà italiana 
«alla commissione al bilancio, L'interesse 
maggiore fu naturalmente rivolto alle 
conferenze degli slavi meridionali, che si 
Titenevano, per così dire, gli arbitri della 
situazione, I due gruppi slavo-meridionali 
hanno tenuto conferenze separatamente 


la 


Ta 


‘ 


Seppe bel presio che gli sloveni liber 
rali non intendevano fare alcuna diffi- 
coltà alla trattazione del progetto univer- 
sitario italiano, e anche dei circoli stoveni 
clericali si diffusero voci rassicuranti, 
Ma a misura che la situazione pareva 
migliorare per la tendenza pacifica degli 
slavi meridionali, essa sembrava invece 
intorbidarsi per i sospetti che comincia- 
Tono a manifestarsi fia i tedeschi radicali 
a proposito delle frequenti trattative cor- 
se durante la giornata tra gli slavi meri- 
i dionali e il Governo. I tedeschi radicali 
ed anche alcuni altri membri dell'Unione 
nazionale iede' volevano avere dal Ga- 


verno l'assicurazione, che non si b 
bero agli siavi meridionali concessiuni 


di sorta per la desistenza dall’ostruzione. 
Dato il carattere confuso della situa» 


zione è spiegabile che si diffondessero 16 
voci più strane ci il modo di uscive 
dall’imbarazzo, Così! si disse che vi era 
l'intenzione da parte slava di proporre 
l'istituzione della Facoltà italiana a Trie- 
Ste. Un'altra voce attribuiva ai tedeschi 
l'intenzione di proporre di erigere la Fa- 
coltà a Trento. 

Nei circoli dei deputati clericali italiani 


si assicurò di fronte a queste voci che gli 
italiani si ritenevano. vincoiati dal noto 
compromesso col Governo, in forza del 
quale la Facoltà italiana devo ere at 
tivata provvisoriamente a Vionna. L'even- 
tnale voto della maggioranza della com- 
missione a fav di Triesis non avrebbe 
alcuna efficacia pratica, perchè nel «plo- 
num» la scelta di Trieste non verrebbe 
approvata in nessun caso e perché la 
Camera dei Signori dal canto suo si è g 
dichiarata recisamente contraria a Trieste, 
I clericali italiani non danno toppo neso 
alle obbiezioni dei tedeschi radicali con- 
tro la sede provvisoria a Vienna, perchè 
la grande maggioranza dell’Unione nazio- 
nale tedesca si mantiene fedele al noto 
compromesso col Governo. 

Nei circoli dei deputati tedeschi nazio: 
nali {un rilevata la strana situaziono in 
cui aitualmente si trovano. Nelle Dele- 
gazioni essi si vedono nell’imbarazzo «di 
ironte agli esorbitanti crediti militari, e 
alla Camera di Vienna si vedono dibat- 
tuti fra le loro propensioni a favorire gli 
italiani e le obbiezioni che da parte te- 
desco-radicale si elevano contro l’istitu- 
zione anche solo. provvisoria a Vienna 
della Facoltà giuridica italiana; 


d, 


Y deputati radicali tedeschi 
incaricarono in una conferenza il depu- 
tato Malik di fare nella commissione al 
bilancio la dichiarazione ‘che il gruppo 
j fodesco-radicale non è in grado di ade- 
rire all'istituzione della Facoltà giuridica 
italiana, nè a Vienna, nè in qualunque 
città dell'Austria, e ciò per le ragioni se- 
guenti: La Facoltà giuridica italiana isti- 
tuita. a suo tempo ad Innsbruck era sta- 
ta creata mediante una iilegale ordinan- 
za ministeriale, e quindi quella Facoltà 
non può costituire una base dì diritto per 
il postulato universitario italiano. Iioltre 
xleschi pagano il 69% di tutie le in 
ein Austrine 
tribuire:con la ste 
tenimento della F 


sa quota enche al man 
coltà italiana, visto che 


contribuzione, non sarebbero in grado di 
mantenersi la propria Facoltà. I tedeschi 


este, Merco 


circeo 


getio per le ferrovie locali; prima do-| 


ledì S Febbraio 1911 
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righe. Cor. 40, ogni riga in 


Amministrazio 
Interarbano. 
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e: N. 800, Redaziene: N, 227. 


INSERZIONI alle condizioni generali tissate nel regolamento dell’Amministrazione 
che è a disposizione dei committenti e si spedisce a richi 

di commercio e industr 
teatrali, finanziari, mortuari, neerologie, ringr: 
rubrica: Informazioni. del. pubblico ‘(riservata Dad 
più Cor. 4. Pagamenti anticipati, Non si assume dh. 
cuna responsabilità per la pubblicazione di avvisi in giorni o posti determinati. 


a, Prezzo per ogni riga 
li cent. 40; comunicati, 


menti ece.,, Cor. 1.25; Lella 
one redazionale); fino a 5 


radicali si oppongono all'istituzione della] sperare e desiderare che il 1912 sia il 


Fi 


ltà italiana anche per la concorren-f primo anno di attuazione del programma, 


za' che gli impiegati italiani, i quali u-| mediante il quale l'esercito ringiovani- 


se 


farebbero agli impiegati tedeschi. Infine 


irebbero da questa Facoltà giuridica,| rebbe. 


Hegedis, relatore; Discute le singo- 


iano-sociali gliji tedeschi radicali dichiarano di non vo-|le poste del bilancio e la partecipazione 


lere la Facoltà italiana a Vienna perchè| dell'Ungheria alle forniture militari. 
È 8 


verrebbero a stabilirsi a Vienna degli «e- 
lementi fanatici estremamente irrequieti», 
ch provocherebbero continui attriti nazio- 
nali. In quanto poi ai motivi che si 0p- 
pongono all'istituzione della Facoltà ita- 
lisna in una città italiana dell'Austria 
ritengono superfluo di enunciarli perchè 
furono giù accampati dal Governo nelle 
suè ripetute dichiarazioni. 
GU, slavi meridionali. 

La «Croat. Corr.» reca che con oggi ces- 
sa.di esistere il comitato universitario par- 
lamentare slavo-moridionale, nel quele, 
‘ome è noto, erano rappresentati entrambi 
i gruppi slavo-meridionali, e che avevano 
l’inearico di occuparsi delle questioni uni- 
versitario. Perciò i due clubs slavo-meri- 
dionali hanno piona libertà d'azione di 
fronte alla questione della Facoltà \ita- 
lianà. La stessa Agenzia pubblica poi il 
seguente comunicato: Il gruppo liberale 
slavo-meridionale tenne uma conferenza, 
nella quale prese deliberazioni definitive 
a la sua tattica nella commissione al 
bilancio, decidendo però di tenerle se- 
greto. 


Eli imnicgati dello. Sfafo 


minacciano la resistenza passiva 


VIENNA 7 (N), L'Agenzia Herzog reca: 
La direzione della federazione centrale 
dell'associazione degli impiegati. dello 
Stato dell'Austria tenne ieri una seduta 
che riuscì molto burrascosa. Si discusse 
il contegno del Governo di fronte alla 
questione dell'avanzamento automatico, 
Si rilevò la meraviglia che deve destare 
il fatto che il Governo austriaco, henchè 
lo stesso presidente dei ministri abbia ri- 
comosciuto il grave disagio economico in 
cui si' trovano gli impiegati dello Stato, 
e contrariamente alle promesse fatte del-| 
presidente dei ministri e dal 
ro. del comune: di provvedere | 
citamente ai miglioramento  deile 
sioni economiche degli impi:gati, 
dnolire contrariamente alla volontà di 
ftutti i partiti del Parlamento, abbia ae- 
&uto un contegno rec nente meguti 
di fronte alla domanda degli impiegati 
che venga introdotto l'avanzamento auio- 
matico, Si constatò che, come risulta dui 
molti scritti che pervengono da tutta 
l'Austria, alla federazione, centrale, l'ec- 
citazione fra gli impiegati: dello Stato è 
straordinaria, «cosiechè alla @ 
della federazione riesce sempre più dit- 
ficile di trattenere gli impiegati da pussi 
estremi. Parecchi membri della direzione 
rilevarono che. la res bilità  dell’'e- 
veniuale insuccesso delle pratiche 
ottenere il nuovo sistema di aver 
toricadrvebbe sui partiti politici, e in par- 
icolare su quello cri 


agi 
uzi 


Lisi 


per 


iane-social», iden- 
Tificatisi conla nota proposta del depu- 
lato Prohaska chiedente Navanzamento 
uiomatico. La direzione della faderazio- 
ne.centrale dichiara ch'è ora dovere del 
Unione parlamentare cristiono-sociale, 
comevinfluentissimo gruppo della mag- 
gioranza parlamentare; di fare sì che da 
parte del Governo venga! data una di- 
chiarazione favorevole ai desideri degli 
gati, ancora prima che. la Doelega- 
voti le necessità di Stato. 
Agenzia Herzog aggiunge: 
diamo che o È itato si 
è formato vin comitato d'azione il quale 
in seguito allo dichiarazioni del ministro, 


ky 


sh 


Appren- 


dello Stato si occuperà delle ultime 
tiche da intraprendersi. Si agita spec 
mente la questione dell'eventuale procia- 
mazione della resistonza passiva da pi 
te di tutti:gli impiegati dello Stato del- 
l’Austria. 


Una manifestazione degli studenti liberali di Graz 
per i fatti di Cracovia 

GRAZ 7 (N). In entrambe le scuole su- 
periori di Graz non si tennero oggi lezio- 
ni. Nella mattinata gli studenti si raccol- 
sero, negli atrii ‘delle. scuole e. si lesse 
una lettera degli.studenti liberali di Vien- 
na chiedente l'adesione al memoriale 
presentato al Ministero dell'istruzione. 
All’invito si  corrispose. all'unanimità. 
Poi gli studenti si recarono in colonna 


Bakonyi, justhiano: Dichiara di re- 
spingere il bilancio perchè non si è te- 
nuto conto delle aspirazioni militari na- 
zionali. 

Dopo alcuni altri discorsi, la discussione 
è rinviata a domani, 


Commenti al pregelfafe convegno 
fra socialisti italiani e austro-umgarici 


ROMA 7 (N). L’avv. Morello («Rasti- 
gnac») pubblica nella «Tribuna» un arti- 
colo sul convegno socialista italo-2ustro- 
ungarico progettato è ‘Frieste. «R 
gnac» è completamente setitico sull’os 
to del convegno socialista, pur ricono 


Vgli ritiene chie l'aceGido . dei: soc 
ausiro-ungarici nell'alleanza con gli ita- 
liani\è seinplieemente ideale, ed in que- 
ste proporzioni l’azione dei due partiti è 
difficile che possa fare una forle concor- 
renza.alla Duplice ed alla Triplice ne'l'a- 
gitazione per la. pi rà forse finire 
col ‘produrre, al solito, qualche iustdio 
all’Italia. «Rastignac», studiando la scar- 
sa influenza della stampa, della tribuna 
parlamentare e delle pubbliche dimostra- 
zioni nell'impero a.-u., è fermamente 
convinto che il partito socialista austro- 
ungarico non sia abbastanza forte contro 
l'insorgere dei nazionalismi e nulla pos- 
sa fare in favore della pace e quindi gli 
italiani nulla ottengono in cambio di ciò 
‘che promettono di dare. 


ALLA DIETA CROATA 


ZAGABRIA 7 (B). Dieta. Aperta la se- 
duta, il deputato Medalkovic doman- 
da alla presidenza che cosa sia avvenuto 
‘della domanda presentata da 20. deputati 
della coalizione, affinchè venisse indetta 
una seduta straordinaria della Dieta. Egli 
s'appella alla Dieta e. domanda se essa 
è d'accordo che le sedute siano ogni mo- 
mento arbitrariamente interroite per fa- 
cilitare lo trattativerdei deputati a Buda- 
pest. Dice che un tale procedere è antico- 
stituzionale e che nè la Corona nè alcun 
altro ha il diritto di aggiornare la Dieta 
‘per: lungo tempo. 

I deputati degli altri partiti gridano: 
Così avete fatto anche voi quando erava- 
te in maggioranza. 

Il deputato ELmkinie grida: Unassi- 
mile presidenza può andare a. Teheran! 

MW presidente lo chiama all'ordine e 
dice quindi’ che, in base al regolamento 
| dietale, il suo agire è pienamente corretto 
e giustificato, 

La Dieta passa quindi alla discussione 
delle interpellanze: 


In Bosnia non sî rinforzano le truppe 

VIRNNA 7 (N). La «Neue Freie Presso» 
ha de rajevo, che da fonte competente 
si smentisteno assolutamente. le motizio 
diffuse «al giornale di Belgrado «Poli- 
til», circa, spostamenti di truppa e rin- 
forzi delle guarnigioni a.-u. ‘al confine, 
nonchè circa. l'introduzione di corpi di 
perlustrazione. 


Gli accordi russo-gesmaniei 
alla Camera dei lordi 


LONDRA 7 (N). Camera 
Lord Lamington domanda al. Go- 
verno se sia. stato informato  dell'argo- 
mento delle conferenze svoltesi recente- 
mente tra il ministero. russo © quello 
germanico circa la questione delle fer- 
rovie nella Turchia. asiatica e nella, Per 
sia ed in caso affermativo, se il Gover- 
no possa fare. qualehe  commicazione 
circa il genere di quelle trattative e cit 
ca l'atteggiamento della Russia di tron- 
te alla questione delle ferrovie, inoltre 
se gli interessi britannici nella Mesopo. 
famia. e nella Persia sieno . comungusy 
toccati da quelle. trattative. Lord La 
mington aggiunge che egli ritiene la sua 
interrogazione come discretamente im. 
portante. 

H.lord presidente del Consiglio privato 
visconte Morley, risponde che iord 
Lamington avrebbe potuto definire l'ar- 
gomento della sua interrogazione come 
molto importante e Vimporianza delia 


dei lordi. - 


quindi dovrebbero con-! 


gli italiani, per la meschinità della loro | 


serrata, in numero ‘di circa un migliaio, | (Uestione per l'appunto è in parte anche 
al monumento di. Schiller e poi sulla|1% causa per cui la sua risposta deve es- 
piazza Bismarck, dove la dimostrazione si| Sere breve, e riuscirà anche una delu- 
sciolse. Nessun incidente. I professori a-|Sione. Le trattative fra la Russia e ia 
vevano aderito alla domanda degli stu-| Germania in argomento sono ancora in 
denti di non tenere Jezioni per oggi. Solo | €OYS0 ed egli non è quindi in grado di 
al Politecnico alcuni studenti. clericali, | fare una qualche dichia REIO NO SR, 
entrati nelle aule di disegno, si erano|Sozieti di carattere conildenziale che si 
messi a lavorare, ma ne furono scaceiati svolgono fra ‘due. Governi stramieri. In 
dagli studenti liberali. quanto al‘ fatto se vengano toccati in- 
tevessi britannici, per. quanto ciò non 
venga negato, è impossibile dire se ed in 
quale misura interessi inglesi entrino in 
questione. Intanto. può assicurare lord 
{iLamington che questi interessi saranno 
accuratamente tutelati e che il Governo 
tusso. viene tenuto. perfettamente al 
corrente delle nostre intenzioni. 

Lord Lamington quindi domanda 
ge il Governo britannico venga tentò al 
corrente dal gabinetto russo sul il- 
tato dello scambio di idee fra la Russia 
e la Germania, n 

Lord Morley risponde: ‘Non posso 
nulla aggiungere a quanto ho già detto. 
Sono sicuro. che lord. Lamington com- 
prenderà. che potrebbero . sorgere que- 
stioni molto complicate, Siccome le trat 
tative mon sono ancora cliiuse sarebbe in: 
cepportuno fare una dichiarazione di ca- 
rattore troppo preciso, 


Il bilancio dell’ esercito 
alia commissione ungherese 
Un discorso del ministro delia guerra 

BUDAPEST 7 (B). La commissione al- 
l’esercito della Delegazione ungherese ‘ha 
iniziato oggi la discussione del bilancio. 

Schonaich, ministro della guerra, 
fa una diffusa esposizione in cui rileva 
che il bilancio in presentazione iende a 
togliere le deficenze di cui soffre les 
cito non già per colpa della sua ammi- 
nistrazione, 1a per l’'insufficienzà. . deil 
mezzi personali e materiali. Si occupa 
quindi delle. singolo poste del. bilancio, 
Passando poi a parlare della riforma mili- 
tare. Questa consta di. cinque progetti. 
Non s'introdurrà soltanto la-ferma bien- 
Dale, ima anche una serie di altre facili- 
azioni. Si stabiliranno inoltre nuovi qua- 
i dri, procedendo a una completa riorga- 
nizzazione dell'esercito, particolarmente 
completando i corpi tecnici, aumentando 
Wartiglieria da montagna, l'artiglieria. pe- 
isanio da campagna e anche l'artiglieria 
«la fortezza. L'attuazione di questo pro- 
gramma seguirà in. quattro anni, tanto 


Un ammiraglio inglese alla tomba di Garibaldi 


MADDALENA 7 ( Proveniente dal 
Golfo degli Aranci, è giunto l'animiraglio 
inglese Porcy Schoti con la torpediniora 
| «Albatros»! accompagnato dal coman- 
iper evitare troppo rapide scosse all'attuale dante del iocale: dipartimento marittimo. 
| Organi ione militare, quanto puro peri L'ammiraglio inglese ha visitato là tom- 
ni finanziarie. JI bilancio attuale può; ba di Garibaldi, | ricevuto da donna 
icssere quindi considerato come il pre-! Francesca , Garibaldi. 
| cursore di questa riforma, e sarebbe da' partì poscia per il Golfo degli Aranci, 
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GHILTERRA 


ITRDIA E IRE 
Il riordinamento ferroviario in Italia 

ROMA 7 (N). Camera. Aperta la seduta, 
si alza subito a parlare Von. Pinchia, 
il quale dice: Signori! Alla Camera dei 
Comuni, il primo ministro inglese accen: 
nò molio graziosamente all'Italia e alla 
imminente celebrazione del cinquantena- 
rio della sua libertà e ricordò il periodo 
delle lotte duranie il quale il pepolo in- 
glese. ci fu largo della sua simpatia, sim 
patia che noi ben ricordiamo e che ci ven- 
ne da quel partito sul quale rifulgo an- 
cora l’imag 
Pare a me che noi dobbiamo coniraccani 
biave questo atto di cortesia e di simpa: 
tia, ringraziando il Governo ea il Paria- 
mento inglese e facendo voti per l'ascen- 
sione di quella democrazia che segue i 
principî di una costituzione, dalla guale 
trassero ispirazione tutti quanti vollero 
per il proprio paeso la libertà ed il pro: 
gresso..(Vive approvazioni). 

Luzzatti, presidente del Consiglio 
Si, associa. all'iniziativa. dell'on. Pinchia; 
esprimendo la gicia per il saluto sponta- 
neo ed augurale che su proposta del pri 
mo ministro Asquith la Camera dei Co- 
muni ha inviato alla nostra mazione in 
occasione del cinquantenario della sua 
indipendenza. L'Inghilterra, che ospitò 
cordialmente i nostri esuli, da, Giordano 
Bruno a Giuseppe Mazzini; V'Imghilterra, 
dove gli uomini di Stato più potenti le- 
varono la loro voce, ascoltata dal mondo 
civile, per. denunciare le iniquità delle 
male signorie; ove Gladstone fece assai 
più per l’Italia che un esercito vittorioso 
e ci fu amico più nelle tristi che nelle 
liete fortune, abbia da queste tribune il 
nostro libero plauso. Il cuore d'Italia pal- 
‘pita con il suo, nella fede comune di quei. 
grandi principî di libertà e di progresso 
che essa ha insegnato con i suoi luminosi 
esempi. (Applausi calorosissimi). 

Il presidente ringrazia l'on, Pin: 
chia. di essersi reso fedele interprete (dei 
entimenti della Camora.. La Camera ita- 
liana nell'occasione luttuosa della morte 
di Edoardo VH manifostò i sentimenti di 
gratitudine indelebile che il nostro paese 
serba per l'effinace assistenza che Vin 
ghilterra ci ha prestata neismomenti del 
nostro riscatto. Ora. crede di. e. 
vero. affermando, che V Inghilterra e. le 
nazioni che hanno contribuito mo- 
ralmente e materialmente al risorgimen. 
to d’Italia, debbano riconoscere che essa 
ne era ben degna, cd.anzi che. la sua ri- 
surrezione .era , necessaria per il civile 
prosre dell'umanità. (Vive approva: 
zioni). 4 

Fra le interrogazioni è notevole quella 
dell'on. Arrivabene «sulle -indisere-! 
zioni sulle manovre navali. 


La pubblicità sulle manovre, 


Bergamasco, sottosegretario alla 
marina:  Misponde all'interrogazione ‘di 
Arrivabene circa Je, pubblicazioni avve: 


tenere il segreto su quesia mat 
più che. altrove. è impossibile presso di 
hoi, Covo la stampa gode la più ampia 
libertà. Ricorda che già Il compianto am- 
iraglio Mirabello introdusse l’uso di in- 
Vitate ad assistere alle manovre Parla- 
mento e stampa, con la qual cosa ottenne 
lo scopo di estendere nel paese ‘la cono- 
scenza e la simpatia per la nostra arima- 


ine di Guglielmo Gladstone.! 


re. nel è 


a, mann 


ta. Del'resto non si ha a-deplorare nos- . 


suna propalazione di notizie di carattere 
riservato. 
AT 


l'avvenire Je informazioni alla. stampa 


sieno d ate dalla stessa ammini. 
strazione della marina. 
T servizi ferroviari. 

Si passa guindì alla. discussione del 
progetto sull'ordinamento delle ferrovie 
dello Stato ed il miglioramento economi 
co. del. personale. n 

Amici Venceslao: Ricorda che condi 
zione essenziale di un buon servizio è la 
disciplina, e questa non si ottiene se.non 
s'infonde negli agenti la fiducia nei capi 
e non si trattano gli agenti stessi con e- 
quità e giustizia, Nota che la statizzazio- 
ne delle ferrovie ha prodotto una enorme 
complicazione. E° inutile’ un lavoro de- 
mocratico con sperpero di uomini e di 


denaro. Ben può dirsi che la burocrazia! 


delle ferrovie rappresenta la negazione 
del buon senso. Ma è inutile censurare il 
passuto. Invoca un razionale decentra- 
mento del potere, a cui deve corrispon- 
dere una, conrelativa attribuzione di ri- 
spettive responsabilità. 3 

Montù: Dichiara di essere favorevole 
al disegno, che mentre provoca il neces- 
sario. inizio della tanto desiderata rior- 
ganizzazione dell'azienda, concede pure 
miglioramenti al personale in misura ta- 
le che deve dichiararsi interamente \sod- 


disfatto se esso tiene onesto conto dello | 


scarso gettito che le ferrovie soffrono al 
tesoro. Muove qualche appunto al pro» 
getto. si 

Ferraris Maggiorino: Ritiene 
che il miglior medo per esaminare il pro- 
blema sia quello di vedere se i nostri ser 
vizi ferroviari rispondano ‘alle. esigenze 
dell'econoraia. nazionale.) Ricorda. a_que- 
sto proposito le deplorevoli condizioni del 


personale e del materiale con.cui veniva, 


iniziato il servizio dello Stato e riconosce 
che un notevole miglioramento sì è an- 
dato (sempre verificando. Ma. conviene 
‘considerare il mroblema ferroviario anche 
dal punto di vista finanziario; e qui hi- 


ivabene: Raccomanda che per 


sogna riconoscere che i risultati non so» ‘ 


no stati soddisfacenti. Quanto al nuovo 
ordinamento, noia che esso mentre ra, de 
‘presenta un'economia insignificante, non 
risponde ad. alcun preciso, concetto orga- 
Nico, ma rappresenta piuttosto un cor 
promesso fra due tendenze, opposte. 
sorta quindi il ministro se sià il caso di 
insistervi-o no. Conclude augurando che 
Governo ‘e Parlamento ‘sappiano sopra- 
tutto adottare una seri 
ca ferroviaria da seguirsi con fermi pro- 
positi di continuità, senza eccessivi éntu- 
siasmi,, come. senza coccessivi. scontorti, 
(Applausi vivissimi, congratulazioni). 
Candiani: Popo aver ricordato il 
deficiente ordinamento del personale e del 


L'ammiraglio r1-| materiale con cui si è iniziato l'esercizio 


Tenroviario di Stato, accenna alla sioces- 


a e pratica politi-' 


TI, 8 Febbraio 1911, N. 19617, 


siva complicazione degli uffici sparsi nei 
diversi centri e al numoro degli a- 
genti assunti recentemente in servizio. 
Da quila crisi inevitabile e le conseguen- 
ti ingenti spese. Ad acuire la crisi è con- 
corso il contemporaneo sviluppo dei traf- 
fici. Si ebbero poi altre cause di pertur- 
bamento, come i terremoti e le' alluvioni. 
Fra tali condizioni di cose molti errori 
si possono spiegare e perdonare; ma è in- 
vece imperdonabile errore l'aver creato 
troni inutili o quasi, deserti di viaggiato- 
ti, e l'aver concesso tanti altri vantaggi 
e. facilitazioni ai viaggiatori con danno 
del servizio merci. Conviene bensì riro- 
noscere che siffatte condizioni di cose de- 
Vono per non piccola parte attribuirsi an- 
che all'influenza parlamentare. (Com- 
menti, interruzioni). Altra colpa è di non 
aver saputo utilizzare il materiale rota- 
bile, il cui coefficente di utilizzazione è 
‘molto minore che al tempo della società. 
Per quel che riguarda il personale, os- 
serva, che al tempo delle Società la disci- 
plina si mantenne sempre salda, per il 
meritato prestigio di cui godevano i di- 
rigenti; poichè appunto in questo presti 
gio personale consiste oggi il fondamento 
della disciplina. Non ad invigorire il con- 
cetto della disciplina gioverà il fatto che 
nelle odierne proposte i soli esclusi da 
ogni miglioramento sono appunto i fun- 
zionari dirigenti, che pure hanno in mano 
così ingenti somme d’interessi. E° deplo- 
revole questa disparità di trattamento, 
‘. contraria ad ogni principio di giustizia. 
Critica anche alcune disposizioni relative 
ai casi di malattia dei ferrovieri. Per 
queste ed altre ragioni, crede che il di- 
segno di legge meriti un più maturo e- 
same e che convenga differire ogni deli- 
berazione, stralciando le più ed appro- 
vando intanto l'articolo primo. In questo 
senso precisamente darà il suo voto, sen- 
za preconcetti. (Vive approvazioni, con- 
gratulazioni). 
La seduta è tolta alle 19.15. 


sensibilmente. Probabilmente la 
tutta la popolazione 


nuita 
peste distruggerà 
della città, 


Mi golo in Galizia, 

LEOPOLT 7 (B). Dalla Galizia ovientalo 
giungono notizie di geli fortissimi. A_Leo- 
poli la Società di salvataggio dovette ‘ac- 
DrSO 
echie, 


correre in 45 casi, per lo più in s 
di scolari che avevano gelati le ore 
il naso 0 le mani. 


Il îorneo di ioita a Milano, 


MILANO 7 (N). Stasera, al torneo di 
lotta, il turco Rahim, lottando con Carlo 
Re, campione italiano, cadde contro una 
quinta, fratturandosi una spalla. Fu por- 
tato all'ospedale. 

Un Eoetel in fiamme. 

LIVORNO. © (N). Stamane, per cause 
mon ancora accertate, si sviluppò un in- 
cendio nel soffitto del superbo «Palace 
Hotel». In breve il fuoco si propagò ai 
piani sottostanti. Per togliere esca alle 
fiamme che si elevavano altissime, i 
pompieri hanno gettato ‘i mobili daile 
finestre. I danni sono ingentissimi. Du- 
rante la difficile opera di spegnimento, 
non si ebbero a deplorare disgrazie alle 
persone, salvo alcune leggere contusio- 
ni riportate da qualche pompiere, da un 
ufficiale di marina e da un capitano dei 
carabinieri. Nel pomeriggio l'incendio 
era completamente domato. 


Incendio. 

BERLINO 7 (N). Ieri è scoppiato un in- 
cendio in un alloggio popolare in cui a- 
bitavano più di una cinquantina di fami- 
glie. Diciotto persone poterono salvarsi 
solo saltando nelle tele di salvataggio. Sei 
persone rimasero ferite e furono iraspor- 
tate all'ospedale. 


Zucchero in mare, 


FIUME, 7? (B). Sul molo «Valeria» tre 
vagoni carichi di zucchero spinti troppo 
violentemente oltrepassarono le rotaie an- 
dando a finire in mare. frecento quintali 
di zucchero andarono perduti. I vagoni 
saranno estratti dal mare con le grue. 

N defraudo alia Società bancaria italiana, 

VENEZIA # (N). La questura è riuscita 
aid arrestare nella sua abitazione il fat- 
torino della Società bancaria italiana, 
Fortuni, che si era reso irreperibile, por- 
tando con, sè un' forte importo. di de- 
naro. Arrestò pure duo suoi supposti 
complici. La somma sottratta alla Socie- 
tà 'fu quasi interamente ricuperata, es: 
sendosi rinvenute 15 mila lire, che 11 For- 
tuni aveva nascoste sotto una mietra del 
pavimento di un cortile del palazzo du- 
cale. 


Comibattimenti tn Arabia 


COSTANTINOPOLI 7 (N). Gli arabi del 
Yemen hanno già attaccato inutilmente 
tre volte le truppe governative, e perdet- 
tero finora 600 uomini. Non si conoscono 
le perdite delle truppe governative. I 
‘combattimenti continuano. E' imminente 
l'assalto di Hodeida. 


Conflitti fra la polizia e gli scioperanti 
ad Atene 


ATENE 7 (B). Fra gli scioperanti e la 
polizia avvenne oggi un conflitto, in se- 
guito al quale furono praticati 30 arresti. 
Nessuno ferito. Il movimento tramviario 
fu ripreso su cinque linee, che sono cu- 
stodite dalla truppa. Sui carrozzoni vi 
sono pure soldati armati di tutto punto. 


- Le vittime dello sport. 


iLa rubrica, ormai quasi quotidiana, 
delle vittime dello sport, ha portato, ieri, 
una notizia profondamente sensazionale: 
la morte di due persone, il dott. Grob- 


Dimostrazioni contro una processione 
a Lisbona f 


LISBONA 7 (B). Ad onta delle proibi- 


me del caso 0 dell’audacia: ma, se non 


deve essere caldamente raccomandato at 
giova 


gistrato e va registrando, tutti e special. 


traggano gli insegnamenti. Lo sport nelle 
regioni fredde richiede dal nostro orga- 
nismo una ginnastica che può e deve riu- 
prudenza e dall’osservanza di quelle nor: 
me d'igiene che 1’ esperienza suggerisceri 
altrimenti l'esercizio benefico e ipiacevo- 


no, con rinnovellato fervore per la bellez- 
za e la forza fisica, con amore 
n 
della natura, avvolta nel suo manto in- 
vernale, può divenire lo spettr 
so che turba il sonno delle mi 
bra. voler 
nevi, altra volta intatte, la gloria. del- 
l’ inaccessibile. 


ARTT 


Un'altra raccomandazione della quale 
dovrebbero tenere seriamente conto colo- 
ro che si recano, in 9, in que- 
ste magnifiche domeniche invernali, nelle 
regioni alpine a noi prossime, è quella di 
Provvedere con molta prudenza ad un ve- 
stimento igienico e confacente. Un egre- 
gio sporisman nostro concittadino, esper- 
to ed. appassionatissimo cultore degli 
sports invernali, faceva osservare € 
si vedano frequentemente ‘giovani turisti 
che si recano a passare la. domenica a 
Veldes, a Wocheim o ad Unterberg, met- 
Ula ramazza a sul «bobsicigh» can 
i di città e con le calzature solite. 
Ne avviene, che, quando la neve bagna 
ì vestiti e le calzature, l'umidità penetra 
fino al capo, non sempre suîficentemente 
protetto, come dovr » essere, da maglie 
di lana, con grave mericolo dellà salute. 
Il portar seco, nelle gite invernali, bian- 
cheria e vestiti di ricambio, è una misu- 
ra che la prudenza consiglia come asso 
lutamente necessaria, anche se ai giovani 
neofiti può sembrar noiosa. E Fo: 
si dovrebbe far attenzione alle calza 
che devono essere, per quanto possibile 
impenetrabili all'umidità, Nei paesi nor- 
dici si sono adottate generalmente le ben- 
de di lana che, girando attorno alla gan- 
ba, la difendono interamente, e costitui- 
scono certo una delle parti più importanti 
ed indispensabili dell’abbigliamento del 
turista. 

Il disastro del Semmoring va ascritto, 
a quanto sembra, al fatto che nel «hobs- 
leigh» del dott. Grohmann’ si {rovavano 
tre novizi, i quali male pero assecon- 
dare, nel momento decisivo, i consigli del 
guidatore. Chi pensi che il «boh gig 
è un veicolo pesant che, scivolando 
da un'altezza co. lerevole, viene Jan: 
ciato ad una velocità eguale se not su- 
periore a quella di un treno divett 
cleve concludere che a questo pericolo: 
simo fra gli sports invernali mon devono 
cimentersi gli inesperti; e mon devono 
cimentarsi sino a che non si sieno adde- 
Strati in discese poco ripide e quindi con 
Velocità, assai moderata. 

Tutti gli sports, certamente, hanno a- 
vuto le loro vittime, o piuttosto le vitti- 


ture, 


as 


ne deve ‘essere ostacolata la «liffusione, 
nei più larghi strati della popolazione, di 
un esercizio sommamente igienico, che 


i, come un fattore importante di 
benessere fisico e morale, è. nece ilo 
che dalle disgrazie che Ja cronaca ha re- 


mento i più appassionati e i più arditi; 


scie salutare soltanto se è guidata dalla 


le, cui migliaia di fiorenti giovani tendo- 


È appassio- 
ato per la magnifica, seducente bellezza, 
o angoscio- 
; D adri e sem: 
rivendicare fatalmente alle 


Di 


zioni comparve oggi nelle ‘strade di Li- 
‘sbona una processione. Con alla testa 
un'imagine di S. Sebastiano.  Avvennero 
dimostrazioni e conflitti, durante i quali 
furono arrestate una ventina di persone. 


mann e la signora de Majo, in seguito ad 
un accidente di «bobsleigh», e il ferimen- 
to di parecchie altre persone, nella stessa 
giornata, durante le corse organizzate dal 
club per lo sport invernale al Semme- 
ting. Questo doloroso faito non è il pri- 
mo di questo genere, e le vittime non sono 
le prime nè le sole che lo sport invernale 
abbia a registrare: se il nome e la perso- 
nalità dei morti e dei feriti - il dott. Grob- 
menn era noto nei circoli sportivi come 
uno dei più appassionati ed intelligenti 
cultori dello sport invernaie - hanno ri- 
chiamato in maggior grado 1° attenzione 
del pubblico sulla grave sciagura di do- 
menica, lion è meno vero, che raramente 
passa una domenica invernale, senza che 
la cronaca abbia a registrare qualche in- 
cidente più o meno grave. La diffusione 
rapidissima degli sports invernali in tutta 
Europa negli ultimi anni, }' ardente fer- 
vore d’entusiasmo con cui si dedicano ad 
essi i giovani, anche da noi, per la faci- 
lità offerta da nuove vie di comunicazio- 
ne, di raggiungere in poche ore di piace- 
Vole viaggio le regioni alpine, fannosì che 
di questi esercizi e dei pericoli che ne 
possono derivare ci si appassioni oggi ben 
più direttamente ed intensamente che al- 
cuni anni or sono, quando sembrava che 
ramazze e «bobsleigh», pattini e'eski» fos- 
sero e dovessero rimanere familiari sol- 
tanto ai popoli nordici. 

E° sicuro, anzitutto, che gli sport inver- 
nali tituiscono un fattore igienico di 
‘primissimo ordine. L'aria libera e pura 
delle montagne rende ‘possibile una sana 
ginnastica dei polmoni, troppo avvezzi a 
respirare l’aria delle grandi città; e dal- 
l'esercizio ginnastico del corpo, nell''am- 
biente ideale delle regioni alpine, il sit 
stema nervoso esce certamente non meno 
irrobustito @ rinforzato che la muscola: 
tura. Tutti, adunque, i vantaggi che pos- 
seno derivare all’ organismo umano dal- 
l'esercizio sano e moderato dello sport 
sono dati appunto da questi esercizi, in- 
vernali, che rendono possibile, facile e 
dilettevole la ginnastica attiva in un’ epo- 
ca dell’anno mella quale, in altri tempi, 
soltanto ‘pochi appassionati della natura 
si lasciavano indurre ad altre escursioni, 
che a quelle nelle sale da ballo. 

Per questi motivi i pericoli degli spot 
invernali meritano d’essere seriamente 
‘considerati; poichè sarebbe paccato. che 
il succedersi di gravi incidenti dovesse 
ingenerare nei giovani, e più facilmente 
ancora nei genitori, una apprensione ed 
‘una para, che non sono giustificate #6 
chi ama lo sport non dimentichi quelle 
elementari leggi che la prudenza e 'l’igie- 
me insegnano. 

E cominciando anzitutto dello sport più 
frequente anche da noi, il pattinaggio, 
sport nel quale si ebbero ad osservare, 
spesso, in questi ultimi tempi, incidenti 
abbastanza significanti - alcuni ‘casi, di 
ivatture delle estremità derivanti da ca- 


La squadra italiana nel Mediterranco. 
ROMA 7 (N). La «Rassegna dei lavori 
pubblici» ‘annuncia che la squadra ‘del 
Mediterraneo sarà prossimamente rac- 
colta in un porto del mare Jonio, donde 
muoverà per una crociera nel Mediter- 
Faneo, toccando parecchi porti esteri. 
INAAAARAANNARAINANAAIAIAONNNIII{  I_ {AA 


Il processo del Congo 


BRUXELLES 7? (N). Il Governo offre 
‘alle tre figlie di re Leopoldo una tacita- 
zione di dieci milioni di franchi per la 
sospensione del processo del Congo, inol- 
tre una rendita annua di quelle posses- 
sioni, che; in seguito ad antecedenti do- 
mazioni, sono divenute proprietà del Bel- 

gio. Qualora la tacitazione ‘offerta venis- 
, se respinta, si avrà il processo, 


ni 


; + Sciopero degli equipaggi della ,,Dalmatia“ 
ta a Spulato 


ZARA 7 (B). Secondo uwiteriori notizie 
giunte alla locale Luogotenenza dal ca- 
‘pitano distrettuale di Spalato, si sarebbe- 
ro messi in isciopero ieri i marinai di sei 
battelli della Società «Dalmatia», che si 
trovano in quel ‘porto. I marinai, che 
sono malcontenti della panatica, preten- 
dono l'equivalente in denaro. Un delega- 
to della «Dalmatia» ha respinto la do- 
manda degli scioperanti, ha licenziato gli 
eijuipaggi e fatto ancorare i battelli. A 
molti viaggiatori delle isole è reso impos- 

ile il ritorno. Lo sciopero minaccia di 
estendersi, : 


ba peste nell Estremo Oriente 
II Governo cinese ha perduto la testa - Lo 
stato d'assedio a Kiauciau 
PIETROBURGO 7 (N). In tutti i villaggi 
‘sulla Strada per Pechino fu constatata 
“ la peste. A Pechino stessa è scoppiato un 
grande panico. I consolati stranieri a 
. Tientsin sono isolati. Il movinzento sulle 
| dlineo ferroviarie cinesi è sospeso. Il Go- 
«verno cinose ha perduto completamente 
| la testa. Si aspetta un movimento antidi- 
nastico, Le autorità germaniche. proibi- 
Tono l'ancoraggio dei piroscafi nella boia 
‘di Kiauciau. Nel territorio di Kiauciau fu 
irotlamato lo stato d'assedio. 
Tn un consiglio dei ministri tenutosi a 
Pietroburgo fu respinta per riguardi in- 
ternazionali la proposta di far accerchia- 


$ 


Manna continua a formar 


dott. Vittorio Pimmer ne prende lo 
to per un diffuso studio 
città ) 
gran parte del fascicolo di dicembre del- 
la «Kòrperliche Erziehung», rivista mo- 
derna d’educazione 
Vienna. L'articolo 
afferma 
Manna non può 
che dopo aver veduto 

grandi città, e loda Jl’ar 
per aver c 
all’edifizio 


tadine, il sig. Ettore 
nostro ultimo articolo sulle 
sì a San Giusto, ci 
nella sua fanciullez: 
dotto dal Kandler 
stre archeologo amaramente rimpiange- 
va che le due chiese di î 
San Giusto si fos 


tichità sepolte: e tra altro, ace 
alla prima colonna della navata del Sa- 
cramento verso la porta, affermava che 
essa posava, sul petto di una 
greca fattura, 
di valore 

in uno dei 
ne? Non è da credersi che 
giuoco della facile 
ciullo. Come aveva 
della statua? Come 


no dom 
si chied 
te ricerche nei pressi di quell 
per 
statua, 


in "lrieste p 
nominato ufficiale dell'ordine @ iti 
Maurizio e Laz ei Santi 


CRONACA LOCALE 


appare chiaro che la questione dell 
coltà giuridica italiana 
all'estrema appa: 


proverà senza ostacoli. Se non fosse 
to il Ballo della città di Vie 
dovevano prepararsi i parl 
sarebbe potuta approvare già ieri; ma ci 


ASTERISCHI 


La scuola comunale di Via Ruggero 
e l'’ammirazio: 
Ne delle riviste tecniche e didattiche, Il 
spun 
Î su «Trieste come 
Scolastica moderna», che occupa 


che si pubblica a 
, riccamente illustrato, 
scuola di Via Ruggero 
passare inosservata an- 
quelle delle più 
) chitetto Budinich 
ontribuito con un tipo originale 
scolastico moderno. 
X* 


Un sagace raccoglitore di memorie cit- 
Generini, letto il 
scoperte fatto: 
Scrive di ricordarsi che 
za fu un giorno con- 
nolla cattedrale! L'illu: 


che la 


Santa, Maria e dil 
18 sero raffazzonate insie- 
Me nol Trecento senza riguardo alle an- 


‘ennando 


Lo statua di 
"a, d'impareggiabile bellezza e 
inestimabile. Era il Kandler 
suoi momenti di gaio burlo- 
si prendesse 
crodulità di un fan 
egli dunque nozione 
poteva osare di dar- 
le un apprezzamento? Arche queste so 
ande che contano. IL il Generini 
e se non sarebbe opportuno di fa- 
a colonna 
traccia della 


Accertare #88 vi sia 
* 

Il direttore dell'Osservatorio marittimo 

rof. Edoardo Mazelle, è stato 

ZOO, 

+e 


L'estrema tappa, 


Da ‘tutte Je notizie giunto da, Vienna 
stior a Pa- 
e giunta ormai 
Diobabilmente oggi 
tesso la Commissione al bilancio 1a ap- 
sta: 
nua, al quale 
amentari, la si 


pratutto |, 


«tutte Ie questioni, Il barone Ch 


dute sul ghiaccio - è opportuno ricordate 
che una delle ‘cause precipue di questi in- 
cidenti va ascritta al fatto che persone 
punto o poco ‘pratiche di quest'esercizio 
si avventurano, imprudentemente, sulla 
pista, proprio nei giorni e nelle ore in 
cui. la » frequenza è maggiore. Avviene, 
quindi, che questi pattinatori poco provet- 
ti.e poco abili ad evitare gli scontri, isap- 
piano male schivare i pericoli, e volendo 
talora lanciarsi ‘a volate, che dovrebbero 
lasciare ai più abili, vadano a finire mi- 
seramente in terra con Ie ossa peste. E 
perciò che si dovrebbe raccomandare cal- 
damente a tutti i principianti, e sopratut- 
to ai giovanetti, che con tanta passio ne si 
dedicano al pattinaggio nelle bellissime 
‘piste .a noi vicine, di aver pazienza, e non 
lasciarsi sedurre dalla apparente facilità 
di questo sport, ad esercitarsi fin da prin- 
cipio in mezzo a molti altri senza prima 
aver raggiunio una certa sicurezza dei 
propri movimenti pattinatori, non tutti 
‘esperti, sul ghiaccio, 


re Budiadau da un cofdone di truppa. 
« PIETROBURGO. 7 (N). A Mukden ed 
in altre città della Manciuria la peste 
 inflerisce in modo spaventoso, perchè in 
occasione delle feste del Capodanno ci- 
‘mese avvengono grandi assembramenti 
‘di gente nelle vie. e nei teatri. Nella 
Manciuria sì fannò sentire sempre più 
« gli atti di brigantaggio. A Cuntuschling 
fu assassinato uh medico giapponese. 
Nel quartiere operaio di Vladivostok tu- 
Tono constatate condizioni sanitarie spa- 
ventose, sicchè si deve temere il peggio. 
La notizia che la peste si sia propagata 
già alla Siberia è falsa. 
. PIETROBURGO 7 (N). La situazione a 
Padiudian è disperata. Ogni comunica- 
zione con il resto del mondo è sospesa. 
La popolazione soffre la fame e il freddo. 
La mortalità è discesa a 140 al giorno, 
‘ima solo perchè la popolazione è dimi- 


(st 
PRONON 
SA 


Voleva ariche questo episodio carmevalesco 
del Ballo della città di Vienna per far 
subire al progetto universitario un ultimò 
giorno di ritardo. 

Comunque, gli ostruzionismi sembrano 
ormai esclusi, i temporeggiamenti esau- 
riti. Di ostruzionismo sloveno ieri non si 
ebbe traccia: e se ne sarebbe potuto avere 
molto facilmente, se ve ne fasse stata 
l'intenzione, nel passaggio dalla discus- 
sione generale alla discussione articolata. 
A noi non importa se gli sloveni abbiano 


n 
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IL 


nerth persistere più oltre nel rafforzare 
con speranze di comcessioni cotesto iso- 
lamento, in modo che la questione uni- 
7 taria italiana non si potesse risolvere 
senza un, simultaneo vantaggio slav 
i abbio una visione precisa della situa 
zione quale si colorì negli u:timi giorni, 
comprende che il Ministero no» potéey 
più subordinar altri calcoli la dec 
i 11 problema della Facolta 
mo era an- 
ri non più. 
ine importan- 
tissima delle Delegazioni aveva ancora 
una volta portato nettamente il problema 
sul terreno internazionale. 

A Budapest tutti avevano parlato, o 
apertamente o per allusione, del rappor- 
to fra il Governo austriaco e i suoi sud- 
diti italiani, connettendolo ai supremi in- 
della Monarchia. Per quanto il di- 
rtoli fosse apparso sin- 
mo al banco dei ministri, in real- 
intonava al pensiero di uo- 
mini dei più vari partiti. L’agrario czeco 
Stanek affermava che accontentando gli 
italiani in Austria, si sarebbe ottenuto 
molto di più che con Ja più potente flotta. 
Il prof. Masaryk dichiarava, accennando 
agli italiani, cho il miglior mezzo è quello 
di accordare delle libertà e di ‘adottare 
una giusta (ed equa amministrazione. Lo 
stesso portavoce del barone Aehrenthal, 
il senatore Grabmayr, era espressamente 
e con tutta l’anima per la F 


cora p 


Facoltà italia- 
na. Il senatore Baernreither dichiarava 
ad un giornalista del vicino Regno che 
era. d’uopo traitar bene gli italiani non 
solo nella questione universitaria, ma in 
ri, pre- 


! sidente della Commissione al b 
vocava la soluziono della questione uni 
versitaria italiana. Infine un propagan- 
dista della pace, il doti. Fried, si richiama- 
va ai riguardi dovuti all’Ungheria, tutta 
favorevole agli italiani, in una questione 
che soleva aver ripercussioni sgradite 
sulla, politica. estera, 

Per tutte queste voci eminenti, che si 


cento altre la loro eco fedele, la coinci- 
denza della sessione delegatizia di Buda- 
pesi. esercitò . un'influenza, stimolante 
sulla soluzione del problema univer- 
sitario. Gli sloveni si trovarono più 
isolati, perchè non. più soltanto nel. 
la Camera di. Vienna, ma' nell’opi- 
Dione pubblica della. Monarchia. Il Ga- 
Linetto Bienerth. si trovò sollecitato ad 
uscire dalla situazione equivoca. Resta, e 
non dimentichiamola, ancora arzilla e vi 
vace contro ogni concessione: di Facoltà 
agli italiani, l'opposizione radicale dei 
pangermanisti. Ma confessiamo il. vero, 
questa opposizione umoristica e pettegola 
quanto assurda e impotente a mutare le 
‘sorti del progetto, non ci dispiace del tutto. 

Il progetto che; conforme ad ogni pro- 
babilità, otterrà oggi il lasciapassare del- 
la Commissione al bilancio, è ben altra 
cosa, di quella che gli italiani volevano. 
E' un compromesso provvisorio fra la vo- 
lontà degli italiani di aver la sede dei 
loro studi a Trieste e la deliberazione del 
Governo di non concederia. Ora, ai buoni 
osservatori non era sfuggito che quanto 
più si lasciava scorrere il tempo fra il 
compromesso dello scorso giugno è la per- 
trattazione: parlamentare  dél. progetto, 
tanto più pareva cascare in una tacita 
dimenticanza il «carattere essenziale di 
brovvisorietà del compromesso suddetto. 
E ormai si parlava di Vienna, senza ag- 
giungere che nel termine prefisso di quat- 
tro anni si sarebbe dovuta tfovare una 
soluzione migliore. L'opposizione incor- 
reggibile dei Malik, dei Wastian e degli 
altri pangermanisti, che aveva una sua 
unica ragiono d’esistere nel pretendere 
che Vienna restasse intatta da istituti na- 
zionali non tedeschi, è venuta adunque 
sotto un certo aspetto in buon punto: essa 
tinfrescò la memoria della provvisorietà 
del compromesso; e l’altrieri, dopo lungo 
silenzio, la «Neue Freie Presse», costretta 
dalla nocossità di mitigar l'animo dei ra- 
dicali tedeschi, ricordò loro che nel 1914 
la Facoltà giuridica italiana avrebbe do- 
Vuto esser tolta da Vienna ed avere, per 
legge, un’altra sede. 

Non certo l'avevano dimenticato gli 
italiani; ma è opportuno che non lo di- 
mentichino nemmeno i circoli più vasti 
della Monarchia, ai quali i radicali tede- 
schi si sono incaricati di fatlo ricordare, 


Nella quarta pagina: l'adunanza del 
igruppo. di Zara della Lega Nazionale, » 
Nella quinta pagina: Per la festa pro 
Lega a Capodistria, - La morte di un un: 
GRereze amito degli italiani, - L'Appendi. 
cei «La conquista dell'oro». 

arti 


GIUNTA MUNICIPALE 


Nell'ultima seduta della Giunta muni- 
‘cipale, tenutasi sotto 1a presidenza del 
podestà avv. Alfonso Valerio, presenti 10 
consiglieri, si presero lè seguenti delibe- 
razioni: i i 


Piscole speso. 


Vennero approvate le seguenti spese: 
di co? 450 por chiusure alle finestre e 
posa in. opera d'una scala del depositò 
corna ed unghie del civico Macello; di 
cor. 228 per l'acquisto di cuscinetti di 
quercia occorrenti per gli scannatoi di 
animali minuti; di cor, 450 per installare 
un. bagno nell'edificio direzionale dell'O- 
spedale della Maddalena, collocare una 
portiera a vetri sulla scala del primo 
piano ed installare delle sonerie elettri- 
che helle stanze d’abitazione dei medici 
e nel refettorio dello stesso edificio; di 
cor. 730 per applicare tre valvole e cinque 
rubinetti alle colonne montanti del gas 
nel sotterraneo del civico Nosocomio; di 
cor. 150 per l'acquisto di un apparato 
aspitatore per l'undecima divisione noso: 
comiale; di cor. 90 per collocare due men- 


acio, in-| 


raccolsero in pochi giorni, che ebbero «in; 


nosocomiale; di cor. 1620 per la costru 
zione e l'arredamento di un laboratorio 
ad uso della prima divisione del civico 
Nosocomio. 

Per il bagno al Magazzini Generali. 


Si prese atto di una nota della Dire- 
“ione dei Magazzini Generali, la quale 
comunica che per l'impianto del bagno 
rtaluito ad uso degli operai del Punto- 
franco è stata chiesta l’autorizzazione del 
Ministero del Commercio, 

Al Frenocomio. 

Si approvò la spesa complessiva di co- 
one 5000 per l'acquisto e la posa in ope- 
ra di una pompa di riserva nel civico 
Frenocomio, nonchè . per l'introduzione 
della luce elettrica nei riparti caldaie del- 
:80 stabilimento e per l’applicazio- 
iterruttori atti a rendere indipen- 
dente la rete elettrica superiore dalla in- 
feriore. 

L'isolamento dell'Arco di Riccardo, 


Si approvò la spesa di corone 5000. ne: 
cessaria per l'isolamento dell'Arco di Ric- 
cardo, 


Elargizioni alla Lega Nazionale, Ci per- 
vennero, pro gruppo locale: 3 
Per onorare la. memoria della signora 
Clementina ved. Calabi, dal dott. Giusen- 
pe Luzzatto, nipote dell’estinta, cor. 50); 
dal sig. Eugenio Servadio cor. 20; dalla 
signora Clementina Usiglio-Levy cor. 20 
Cemitato delle signore). 
Per onorare la memoria della signora 
laria Pillepich nata Hermet, dal cap 
Giuseppe e Dea Bartole cor. 10; dai si 
Carlo e Clementina Hermet, nipoti 
‘estinta, corone 20. 
* onorare la memoria del sig. Lodo- 
i h di Zaule, dall'avv. Giovan: 
onnost corone 10. 

Per onorare la memoria della signora 
Barbara Viezzoii, dai signori. Paolo Ci- 
polla cor. 5, Eloisa e Dino Risigari coro- 
ne 10, dal sig. Raffaele Levi cor. 10. 

Per onorare la memoria del sig. Angelo 
Privileggi dalla famiglia Maria ved. Ceo- 
lin corone 20 (pro Ricreatorio). 

Per onorare la memoria della signora 
Anna Stepansig, da M. Verzegnassi co- 
rone 10. 

Per onorare la memoria del sig. Vitto- 
rio B. Leoni, da Elisa e Carlo Cavalcante 
corcne 5, 

Nella ricorrenza del secondo anniver- 
sario della morte dello studente Michele 
Pozchar, dalla sorella Romana cor. ò. 

Per protestare contro le misure ingiu- 
Stificate della polizia al veglione della 
Lega: Malusa Angelo corone 2, Brizio 
Pietro 1, Cattarini Umberto 1, Dragosse- 
vich Caterina (0.60, Franovich Giuseppe 
0.50, Dorati Ettore 0.50, Fioretto Gualtiero 


0.50, Camocino Giusto 0.80, Giuseppe Zay 
0.40; da un anonimo 1; M., Legat 2, I. Le- 
gat 2, B. Ziliotto 1, Bassich Dante 0.20, 
Costantini Carlo 0.20, Moschitz Carlo 0.28, 
Pellis Quirino 0.20, Olivetti Oliviero 0.20, 
Possega Gino 0.20, Leban; Giusto 0.20, 
Schifflim Adalberto 0.20, Mitrovich Fer- 

Jiccio 0.20, Rismondo Andrea 0.29, DBra- 
daschia Mario (0.20, Angioletti Giuliano 
0.20, Tischler Ugo 0.20, Suich Antonio 0.20 
e da. un anonimo cor. 2. 

Raccolte durante una lieta ricorrenza: 
cap. G. Premuda cor. 5, cap. Giadrossich 
1, cap. Enrico Cosulich 1, cap. R. Appolo- 
nio 1, dott. A. Ghetz 1, Antunovich ToSÌ 
vio Bacichi 1, Silvio Repich 1, Menciatti 
1, Cragel 1, Nicolò Tarabochia 1. 

3.0 contributo settimanale degli 
siudenti matti cor. 2.84. 
| Dal corpo insegnante della scuola po- 
polare di Roiano corone 9 (pro  Ricrea- 
torio). 

Dal corpo insegnante della civica scuo- 
la popolare in Via Casimiro Donadoni 
corone 11; contributo per il mese di feb- 
braio (pro Ricreatorio). 

Da Egone Savoini per il calendario co- 
rone 10. - Omettendo Bacco cor. 13.40, Ev- 
Viva la Lega Nazionale 2.40, Altro Evviva 
alla Lega Nazionale 3.20 (pro Ricreatorio), 
- Alla stura dello Champagne, da Bona- 
via, da quattro cor. 2.40.- Protestando con- 
tro l'intervento ece. ecc. dall’Aristeo co- 
rone 3.26, e dal Console Aristeo cor. 1. - 
Da G. R. vinto a M. A. U. Schiaparelli co- 
rone 1.46. - Protestando perchè all’«Edenv 
Vi sono pochissimi artisti italiani coro- 
ne 1.20. 

— L'elargizione di corone 10 dei signo- 
ti Amelia ed Angelo Gran (pro Ricrea- 
torio) era per onorare la memoria del sk 
gnor Francesco Urbancich e non Atanas- 
sopulo, come per errore fu stampato jori, 

— Ecco la XXXV lista delle elargizioni 
di Capodanno pervenute alla Lega Na- 
zionale: 

da Trieste: Mario A ninger cor. 5, ‘An! 
dvea è Teresa Pigatti 10, prof. Gentille 5. 
Biagio Jasnig 3, E. Milano 5, Giucora Pe- 
loso e Anna Boegan 4, ing. G. Drcossi 4, Arl- 


‘otto 


tonio de iMejo 3, Leandro Zannini 3, Gre- 
gorio Grego R, Carlo Lupetina 2; Gemma 


GQodnig 2, Riccardo Cavazzani 2, Pietro 
Caucich 2, Giuseppe e Maria Bagatto 2, 
Marco Tamaro 1, Giuserpé Godnìg 1, 
berto Guosdenovich 1, Gi Marussie 1, Gior: 
gio Parenzan 1, Santo Fabbro 2, Riccardo 
Comel 1; 

da Canfunaro: Girolamo Basilisco cor. 5; 

da CAME dott. Costantino Perusini 
cor. 

da Gorizia: Eredi A. Braidotti cor. 3} Eu- 
genio Gallo dott. Bramo 3; 
_ da, Lussinniccato: Armando Nordio cor. 
6, Giov. Deltréppo 3, Anna Giad x 

da Neresine: Maria Zuelich cor 

da Parenzo: Giov. Comandich cor. 
gi Ugo 1; 


ida Poli: Domenico Fabretto cor. 5, Ro- 
dol'o. Dolce 3, Luigi Petronio 2; 
da Sanvincenti: Eugenio Monti cor. Da 


don Carlo Goronica 6: 
da Santa Dom. di Visinada 
Babudri cor, 5 Antonio Bade 
(Cossetto di Cost. è, Gius. € 
2, Gius. Cossetto fu Pas 
fu Giorgio 
— Alla Direzione Adriatica 
Nazionale pervennero: 
cor. 8.27 da Remigio Crismanich da Can- 
fanaro raccolte giocando alla «mora» fra 
diversi buontemponi nella Trattoria Cone 
cordia. 
Società di Minerva. La prossima confe- 
renza alla Minerva, venerdì 10 corr., sarà 
tenuta da un giovane studioso di lette- 
ratura che si presenta su questa cattedra 
ber la prima volta: il dott. Franco Be- 
den. Egli ha scelto un tema quanto mai 
simpatico e che occupò di recente anché 
il Croce: «La poesia di Vittoria Aganoor- 


della Lega 


sole ed adattare i mobili nel laboratorio 
della seconda divisione nosocomiale; di 
cor. 850 ber l'acquisto di 50 vestagiie por 
lo infermiere del Frenocomio in sostitu- 
zione di altrettante messe fuori d'uso: di 
cor. 150 per l'acquisto di 300 canevacci e 


i 


|di cor. 35 per 25 grembiuli per infermie- 


re del civico. Frenoromio; di cor. 300 a 
varico dei ramo VII-B. VIII-6, per la rico- 


compreso spontaneamente il loro isola- 
mento, o se sia stato fatto loro comprende. 
re: l'hanno compreso, e questo ci basta; 
tutt'al più, per la cronaca esatta degli ul- 
timi giorni, ricorderemo che Je intelli- 
genze più pronte furono quelle degli slo- 
veni liberali, le più renitenti e cocciute 
quelle dei clericali, che si ostimarono nel- 


‘la minaccia fino alla vigilia della decisio- 


ne. Ma. poteva del resto il Gabinetto Bie- 


struzione in sede di carreggiata di un 
iratto del canale in via del Lazzaretto 
vecchio all'angolo con la via Belpoggio; di 
cor. 1700 per la ricostruzione di un tratto 
del muro di recinto del Cimitero di Bar- 
cola; di cor. 1500, necessaria per il restau- 
ro delle casette e delle tettoie ‘esistenti 
presso l'ingresso principale della Necro- 
poli di S. Anna; di cor. 1650; occorrente per 
la riforma dei cessi della prima divisione 
nosccomiale; di cor. 1100, necessaria per 
provvedere di lavabi la prima divisione 


| terrà 1’ ultima delle sue lezioni d'oculi- 


Pompilj». 

Università popolare, Nella sala delle 
Scuole Tecniche (Reali) di S. Giacomo, 
questa ‘sera, alle 8, il dott. S. Vianello 


stica, parlandg dell'igiene degli. occhi. 


0.50, Peressi Silvio 0.50, Fabbro Romano! 


Le condizioni igieniche del Timavi 
seduta intersociale indetta per queste 
ra, per pro ire la. disc jone 
condizioni igieniche del Timayo.W 
sospesa. e rimandata ad altro gi010 
destinarsi. 


sociazione medica: I dott. Rocco 
una conferenza sulle affezioni acute! 
niche dei seni nasali. Parìò. delle 


lattie infettive che dalle cavità nasali dic 
possono diffondere per i canali di COMMA ma; 
bi one a tutte Ie altre cavità della Mon bc 
Te esplicando come. ogni germe dl INte q 
flora batterica possa esserne la cauSfMMiv; 


parlò dei gravi disturbi e. pericoli Milita 
questo affezioni possono apportare. IL {ila 
ferenziere espose poi i pericoli, al di 
va incontro chi trascura tali compl 
zioni delle ossa pneumatiche della {ati 
Accennò infine alle difficoltà diagno8 
e presentò parecchi pazienti da lui OPA 
e guariti d 

Iì presidente rimise, causa l'ora {4 
la conferenza del dott. Mann alla È! 
sima seduta. 

Società Ginnastica. Questa sera dl 4 
8.15 alle 10, oltre ai provetti, hanno] 4 
ne di pattinaggio anche gli altri ins® 
alla sezione. ‘ 

* Questa sera ad ore 8.30. sono 0 
cati i soci bandisti per le prove gen°hft 
Nomine alla Riunione Adriatica d 
gretario presso la Dire 
a Trieste, signor Giuseppe Herzfeld, Ml 
nominato segretario dirigente press0à 
|genzia generale della Compagnia & 
na. Il 0 della s 
| Leo Spitzer, venne nor 
della Comp. col d 


li seria 
ita, venne nominato caposezione del SUE 
gretariato, i 


Elargizioni varie. Ci pervennero! 

Per onorare la memoria della Si 
Clementina ved. Calabi dal dott. 
Bozza. sen. cor. 20, a 
zione italiana di beneficenza, «fond0 
como Fano»; dai sig.ri Clara e dott. 
lo Israel cor, 20, a favore del Dispe! 
antitubercolare; dai nipoti ing. Vit 
: cap. Dino, cap. Cesare Luzzatto e “ia 
Luzzatto mat. Fuchs: cor. 100 a fi Le 
| della Beneficenza italiana, cor. 100.30) fenne 
vore della Società degli Amici 
zia, cor. 100 a favore della «Carità &Y 
voro», cor. 100 a favore della Polia! 
lanza; dal nipote dott. Giuseppe Lu 
to: cor. 500 a favore della Benefil® 
italiana, 500 a favore della 5% to 
degli nici dell'infanzia, cor. 500.8 Hat 
re della Beneficenza israelitica, col 
a favore della Società Carità è 18f 
cor. 250 a favore della P. 
250 a favore della Società per la CO 
contro la tubercolosi (Dispensario). Ul 
250 a favore della Poliambulanza. 

Per onorare la memoria del signof i 
vanni Giraldi dagli impiegati della.Si 
C. Dragovina cor. 50, a favore del iO 
«vedove ed orfani» della Lega degli 4] 
piegati civili. d 

Per onorare la memoria. dell'ing: di 
squale Benich della sig.ra Paolina. Wu 
ciur cor. 2, a favore del Comitato di li 
fesa dei minorenni. 

Per onorare la memoria del sig. 4 
lo Privileggi dalla famiglia Cocal dé 
cor. 10, a favore dell’Orfanotrofio S: 
seppe. 

Per onorare la memoria del sig. + 
vico Covach, dall'amico  L. Zumurt 
cor. 20, dal sig. Atanasio Georgiu co” 
dalla ditta E. Schott.cor. 20 a favore. 
la Società della Poliambulanza- 00! 
dia medica. 
Per onorare la memoria. della ® 
Giusta ved. Atanassopulo, dal sig. 
seppe Sturm. cor. 5 a favore della? 
videnza. 

Per onorare la memoria del sig. * 
cesco Urbancic, dalle signore Amal 
Celestina Chieu cor. 20, a favore È 
Guardia medica, 

Dai fedeli amici della sabatina 00 
5, a favorè del fondo Notari della 90 
pensioni fra regnicoli. MEI con 
— Alla Società della PoliambulaP/MfiiDitosca, 
Guardia medica  pervennero: dal til ® con 
Antonio G.. Goso, console generale 
l'Uruguay cor. 20, Hugo Weisz 001 
moltre per onorare la memoria de 
gnora Clementina ved. Calabi dai si8 
dott. Eugenio Morpurgo e consorte £ 
e dal signor Francesco Scapin, Pera 
rare la memoria del’ signor Francese 
bantie cor. 10. 

— Per onorare la memoria del - 
Wohifarth il signor Emilio Hoerner È 
gusta elargì al Ricreatorio della sigPf: 
Frida Strudthoff cor. (10. 

Il cuore dei lettori. Ci pervenner® 
A favore degli orfani Antonsicb).{ 
colti dal vigile Fellmer: Alberto R05 
morte di Francesco Urbancic) coî; 
Luigia ved. Hannappel (in morte di ni 
ria Pillepich-Hermet) cor 10; Emma Hd 
pifi; 
I Dl 


me eorhe 
i 
stl'epo 

Imani 


) 
È 
D, 


i 


si (in morte di Francesco Urbanci0) 
10; Wanda © Cecilia (in niorte di * 
dione Baccolis) cor. 5; dai ragezzi 
como, Marcello, Vittorio, Nereo, 
Egone, Giorgio, Vasto, Bruno, 0% 
Paolo, Angelo e Luzzatto cor. 7.41. till 
A favore di Maria d'Andrea, per PIÙ 
dere all'acquisto di un apparato 0 
dico, da Uccettina e fratello cor. 
Per ie migliorio alle infermiere dl 
vico Nosocomio. Como è noto, l 
tra infermiere, aderente alla Cami, 
lavoro, il 17 novembre u. s. aveva P 
tato al Comune un memoriale ce 
sì chiedevano migliorie. A quan l 
prendiamo in questi giorni pervenne fe 
direzione dell'organizzazione delle 
miîere una comunicazione sulle del 
zioni della Giunta municipale, int 
alle domande. La Giunta trattato 14) 
moriale nella sua seduta del 19 8 
rispose rilevarido che si sta studia 
completa riorganizzazione del “GI 
d'infermeria del Nosocomio, che 12 
ta intende venga attuata quanto 
Im questa occasione, parecchi dei 
lati menzionati, riconosciviti equi 
rispondenti alle esigenze del se ol 
golare, saranno senz'altro accolti. 9° 
do il parere della Giunta potrann® DI 
re accolti dal Consiglio i seguenti Pal 
lati, per i quali essa presenterà 2% 
ghe proposte: 
Dovrà essere. compilata per le 


Thiere una prammatica di servi 
Ti 


Ju 


) 


Spettivamente un regolamento 
nare. Sarà da generalizzarsi la 
sione del lavoro fra infermiere © 
stiche, già adottata, in via di espe; 
to, con successo, in alcuni riparti ll 
Stabilimento, affidando! alle primP i gl 


4 ‘ 7 tizal 
sivamente l’opera di assistenza d08% (0f. 


Numerose proiezioni illustreranno la le- 
zione. Ingresso cent. 6. 
* Domani 


mo dott. A. Castiglioni 
lezioni della scuola sa- 
maritana dei primi soccorsi, lezioni che 
in altra sede dell’Università popolare 
chbe a tenere l’anno scorso con grande 
SUCCESSO. 

* La pi 


rima lezione del corso pratico di 


contabilità del prof. A. Artifoni fu allie- 
tata da numeroso intervento di uditori, 
ai quali diede notizie di mirabile utilità 
con perspicua chiarezza, 


malati. E* stata riconosciuta Vequl 
la richiesta per quanto concerne i 
tori, gli spogliatoi, le sale di ricre 
ed il refettorio per le infermiere © 
cessità di corrispondere a tali PO2.:a 
il Comune conta di provvedervi 2 ii 
do ‘a tale scopo un fabi 
già. stanzia! 
del i in animo di venire id? {o 
desideri delle interessato per quanta 
guarda il permesso di assenza anni iti) 
tribuito. Il turno di servizio delle È 
miere potrà essere eventualmente dl 
ficato, tenuto però sempre con!o 


ALA 
n 
told da 


af nto 
Livi no 
Mano, 


‘oculi 
firma 
do 


E dr, 


Vichiesta, 


© venga fatta in via 


10 che il 
Sei Mesi e 
Blenio; 
età. possi 
Mo futtua 


Sità di una rap 


One del 
îa però ch 
‘Medico che 
“Il maggior 
lori licenzia 
da poc 
Nnosare 
‘amente 


esigenze del servizio 


che l’as 


orio duri 
questo ti 


servizio provy 
che  trascor: 


Tvizio venga definitivo, prat; 
ene attuato g 


ora; non sem. 
bile di codificanla, dati il 
nie degli amma 

la assunzione 
ersonale d’inîermer: 

e la Presidenza: del Colle 
tiene e terrà sempre con- 
tempo di servizio presta- 
di regola che infermi: 
co tempo: Per “gli ste. 
bbe possibile, almeno mo- 
, di aderire alla richiesta, 


y termine di disdetta del persona- 


. Quanto 
“ infermiere 
Une corris 
Socia. 


l'ero 


È aument 


ni. Così non si potrà, 
tempo, per motivi 
icare l’attuale siste- 

del person 
riguarda l’assicurazione 
per il caso di malattia. il 


fare del contributo alla 


distrettuale stia a carico del Co- 


Nei limiti del possibile si provve- 


Muidazioni 
Umenti 


ti cura 


illo a 
ti, 


ico, 


o 
° legale d’ 
pArieaì pros 
la Lega d 
enne 
‘ Ordina; 


Ù preside 
va Kri 


‘Opo un? 


pei 


Trieste, il 
Il 1910 con 
lU cassiere 


laria, e si passò quindi alla ele 


Mrezione 


ice-segre 
Em 


e Rom: 


Nuno 


Quanto concerne 


l’altr 


i Michele Kustrin; i 
Po Giraldi; segretario: Ermanno! o | 

EA È | cera? - chiese allora l’arrestato. | 
i Zuzig; 


Tevisori e 15 fiduciari. Dopo vo- 
rdine del 


altresì a sollecitare maggiormente 


di pensionamenti: e sarà 
dell’Amministrazione no- 


a custodia della 
ioni a tutela degli 
ere. 


infine il tratta- 


elle infermiere da parte dei me-| 
Giunta municipale non dubita che 
Useranno in ogni occasione un! 
“Mento conveniente verso il pers 

Infermeria, libero alle infermiere | 
Ogersi alla P. 


residenza, del. Coll, 


ol 
tenessero lesi i rig 


È i nanze sociali. Il congresso dei Con-| 
° dei pistori, indetto per ieri alle 4 


ora d'inutile attesa, non 


Stato possibile raggiungere. il nu- 


intervenuti, fu rimandato 


ei riscuotitori di banche; 
a sera il congresso gene-| 


nella ‘sala del «Monceni- 
nte Kustrin commemorò il! 
zaj, decesso in questi giorni, e | 
Poi la relazione virtuale del grup- | 


quale venne fondato il 7| 
27 soci, ed ora ne conta 
fece ‘una breve rela 


e del Con 


ce-presiden- 


tario: Carlo Demel; cas- 


N 


(eo. Sigon. Vennero pur | 

| 
3 vi 33 i 
jorno d' incondiziona- 


lidarictà coi salariati dello Stato,| 


tando loro completa vittoria, i 


lcon- | 


‘chiuso. 


LIRE 
a zio dei 


funzionari statali. I) co- 


ibveria Ettore Vram, compi- 


Tal sie. Gio 
l'Alman 


{Jarticolari 
Ori, spedi 


vor; 
5 


Scafi ap: 
co i 


N del e 
8 prine 
po a por 
ila ONsolari 
> l’elene 


Vatorio 
Tossima 


Zioni pri 
SÌ inferio: 
musical 

Psi t 


L'Almanacco 
> fra altro, 1’ elenco 


v. Masovich, è stato pub-| 


acco della marina mer- 


ber il 1911: Il nuovò almanacco, | 

n sua terza annata, è uscito que- 
‘a più ricco e più completo neil 

tanto utili ad armatori, 


fori, gente di mare e ne-} 
contiene questo 
di oltre 700 ar 


“Con le loro sedi d'affari, un indice 


partenenti alle varie so- 


marittimo internazio. | 


ali tabelle delle distan 
to, la tariffa dei principali 


Tispetto alla marina n 
o dei fanali marittimi! 


«Giuseppe Tartini», En- 
settimana si inizieranno, 


a 


te ‘annuali degli alunni 
ri 


‘@ Catolla, Presso questo 
mel pomeriggio gli 


rali; domenica 12 corr. quel- 


idente Bruno Mugel- 


È. iceo di Bologna). Per mercoledì 


les 
Sizione, 


Oana folio 


Ato, 
(Ocedat 
eri 
Vincenti 
dell ‘conti 


iN 
( mg per 


Ruta 
Ù 


fuale 
di spe 
Sme. 
titirò 
per l viag 
Mete vinei 
16, 
n Bi 


vj visa 
pestiss 


“la dori 


è donna felice». Uscirono 
{ «l’uomo felice 
Clico» 201 


Dom. è fissata la prima produzio- 
trale d’allievi delle scuole di 
canto e pianoforte 


‘(sala 


Come abbiamo già 


la Direzione della «Previden-| 
ètte pubblicamente durante il 
dli sabato all'estrazione dei due 


il giuoco «dell'uomo fe- 
inu- 
1083, e per «la 


in Gr 
è ora praticante p 
dizioni ed è di con 
Era eccompagnato dalla 
i doni, 
gi, bagni, ecc. Era felt 
ta fatta. 


Stntò poi con la tessera vincen- 


ina feli la signorina 


al 


î) 


Porto Internazionale bandisce 
fplica 5 marzo p. v. la quarta mar- 


hO di 100 
Inimo 


Clale (erza ini 


ociale) «Audax 
“chilometri», con 18 ore 
e 20 ore tempo massimo 


() a tre ore di sosta), sul percors 


Orizi 
per s 
ale 

I 


Ve, 
ia 
Vegno:-le 


ila 


Tdora 


0 alle © 


i f00tbat: 
Etsico 
Gp. î 
(vi 
del 


e' ritorno. A. tutti coloro 


eranno la prova, il C. S. Inter- 

dos Le; Conferirà il diploma di «Auda- 

N er scrizi 
Corn 


oni saranno chiuse saba- 


ni Sociali. Il Circolo sportivo ; È : 
ve ITà questa sera dalle 8 alle 10 {vanna Zemlia, di 31, che presentemetite 
zione di danza nella sede 
tI gle dell $ 


l’Istituto 15. | 
S. darà domani nel po- 
a Montebello un conv 


1è giovedì il ballo sociale 
Bs 


T. terrà oggi alle 8.30 nella | avvenuto, per sottrarsi ‘alle carezze del 


2 Maiolica 12) una serata 
CA 


isti la guardò 
sclamò: 


| zione 


volentieri la strada - disse. 


lil Viaggiatore narrò alla sua guida le pe- 


‘ispettivamente i 


il veglione della «Réclame» al Politea- 
ima Rossetti. Il veglione della «Réclame» 
al Politeama, Rossetti è definitivamente 
fissato per la notte di sabato 18 corr. e 
desterà senza dubbio quel vivo interes- 
samento e avrà quel grande concorso di 
pubblico che ebbe sempre questa bella îe- 
sta, negli anni passati, riuscendo piena 
di attrattive e di brio. Il teatro sarà tra 
formato nelle più svariate forme di «ré- 
clames» grafica e plastica, con chioschi, 
ecc. ecc. Sono fissati per iali concorsi 
franchi in oro mille; e precisamente per 
il primo premio franchi in oro cinque- 
cento, per il secondo duecentocinquanta, 
per il terzo duecento, per il quarto cento- 
cinquanta, per il quinto cento; più cinque 
medaglie d'oro e trenta diplomi d'onore. 
Sono stabiliti iranchi in oro quattrocento 
a maschere e comitive mascherate me- 
glio raffiguranti le molteplici forme di 
«réclames» e precisamente per il primo 
premio franchi in oro duecentocinquanta, 
secondo cento e terzo cinquanta. 


in vendita gli oggetti preziosi della ge- 
stione N. 127 assunti nel mese di maggio 
a. biglietto azzurro, e precisamente dal 
N. 184800 al N. 187400, 


Non uno, ma due furti! 
Una venditrice d’occhiali svaligiata. 


Come il lettore ricorderà, i ‘ladri che 
commisero il furto a danno della ditta| 
Paolo e Francesco Tropeani, in piazza 
della Borsa N. 6, entrarono nel negozio 
passando oltre un buco fatto nel sotto- 
a della casa N. 14 di via delle Bec- 
cherie. Tale sottoscala era adibito a d 
posito da Emma Hirsch, venditrice d’oc- 
chiali,  conosciutissima in eittà vecchia 
perchè da molti anni esercita il suo mo- 
desto commercio in via delle Becchorie, 
presso la cosidetta «Portizza». Appren- 
diamo ora che i ladri non si aecontenta- 
Tono dell'enorme quantità di merce ru- 
bata nel negozio della ditta Tropeani, ma 
s'impossessarono anche di tutta: la mer- 
canzia della Hirsch, e da quel giorno il 
banchetto della venditrice è scomparso 
dal suo posto. La donna soffre un danno 
abbastanza rilevante. 

* Come dicemmo ier!f, parto della roba 
rubata nel negozio della ditta Tropeani 
fu trovata in casa dell’arrestato Rudeniz- 
za. Tutta da merce era stata deposta in 
una grossa valigia. La polizia vi trovò derì- 
tro parecchie «pezze» di seta, alcune dozzi- 
ne di calze finissime, parecchie scatole di 
fazzoletti da naso e una quantità di pizzi, 
il tutto del valore di circa 1200 corone. 
Quando i funzionari di polizia misero la 
valigia sotto gli occhi del Rudenizza, que- 
con indifferenza, poi e- 


sea 


| 


i 


{ 
| 
| 
{ 


— De dove vien sta roba, po, mi no so. 

-—— Andiamo, sarà meglio per lei, con-| 
fessi - esortarono i commissari. 

— I.vol che ghe dago una risposta sin- 


-— E meglio per lei. 


Monte di pietà. Il Monte di pietà porrà |P 


no, la trovò vuota: il Krarzer aveva ven: 
duto ie poche robe ad un rigattiere e non 
aveva lasciato che due sedie zoppicanti 
ed un vaso da notte, Tanto per non an- 
ate, la Zemlia si prese 


darsene a mani v o 
tutio quello che era rimasto, e andò a pas- 
sare la notte presso una sua conoscente, 
Giovanna Hies, che convive con un car- 
bonaio, Giovanni Decalich. 

Alle it di notte i Decalich-Kies e la 
Zemlia dormivano della grossa, quando 
iurono svegliati da uti colpi battuti 
alla porta. Era il Kramer, che era venuto 
a reclamare la donna dei suoi pugni, le 
due sedie zoppiccanti ed il vaso da notte 
Il Kramer minacciava sterminio se non 
gli si apriva. Di dentro tennero consiglio. 
le donne volevano ‘la resistenza a tutta 
oltranza; non cos Decaiich, che, alza- 
tosi dal lelto, ape la porta per respin- 
gere d’importuno. Ma non appena si af- 
facciò all’uscio, ricevette in piena faccia 
una violenta scarica di pugni, ed'il Kra- 
ner, che gliela aveva somministrata, im- 
perversò nel quartiere. 

Fu allora il pandemonio; le donne, ve- 
stite della sola camicia, fuggivono su 
via gridando, inseguite dal Kramer, che 
voleva la Zemlia, le sedie ed il vaso da 
notte. 


e finestre si aprirono, uscirono 
uomini in mutande e donne in camicia, e 
vi fu un baccano d'inferno. A por fme 
alla scena, capitò. una guardia di p, s. 
molto energica, la quale condusse ie parti 
in causa all’Ispettorato di via delle Scuo- 
le Nuove, dove il Kramer, che aveva pro- 
cacciato al Decalich una contusione al 
capo, una lacerazione al labbro inferiore 
ed abrasioni ‘alla faccia, fu trattenuto. 

Contenta di vederlo entrare nello stan- 
"zone degli arresti, In Zemlia gli augurò 
la buona notte ed il buon viposo. 


Morte improvvisa, Ieri alle 3 pom. nel 
la cucina popolare in via Molino a vapore 
N. 11 entrò un uomo che sembrava, un 
po’ male in gambe, il quale domandò una 
tazza di brodo. Mentre stavano serven- 
dolo, l’uomo si piegò su sè stesso e poi 
cadde a terra. Sulle prime si credette inat- 
tarsi di un ubriaco, ma poi, vedendolo 
immobile, fu avvertita del caso la guar- 
dia di p. s. N. 411, che telefonò alla Guar- 
dia medica, donde accorse sul luogo uni 
dottore, che però non potè far altro che| 
constatare la. morte dello sconosciuto av.| 
venuta per aneurisma. È 

L'individuo fu poi identificato per Giu. 
seppe Premrù, di 64 anni, del suburbio di| 
Trieste, abitante all'alloggio popolare. A; 
mezzo del furgone dell'impresa Zimolo, il 
cadavere fu trasportato nella cappella 
mortuaria a S. Giusto, 


Tentato suloidio a Verteneglio. L'altra 
sera verso le 8, alcuni cittadini di Verte- 
neglio che si trovavano nei locali pubbli- 
ci nella piazza del borgo, udirono grida 
acutissime. Usciti sulla piazza appresero| 
che un giovane, Giorgio Radin di Anto- 


— La mia risposta xe questa: mi no ri-| 
spondo gnente. H 

— Perchè? Ì 
. > Parchè. son stanco e go bisogno de! 
TIPoso. ti 

E non fu possibile di cavargli di bocca} 
una sola parola di più. 


—__s— 


L'arresto dell'aufore di una rapina 


Cortesia interessata, 


| Nella sera del 4 gennaio u. s. con uni 
treno della Ferrovia Meridionale giunse 
& Trieste un operaio proveniente dall'Ame- 
rica. Egli doveva recarsi all’Alloggio de- 
gli emigranti che la Società di naviga- 
«cAustro-Americana» tiene nell’ex- 
edificio dell'Ospizio marino, sotto Servola; 
ma, trovandosi nella nostra città per la 
prima velta, ron sapeva da che parte 
dirig rsi. Perciò, appena fuori della St: 
zione, 


i rivolse ad alcuni passanti pre-| 


gamdoli d’indicareli la strada che doveva 
dere per recarsi al suaecennato Al- 


puei 
lo 


o. Uno dei passanti s'acc 
rio, ana in quella l'operaio tu avv 
cinato da un uomo sulla quarantina, ve- 
stito all’artigiana, il quale si offerse di 
accompagnarlo all'Alloggio. 

— Mi non go gnenie cossa far e farò 


— E' lontano? 

— Abastanza, ima no importa. 

L'operaio ringraziò sentitamente il.cor- 
tese collega e si unì a lui. Strada facendo, 


ripezie del suo viaggio. 

— La gavarà guadagnado assai soldi? 
- gli chiese ad un certo punto l’accom- 
pagnatore, 

— Ma che, non lo dica neanche per 
ischerzo. L'America d'oggi, nob è più 
quella di un giorno: si guadagna abba- 
stanza soldi, ma s vuol vivere, bisogna 
spenderli tutti. Creda a me: chi ha for- 
tuna trova l'America anche in casa 
propria. 

— Ma no ’l sarà miga tornado senza 
un soldo? 3 
—- Non esageriamo: ho con me 62. dol- 
, ma che cosa sono? 

— No xe assai, semo d’acordo, mA... 

— Ci vuole ancora molto per arrivare 
all'Alloggio? 

— Pochi minuti. 

I due fecero il rimanente della. strada 
silenziosamente e, quando giunsero a cir- 
ca 200 metri dall'edificio in cui si trova 
l’Alloggio, furono avvicinati da un altro 
individuo, un amico dell’ascompagnatore. 
Ii nuovo venuto, scambiate alcune pa- 
role coll'accompagnatore, si uni ad sj 
“Ad un certo punto i due indi 


la 


vidui si fer- 
marono, si guardarono d’attorno come 
per assicurarsi che nessuno li vedesse, 
noi si lauciarono sull’operzio, lo afferra- 
rono per il collo, lo gettarono a terra. e 
lo derubarono dsi 62 doliari. Fatto il col- 
po, i malandrini si diedero a precipitosa 
fuga, Il derubato fu accompagnato all'Al- 
o da un passante e, appena vi giun- 
narrò al direttore quanto gli era ac- 


fu denunciata alla polizia e 
questa si mise in cerca dei due farabutti, 
a allora non riusci, a. rintracciarli. 
Sere sono, però, l'ispettore degli a- 
genti Moretti e gli agenti Viciar e Dodig 
riuscirono ad impossessarsî del.... cortese 


stabilì poi che il Peikovich era ricercato 
dalle autorità. di Zara, quale autore di 
un duplice grave ferimento. 


ene 


Torna, caro ideal... 


Con intermezzi di scenate, in cui cor- 
revano schiaffi e pugni, e con abbandoni 
dell’ alcova da parte della donna, che cor- 
reva a cercar rifugio presso ‘il vicinato, 
tiravano avanti la loro unione non lega- 
lizzata Antonio Kramer, di 40-anni, e Gio- 


avevano la loro abitazione in via del Ven- 
to N. d. 

La notte scorsa gli abitanti di quel 
mucchio di catapecchie accatastate furo- 
no tutti.in subbuglio a causa dei due.sun- 
nominati. Jerlaltro, conis di spesso era 


suo uomo, la Zemlia fuggì di casa, Ma, 
cuando, ieri nel pomeriggio, vi fece ritor- 


accompagnatore, Egli è l'operaio Teodoro Po 
Petkovich, di 38 anni, dalla Croazia, Si]' 


nio, di 22 anni, agricoltore, appartenente 
a facoltosa famiglia di Villa Radini, rin- 
casato dalla campagna cra salito al 
condo piano della casa domenicale è si 
era gettato dalla finestra nel cortile. Le 
grida uiite erano state emesse dai par 
renti, rimasti esterrefatti dall’improvvisa 
risoluzione del giovane, 

HI povero Radin era privo di sensi. Ven. 
ne portato su un letto e il medico comu- 
nale dott. Elvino Mazzarovich, accorso 
pochi minuti dopo, constatò al gio 


frattura complicate dell'avambra si- 
nistro, la frattura del femore destro, la 


frattura. delle ossa nasali e probabile frat- 
tura, della base del cranio. Presiategli le 
cure. più urgenti, con > I immediato 
trasporto del giovane, mediante lettiga, 
ad Umago e di là, col piroscafo postale 
«S. Marco», a. Trieste. 

Al molo attendevano infermieri del sig. 
Treves, che con una lettiga portarono il 
ferito all'Ospedale, ove venne accolto in 
grave stato nella quarta divisione. 

Pare che. il disperato passo del giovane 
debba ad affari di cuore. 

Per amor di prossimo. Elvira Martino- 
lich, figlia di quella vecchia Carolina 
Martinolich, che aiutò e soccorse lungo 
tempo la vecchia Filipich, morta nelia 
miseria nella sua stanzetta dove poi l’au- 
torità rinvenne quasi 2000 corene, ci pre- 
ga di rilevare che la madre di lei soccor- 
se ed aiutò la defunia di moto propri 
per solo amor di prossimo e per nes 
altro scopo, 

Come nn agente di Polizia andò in cer 
ca di pigHiarle. Ai pianoterra di una casa 
di via S. Rocco e via della Pescheria, tie- 
ne deposito di ghiaccio e deposito di carri 
da noleggio per le donne dei mercati tale 
Rocco St., il quale di altro ren si occupa 
e campa onestamente. Al poveraccio toc- 
cò l'altra sera un brutio caso. Erano le 
11 di sera ed egli se ne stava tranquillo 
nel suo domicilio quando udì picchiare 
forte forte alla. poria. Non attendendo vi- 
site di sorta, pensò sulle prime di non 
rispondere, ma poichè il chiasso di fuori 
si faceva sempre più insistente, si decise 
ad avvicinarsi alla porta, e cliiese chi 
fosse che batieva e che cosa volesse. Gìi 

isposto in lingua slovena, che egli 
T Le voci erano due, entrambe voci 
maschili, Da quanto i due dissero, lo St, 
credette d'intendere trattarsi di due uo- 
mini, che, fo causa la notte fredda. 
cartawano di passare le ore in compa- 
gnia di qualche donna 

— Gavè sbagliado ca. 
Qua no ghe son che mi, 
vostri. 
E stava per ricoricarsi. Ma i due con- 
fimuarono a picc: e questa volta più 
violentemente di prima. Sembrava che 
volessero buttar già l’uscio. Lo St. pa- 
zientò ancora, sperando che gl’ importuni 
se ne andassero, ma essi invece sembrava- 
ne forsennati. Stanco alfine, lo'St. si Jevò 
di Duovo, e guesta volta si fece alla por: 
ta, gridando: «Andè via per el vostro 
meio. perchè se mo, trovè quel del for 
maio!». I due contintarono a tirar calci 
contro. la ‘porta, e lo Sto. che, non 


» 
un 


- rispose egli. - 
Andè per i fatî 


sapendo con chi aveva da fare, si era 
prudentemenie provvisto 
pezzo di 


di un gr 


silenzio perfetto, = 

— Oh, là. I xe finalmente andadi. Po- 
darò ciapar ste due ore, prima che vegni 
le done dei cari - pensò il poveretto. Ma 
erano passati pochi minuti appena, che 
nuevamente alla sua porta. si avvicina 
rono dei passi, e questa volta una voce 
perentoria, gridò: «In nome de la lege, 
la verzil», 

— Chi xe - chiese egli. 

— Una guardia de Polizia, 

Cautamente egli socchiuse l'uscio, sem: 
pre attento a non rimanere vittima di 
qualche tranello, e quando realmente si 
accertò che gli stava dinanzi una guardia | 
di p. s. in divisa, aprì la porta. La guar-i 
dia era con uno dei due individui che! 
prima avevano fatto tanto baccano ‘alia! 
porta dello St, cioè quello da lui colpito! 


col pezzo di legno. Allo St. il funzionario 
intimò di seguirlo all’ Ispettorato ii via 
igor, ed egli subito ubbidaì. Colà, inter- 
rogato dal commissario d'ispezione, sep- 
be che col suo pezzo di legno aveva col- 
pito... un agente di Polizia. 

— Ma mi no savevo afato chi che ‘l 
iera - protestò lo St., e rilevò che si era 
deciso a colpire soltanto quando i fatti 
gli ebbero dimostrato che altrimenti non 
sarebbe riuscito ad allontanare dalla sua 
porta quei due che si ostinavano a rite- 
nere il suo domicilio un luogo dì ritrovo 
notturno. L'agente di Polizia affermò in- 
Vece che intendeva di farsi aprire per il 
sospetto che lo St. alloggiasse durante la 
notte persone equivoche. Il commissario 
fece trattenere lo St. in arresto; ma altro 
ario, la, mattina «appresso, aprì 
una itichiesta sul caso, e convintosi della 
\ degli asserti dello St., lo fece rila- 
sciare subito in libertà; mentre l'agente 
di Polizia, che andò così bene in cerca «i 
pigliarle, sarebbe stato meritamente so- 
speso dal servizio, 

Entra con la testa intiera ed esce com 
la testa rotta, Giuseppe Taucer, per fe- 
Steggiare non si isa quale santo. 0 ricor- 
renza, si recò ieri, in compagnia di paree- 
chi ‘conoscenti suoi, a visitare alcune 
esterie, ultima quella dei «Dalmato», in 
via della Scalinata, dove entrò rumorosa- 
mente assieme ad essi elite Ji .' jersera. 
Quando vi entrà, benchè anche nelle al- 
tre osterie un po' di brutto tempo la bri- 
hata l'avesse portato, il Taucer aveva la 
testa intiera; non così quando uscì, 0, 
meglio, quando fu scaraventato fuori dal- 
l'osteria del «Dalmato». Il Taùcer; durante 
la clamorosa rissa scoppiata poco dopo che 
la brigata era entrata nel locale, coipito 
da. un bicchiere scagliatogli contro non si 
sa da chi, riportò una ferita di taglio 
lunga quattro centimetri e varie abrasio- 
ni e suffusioni sanguigne alla faccia. Con- 
dotto da una guardia di p. s. alla Stazio- 
ne di soccorso, ebbe ivi le cure che gli 
Aabbisognavano, quindi fu condotto all’I- 
spettorato di via delle Scuole Nuove, dove 
invano lo interrogarono per sapere il no- 
me del suo feritore. 

No lo conosso - fu la risposta data 
dal' Taucer. 

Chiestogli poi con chi si fosse trovato, 
fu poi lasciato andare per i fatti suoi. 

Forio di due lenzuola. Felicita Tanco,| 
di 26 anni, .da Trieste, fu arrestata. ieri 
l’altro, quale sospetta «autrice del furto 
di due lenzuola del valore di 8 corone, 
commesso a danno di Francesco Bella- 
nich, 

Donne percosse, Iersera si presentarono 
alla, Guardia medica: Vittoria Iasbiz, di 
28 anni, abitante a Scorcola 210, con con- 
tusioni al. capo e alla guancia sinistra, e 
Angela Segulin, di 24 anni, abitante a 
Muggia, in via Dante Alighieri 195, con 
contusioni al dorso del. capo. Entrambe 
Taccontarono d’ essere state percosse da 
‘persone che non vollero nominare. 


Ifnneggiando una pistola. Jersera il 
‘praticante postale Albino Weber, di 20 
anni, abitante in via S. Francesco d’As- 
isi 14, mentre maneggiava una pistola, 
lasciò partire involontariamente un col- 
po, Il proiettile gli si conficeò nel medio 
della mano sinistra. Alla Guardia medica. 
il proiettile gli fu estratto, e la ferita 
disinfettata e fasciata. 

Durante il lavoro. Ieri al giornaliero 
Giuseppe Iancovich, di 22 anni, abitante 
in via Concordia N. 7, mentre lavorava 
cadde sul piede destro un pezzo di 
ferro producendogli una. ferita lacero- 
contusa.al pollice. 

Ricorse alla Guardia medica 
lessure del caso, 


Mevrosi. Soggetto mevropatico, Maria 
C., dì 37 anni, abitante in via di Tor Cu- 
cherna, fu colta ‘ieri da un assalto del 
sue male, sì forte, che il medico dell’Igea, 
chiamato sul luogo, ordinò che fosse tras- 
portata all'Ospedale. Se ne incaricarono 
gli addetti del signor Treves. 

Scottature. Teresa Sliver, di 25 anni, 
domestica, abitante in via dell’Acquedot- 
to. N. 40, iersera, essendolesi rovesciato 
sull'avambraccio sinistro un recipiente di 
acqua bollente, riportò varie scottature. 

Il bambino Giovanni Menassè, di anni 
2 e mezzo, abitante in via Molin piccolo 
", essendoglisi riversato addosso del lat- 
te bollente, riportò scottature alla coscia 
sinistra. 

Maria Dal Mastro, di 63 anni, abitante 
in via della Scalinata N. 3, iersera si ri- 
versò sull’avambraccio sinistro del caffè 
bollente. 

Ebbero Je prime cure alla Guardia me- 
dica. 


Malore improvviso. Il dottore della Sta- 
zione centrale di soccorso fu chiamato 
ieri mattina in via Sette fontane N. 483, 
dove dovette prestare le sue cure alla ca- 
salinga Pia Wilhelm, di 42 anni, la quale 
cra stata colta da improvviso malore, 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Girolamo Zorita, di 50 
anni, cocchiere; abitante in via Alfieri 
N. 3, per escoriazioni al pollice della ma- 
no destra; Giuseppe Sulz, di 33 anni, scal- 
pellino, abitante a Santa Croce, per una 
ferita di taglio al medio della mano de- 
stra; Luigi Serenig, di 16 anni, cuoco, a- 
bitante in via Tintore N. 1, per la distor- 
sione dell'indice della mano destra. 

Ricorsero all'’«Igea»: Guido Codich, di 
20 anni, per ferita di taglio al mollice de- 
stro; Maria Bordon, di 16 anni, per ferita 
di taglio alla regione sopraorbitale de- 
stra; Mario Bracich, di 15 anni, per fe- 
rita Jacera al medio destro; Lidia Banto. 
di 23 anni, per contusione all'indice de- 
stro; Giovanni Tacolini, di 29 anni, per 
ferita lacera al piede destro; Antonio Co- 
cevar, di 34 anni, per abrasioni alle mani. 


Cadute, Il bracciante Giuseppe. Beletti, 
di 43 anni, abitante in vie Antonio Cac- 
cia N. &, ieri, cadendo, si produsse una 
contusione all’omero destro. 

Umberto Frigierio, di 7 anni, abitante 
in via della Scalinata N. 8, sdrucciolò 
dalle scale e si produsse una contusione 
alla fronte. 

Ambidue i caduti ricorsero por Ie cure 
alla Stazione centrale di soccorso. 

Elena Dapretto, di 45. anni, casalinga, 
abitante in via Giovanni Boccaccio N, 9, 
jersera, cadendo, si produsse ùna contu- 
sione al polso. 

Giuseppe Bortolani, di 29 anni, cocchie- 
re, abitante in via Molin grande N..3; ca- 
dendo riportò una contusione al ginoc- 
chio destro, 

Ricorsero alla Stazione centrale di soc- 
corso. 


Corrispondenza aperta. Leltore. Nel:1800 
il cosidetto Litorale aveva il 56.38 per cento 
«di analfabeti; nel 1900 il.382 per cento, 
Non ci consta quanti di questi analfabeti 
spettassero alla campagna. Costante 
lettrice. Competente ad accordare la sepa- 
razione di letto e mensa, quando ambidue ‘ 
ì coniugi sieno d'accordo, è il Giudizio 
distrettuale (via, Sanitài 19) il quale. tenta 
per tre volte la riconciliazione. — Croato. 
Per conseguire la cittadinanza italiana si 
ideve presentare, la domanda al R. mini- 
stero deîl'interno, allegandovi i seguenti 
documenti: svincolo dalla. cittadinanza 
straniera, certificato penale, situazione di 
famiglia, atto! di nascita, certificato. pe- 
nale per. gii stranieri, da .richiedersi al 
Tribunale di Roma, I documenti devono 


& 


, ove ebbe 


j tosto, — Roma. In quel caso il posto dio- 


essere tutti Jegalizzati. La spesa comples- 
siva è di circa 400 lire. Gli italiani delle 
provincie non comprese nel Regno d’Italia 
sono esenti dalla tassa di L. 240. Il mini- 
stero non giustifica i rifiuti delle domande. 
— Padre disperato. Morendo Ella senza 
testamento, ciascuno dei Suoi trè digli ri- 
ceve un terzo, dell'eredità: se Ella invece, 
dispone con atto d’ultima volontà può la- 
sciare la legittima (cioè un sesto della so 
Stanza) al figlio... ingrato ed il re 
parti uguali, agli altri due. Ci 
due volte, però, prima di damneggiare un 
Suo figliuolo a vantaggio degli altri due. 
— Luigi R. Il discorso tennio dal sindaco 
Nathan il 20 settembre p. p. fu riportato 
Ne] «Piccolo della Sera» del 21 settembre 
1910 (pag. 1); quello del viceborgomastro 
di Vienna dott. Porzer nell'edizione serale 
del 7 novembre p. p. (pag. III). —Ramiro. 
Per comandare all'amore, essere forti; per 
essere forti, essere superiori: per essere 
superiori, nascere tali. — Infelice. Com- 
prendiamo perfetiamente il Suo stato, d'a- 
mimo. Ma Lei ha natura troppo delitata 
e, gentile per mettersi a lottare, da sola, 
con ùn uomo basso e volgare come quello. 
Si rivolga a persona di Sua fiducia: al 
caso un avvocato serio potrà darLe ottimi 
consigli. — Signora. Lei ha torto e dimo- 
stra troppo scarsa conoscenza della vita. 
A quale scopo trasformare il matrimonio 
in legame insopportabile? — Gioia. Non è 
eseluso. — Pinucci. Le banane? Ma si ser- 
vono come stanno. — Ingenua. Dunque il 
Suo ideale, molto parco di parole, non ri- 
sponde mai, nemmeno quando gli chiede 
come sta. Ora ci domanda come si 
trebbe scuoterlo. Impregiudicata la mi Pa, 
opinione sul Suo gusto, provi lè iniezioni 
di esilarante. — Giuseppe. Quella mer- 
‘ce si trova nel negozio cui fu affidata la 
vendita del Suo cervello, -— Lettore-igno- 
rante. Se vuole istruirsi vada a scuola, se 
crede di seccarci ha sbagliato strada. — 
Mario P. Prima saper scrivere in prosa, 
poi far versi! —. Superstiziosa. Farsi il 
Vestito da sposa non è «sfortuna»; essere 
stolti sì, — Lucinico. Di Dionigi ne abbia- 
mo una ventina, dal pirata al vescovo di 
Alessandria èd allo scrittore ascetico det- 
to il Certosino (1402-71); Dionisio è Bacco, 
il dio del vino. — Ametia V., Pola. 1) Si 
può dare l'esame soltanto presso quella 
Università alla quale si è inscritti ulti- 
2) Dal libraio. — Violino. Il ce- 
lebre tabbricatore . d’ìstrumenti ad arco, 
Antonio Stradivario, vi del 1649 al 1797. 
— Contrastemo anche noi. Giuseppe Petro- 
sino fu assassinato. a Palermo. La sua 
salma fu portata a Nuova York. Quanto 
al suo collaboratore Franco “Tarso, che 
loro. hanno conosciuto. sui libri polizie 
schi, non sappiamo nemmeno se sia mai 
esistito. E' probabile non sia che una crea- 
zione della fantasia dei romanzieri, — 
Contrastoni. La città di Klagenfurt è illu- 
minata a luce elettrica. —— Garibaldi 1870. 
Umberto Il (14/3/1844 - 29/7/1900) fu re d'I- 
talia dal 2/1/1878. — Studentessa. Ferdi- 
nando arciduca d'Austria (14/6/1529 - 
24/1/1525) nacque a Linz; il figlio di Fran- 
cesco I, imperatore d'Austria, nacque. a 
Vienna il 19/4/1098 e morì il 28/9/1830. Fu 
stria dal 2 marzo 1835. Per 
e altre ‘(domande consulti un trattato di 
storia. — Leftrice. La Ninon fu famosa 
cortigiana (1680-1705). — Antonio 17 '(B). La 
compagnia d'operette Magnani si trova al 
«Fossati» di Mileno. — Lettore italiano. 
La compagnia d'operette Lombardo si tro- 
va al teatro Olimpia di Milano. — Allam- 
panato. 1) Quella compagnia d'operette ri- 
tornerà a Trieste l'anno venturo. 2) Tutto 
dipende dal genere del libro e dalla pér- 
sona che lo atquista. -— Società. La man- 
cata approvazione del bilancio implica un 
voto di sfiducia alla direzione usi i 
carica: mulla osta che nello st 
gresso venga eletta la nuova dir 
caso di rielezione giudicheranno i singoli 
direttori. rieletti se ragioni di dignità e di 
opportunità vietino loro di. restar in ca- 
ica. — Distratto. Ella avrebbe dovutò no- 
ficare la Sua dimora mel novembre stor: 
so. Si porti ora al Consiglierato di Luo- 
gotenenza. (Caserma 7). — Paolo $. Non 
Le resta che sfogliare la raccolta. di quel- 
l'epoca. — Bersagliera. Ella dovrebbe per- 
dere il vizio di non leggere i giornali. — 
Madre indecisa. Ha faito malissimo. Den- 
tatura. cattiva, salute ‘cattiva. Vi rimedi 


mMamente, 


peratore d' 


nore spetta. allo zio. — Abbonuto, scom- 
messa. Sì rivolga all'Ufficio meteorologico. 
_ genfurt. Ad un'agenzia di viaggi. — 
Polesano. 1 bosno-erzegovesi, come tutti 
gli altrì cittadini dello Stato austro-unga- 
Tico, sono soggetti alla coscrizione mili- 
tare. — Alba. Ignoriamo. — Vecchio abbo- 
nato, Fiume. li 61 «dicembre 1$65 Trieste 
aveva 115.776 abitanti. — Nelle. Il 27 ot- 
tobre 1831 era un giovedì. — Monfalcone. 
Non ci consta ove si trovi. attualmente 
quel circo. — Spaghettoni. Dispiacenti, non 
siamo in grado d’informarli. — Inventore. 
Sì rivolga all'Istituto delle pitcole indu- 
strie (Lazzaretto 52), — Vera italiana. Sen- 
zalil consenso di Sua madre Ella non 
deve intraprendere ‘un. viaggio sì lungo. 


E° assolutamente indispensabile che si 
faccia rilasciare dalla Polizia il passa 
porto. — Sfacciatella. A persona del me- 


stiere per la prima domanda, in uno sta- 
bilimento musicale per. la seconda. Ed 
un’altra ‘volta non sia così severa con sè 
stessa. 


Le risposte in questa rubrica si dànno 
gratuitamente. Non sì risnonde direttà- 
mente, per lettera, a nessuno. Domande 
che implichino nella risposta eréclame» a 
qualche ditta o a qualche prodotto com- 
merciale non vengono prese ‘în conside- 
razione, Se nel termine d'un mese una do- 
manda non ottenne risposta, sì può rite- 
nere che fu cestinata. A ciascuno sì rispon- 
de-a turno, con. la massima diligenza, en- 
tro i limiti del possibile; la mancata rispo- 
sta non sta mai in relazione con la per: 
sona che fece la domanda, ma dipende sol- 
tanto da motivi inerenti al carattere di 
questa. E 3 

Notizie meteorologiche, Ieri temipera- 
tura ore 7 ant. —2.0, ore 2 pom. +3.— €. 


- Altezza barometrica ore 2 pom. 772.5. 
Oggi: alta marea 4.15 ant. e 8:29 pom, - 
Bassa marca —.-- ant. e 0.29 pom. 

Ogni giorno una. In Caffè. 

— E poi venitemi a parlare di avarizia! 
Finora nessuno ha superato . quell’ava- 
raccio che stava qui nella casa di contro, 
e che è morto l’altro giorno. 

— Che cosa ha fatto? 

— Ha lasciato isiruzioni nel suo testa- 
mento perchè levassero la placca d’ottone 


che aveva sulla porta dell’allaggio e la 
inchiodassero sulla sua cassa. 


uo 


Tacatri e Concerti 


Verdi. Teatro affollato iersera alla set- 
tima del «Boris», e i soliti grandi applausi 
al baritono Giraldoni. Questa sera riposo. 
Giovedì prova generale, e sabato prima 
rappresentazione del «Faust», coi seguenti 
esecutori: signorina Carmelita Bonaplata- 
Bau («Margherita»), signor Carlo Walter 
(«Mefistofele») e signor. Giuseppe Krismer 
(«Faust»), signora Elena Lucci («Siebel») 
e signor Angelo Scandiani («Valentino»). 
Direttore e concertatore maestro comm. 
Rodolfo Ferrari. 


Fenice. Una squisita recitazione s'eble 
iersera «La «bona, mares, che è una fra 
le più vive e più briose. commedie di 
Goldoni. Il pubblico applaudì . calbrosa- 
mente Amalia Borisi, efficace protagoni- 
sta, ed Emilio Zago, la Gasperini, la Ma- 
russig, la Sclanizza e gli attori Molesini, 


e Micheletti. 

* Questa. sera l'annunciata rappresen- 
tazione a beneficio della Società «Igca».| 
Si rappresenterà: «Nobiltà de undes'on- 
ze», commedia in tre atti di De Biasio e 
si darà la replica della bizzarria comica 
«Gli Ugonotti», con cori, Il teatro è ven- 
duto. 

* Lunedì 13 corr. alle 8.30 pom. si dau- 
rà una recita a favore dei fondi di sov- 


venzione della Lega degli impiegati civiii.! 


« Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N, 1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


COMUNICATI* 


CASSA AMMALATI 


per gli affinenti del Zonsorzio Triestino 
fra Baffettleri 


Presso l’intestata è da coprirsi col gior- 
no'd. aprile a. c. il posto di. medico-chi- 
Turgo, con l’annuo emolumento. di corone 
1800, percepibili in rate mensili postici» 
pate. 

Le istanze saranno da prodursi alla 
cancelleria. sociale, via della Barriera 
vecchia 15, II piano, 

Per. ulteriori ‘informazioni rivolgersi 
alla cancelleria sociale dalle ore 5 alle 7 
pom. nei giorni feriali. 

Il concomso resta aperto fino al 
20 febbraio a. c. 

‘Trieste, 4 febbraio 1911. 


CASTRO GIORGIO presidente, 


giorno: 


N. 131. 


«AVVISO. 


Il Municipio di Pirano apre un concor- 
so per una impresa di nettezza pubblica, 
con incarico di vuotatura delle fogne, 
raccolta dei rifiuti ed immondizie delle 
case e trasporto di ogni cosa in luogo 
adatto, 

Tale impresa dovrebbe estendere la sua 
attività nella città e nel luogo di cura di 
Portorose. 

Il Comune potrebbe mettere eventual. 
mente a disposizione della medesima un 
apparato pneumatico per vuotatura delle 
fogne ed um carro con cassone di ferro a 
chiusura ermetica, i quali possono essere 
qui ispezionati. 

Offerte dettagliate, contenenti tutte’ le 
condizioni del futuro contratto, fra cui 
la durata richiesta per il medesimo, non- 
chè la esatta indicazione dei metodi e 
dei mezzi coi quali sarebbe fatto il servi- 
zio, sono da presentarsi entro il mese di 
febbraio all’ Ufficio comunale, il quale 
fornirà ad ogni richiedente tutte le infor- 
mazioni desiderate. 

Il Comune non prende verun impegno 
di accettare o meno una delle prodotte 
offerte, ma semplicemente si riserva di 
trattare coi migliori offerenti, 

Pirano, 28 gennaio 1911. 

Il Podestà: 


Avv. Aimerigo Ventrella, m. p. 


Riforna la niouinezza, 


il passo diviene elastico, non si sente più 
la. stanchezza, neanche camminando sul, 
duro selciato, se si applicano alle scarpe 
ì tacchi di caucciù «Palma» originali. 


*) La Redazione si dichiara ostranca tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto © non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella. voluta dalla legge. 


Dr.Rod. Sorli 


MEDICO-DENTISTA © 


della Clinica di Berlino 
ESTRAZIONI SERZA DOLORE, 


Denti artificiali i più perfezionati. 
Riceve 9-1 e 2.6. 


Gorso 49, ingresso via Silvio Pollico 1 


Denti artificiali 
OTTURAZIONI DI DENTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore 


Dr. 3. Cermak 6. Tuscher 


medico dentista tecnico dentista con 
Via della Caserma f3, Il p. 


GIOVANNI JANCAR 
TECNICO- DENTISTA 


Concessionato 
[N DENTI E DERTIERE ARTIFICIALI 
Via Giosuè Cardueci 32, ZI p. 
RIPARAZIONI IN DUE GORE, 
Prezzi mitissimi Ricevo dalle 8 ant. allo Gpom. 


Ditta gro 


ssista Manifatture 
C@rE ER 


GIOVANE PRATICANTE 


conoscenza lingua croata. 
Imdirizzo al  \Ficecolos 


Cerco 


Agente viaggiatore 


per la: Dalmazia 


por le vendita delle Casse registratrici. 
della Netional Cash Register Comp. Ltd. 


NP TNELZASE EIER ; 
Fiume, Riva Matthiyaty N. 


bI Ls 

Giovane dalmato 
assolto la scuela superiore di commercio 
a Parigi, con diploma, parla e scrive per- 
fettamente, oltre la. lingua materna, an 
che. il francese, l'italiano e il tedesco, 
conosce discretamente l'inglese e.fo spa- 
gnuolo, con due anni di pratica, attual- 
mente a Vienna, 


cerca posto d'avvenire, 


PROVETTO 


CONTABILE-BILANCISTA 


persona . di assoluta fiducia, capace teni- 
tura doppia, abilissimo bilancista, cono- 
scitore lavori cancelleria amministrazio- 
ni tenute, perfetta conoscenza italiano, ter 
desco. Posto stabile. 

Offerte con curiculum vitab, certificati e 
‘pretese inviare all'Animisistrazione Mo- 

nastero, posta Agnileia, 
CORREZIONE E = i 


cercasi per priniaria Sartoria, verso buon 

pagamento, capacissimo esegnire capi.a vita ed 

ossere direttore, del Javoratorio, - Offerte con 
attestati e fotografia indirizzare: 


Carlo Leschinger - Spalato. 


i 


IL PICCOLO, pag. IV, 8 Febbraio 1011, N, 10017. 


Si rappresenteranno: «T ultimi giorni do 
Carlo Goldoni», tre atti storici di Valen- 
tino Carrera, e «El sogno de sior Gacet 
no», farsa. 

* Per mercoledì 15 corr, è fissata la se 
rata straordinaria, alla quale ha gent 
mente atlerito di partecipare Ferrucc 
Benini, che attualmente recita a Vene- 
zia. Bonini e Zago reciteranno assieme 
nel «Bugiardo» il capolavoro di Goldoni, 
sostenendo il primo la parte di «Lelio» € 
il secondo quella di «Pantalone». Moltre 
Benini dirà il monologo: «Recluso volon- 
tario» e Zago reciterà nella farsa: «Una 
scommessa fatta a Padova e vinta a Ve- 
nezia». Questo interessante trattenimento 
va a beneficio della Società di Previden- 
za fra gli artisti drammatici. Inoltre per 
atto di omaggio e di gratitudine alla cit- 
tadinanza. triestina, che concorre volone 
terosa allo n benefica, una parte del- 
l'incasso sarà devoluto alla Lega Nazio- 
nale. La Direzione del teatro ©infor 
che da domani giovedì incomincierà 1 
vendita dei posti alla cassa del teatro. 

Circo Zavatta. Questa sera alle 8 al 
Circo Zavatta spettacolo con programma 
variato e pantomima. l 


© 


a 


Il Quartetto di Bruxelles a Trieste. Lu- 
nedì 6 marzo nella sala del Casino Schil- 
ler il celebre Quartetto di Bruxelles darà 
un unico concerto. 


nia goldoniana di E. Zago. 

Ore 8. «Nobiltà de umdes'onze», in 3 atti 
di De Blasio. - Gli Ugonotti» bizzarria 
comico-musicale. 

EDEN, Ore 8.90. Spettac 

SALONE. EDISON. S 
Dramma ri 

SALONE AN 


olo di varietà. 
_ (dal vero), 


sante. Guer i 
CINEMATOGR. A Acquedotto 
25, (Ore 4-10). Nuovo interessante progr. 


++ 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov, di Trieste,) 
Un accidente automobilistico. 


Il 17 gennaio dello scorso anno l'ing. 
Abel ritornava con la sua automobile, 
guidata dallo «chauffeur» Francesco Sac- 
comani, da Verona, di 27 anni, da Trieste 
a Trento, dove è domiciliato. Quando. l’au- 
tomobile arrivò nei pressi della «Casa 
gialla», si scontrò con un carro, tirato da 
un cavallo, carico di ortaglie, guidato 
ciall’agricoltore Giuseppe Losmitz,-il qua- 
le, in seguito all'urto, fu sbalzato dal car- 
ro e gettato a terra. Nella caduta il po- 
veretto riportò una ferita di natura grave 
al piede sinistro, che gl'impedì di lavorare 
per 28 giorni. Il cavallo rimase pure fe- 
rito e le ortaglie si sparsero sulla strada 
o finirono in un campo sottostante alla 
strada, dove marcirono, con danno anche 
dei seminati di quel campo. 

Responsabile dello scontro fu ritenuto 
To «chauffeur» che teneva il volante della 
automobile, it Saccomani, il quale ieri do- 

, vette comparire dinanzi ai giudici, accu- 

GONGEI delitto contro la sicurezza della 

vita. 

L'accusato dichiarò di non riconoscersi 
colpevole. u 

— Procedevo - disse - ad una velocità 
modereta per un'automobile, cioè inferio- 
to .ai 10 chilometri, tenendo la destra e 
dando continui segnali con Ja sirena. Re- 
'#ponsabile dello scontro fu il Cosmitz, il 
quale guidava il cavallo con la sola fru- 

| Sta, lasciando che le briglie penzolassero 
sul collo dell'animale, come spesso usa- 
no d-carmettieri. del contado. Si fu per 
questa ragione che il Cosmitz non potè 
mettere in tempo il cavallo alla propria 
destra, come avrebbe dovuto. 
A domanda del presidente; l’accusato 
disse che la sua automobile con macehi- 
na ad un solo cilindro non può sviluppare 
velocità maggiore di 10 chilometri all'ora 
su terreno piano. 
Ml danneggiato Giuseppe Cosmitz sos- 
tenne invece che l’automobile procedeva 
a gran velocità, senza che venissero dati 
i segnali con la sirena. Egli procedeva al 
‘passo, col freno chiuso, tenendo Je briglie 
in mano e tenendo, com'era suo doverè, 
‘la propria destra. 

Luigi Abel, udito come testimonio, di- 
chiarò «he il Saccomani nulla trascurò 
per evitare eventuali disgrazie e confer- 
mò il deposto dello «chauffeur. 

I testi Antonio Pangos, Giuseppina Ur- 
sich e Giovanni Nardin, che videro pas- 
sare l'automobile immediatamente prima 
dello scontro, dissero di non aver avuto 
l'impressione che la vettura procedesse 
a grande. velocità. Tutti e tre i testi poi 
confermarono di aver udito ripetute volte 
squillare la; tromba d'allarme. £ 

L'ispettore delle guardie di p. s. Giu- 
seppe Frandolich e la guardia di p, s. 
Michele Stuparich riferirono sui rilievi 
eseguiti dopo lo scontro. 7 

Richiesto dal presidente, se avanza pre- 
tese d'indennizzo per i danni sofferti, il 
Cosmitz fa parecchie cifre che, assieme, 
dovrebbero ascendere all'importo di 400 
cor., delle quali chiese d'esser risarcito. 

L'avv. Polacco, che difende il Sacco- 
mani, propose alla Corte un sopraluogo 
al ‘punto in cui avyenhe lo scontro, perchè 
i giudici potessero constatare personalmen- 
te che le accidentalità del terreno nei 
pressi della «Casa gialla» sono tali da im- 
‘pedire anche alle automobili una ‘corsa 
veloce. Contro la proposta parlò il P. M. 
‘ sost. Procuratore di Stato dott. Tomicich, 
© Ja Corte la respinse. 

Hi P. M. pronunciò quindi la sua requi- 
sitoria, sostenendo l'accusa © ‘chiédendo 
la condanna del Saccomani. L’avv. Polac- 
co sostenne che dalle emergenze proces- 
suali è risultato chiaro che lo scontro tra 
l'automobile @ il carro del Cosmitz fu do- 
vuto a una pura accidentalità e chiese 
| l'assoluzione del suo patrocinato. 

La Corte pronunciò sentenza, con cui il 
Saccomani viene assolto e il Cosmitz ri- 
| messo all’ordinaria via. civile per le sue 
pretese. È 


Pres. cons. d’App. dott. Andrich. Giu- 
dici; cons. Parisini e bar. Farfoglia e giud, 
dott. Pollanz. 


TRIBUNALE INDUSTRIALE 


PUBBLICHE UDIENZE. 
Un accomodamento. 


Albina Stoissich, il 26 gennaio u. s., en- 
. trò alle dipendenze del pistore e pastic- 
ciere Luigi Covacich quale venditrice con 
una mercede mensile di 40 corone. Due 
giorni dopo, e cioè la sera del 27, venne 
| licenziata senza alcuna disdetta. Da ciò 
la sua petizione per ottenere l'indennizzo 
di due settimane di mancato lavoro. 

Il convenuto, facendosi forte del patto 
che sostiene di aver stabilito con la nt- 


1 


bi 


pi 


ot 


ni 


ta 


co 


la 


pagamento di 1860 corone ciascuno: la 
mercede di 34 settimane. 


contratti in questione, firmati dagli atto- 
ri. e chiese la reiezione della petizione, 
ciò che ottenne; giacchè la Corte, ritenuto 
che il licenziamento avvenne in piena re- 
gola e conformemente ai patti stabiliti 
fra le partì, respinse la petizione. 


denze della signora Regina Pollak, pro- 
prietaria. del «Caffè Mocca», dopo quasi: 
due anni di ininterrotto servizio, la mat-! 
tina del 24 gennaio u. s., quando si vipre- 
sentò al lavoro, si sentì ordinare dal sig. 
Giacomo Poliak, marito della proprieta- 
ria, di ritornare a casa e di curarsi, con 
l'aggiunta che quando oghi segno del suò 
male fosse scomparso, ritornasse al suo 
lavoro, giacchè il posto gli restava ri- 
serbato, 


di trovarsi, sia pure provvisoriamente, 
senza lavoro, con la moglie e quattro fi- 
gli! Ma che male aveva, che il Pollak non 


prietaria di una sartoria da donna, ieri 
mattina si presentò in tribunale chieden- 
do il pagamento, da parte della Malusa, 
di 36 corone, quale indennizzo di 14 gior- 
ni di mancata disdetta, sostenendo di es- 
sere stata cacciata dal lavoratorio: senza 
giustificato motivo. 

La Malusa invece dice che la attrice fu 
da lei regolarmente licenziata e che fu 
poi la attrice stessa che abbandonò il la- 
voro. 

La teste signorina Giovanna Rocco spie- 
ga come si trovasse, la mattina del 28 
gennaio, presente nel lavoratorio quando, 
in seguito ad un lavoro male eseguito 
dall'attrice, questa e la convenuta ven- 
nero a parole. La Malusa invitò la attrice 
al silenzio, ma questa continuando a gri- 
dare, la convenuta diede alla attrice la 
disdetta di 44 giorni, soggiungendole che 
per quel giorno se ne andasse a casa, chè 
la giornata le sarebbe. stata pagata lo 
Stesso, L'attrice non volle cedere - conti- 
nua la teste - e la convenuta stanca di 
sentirla, le tolse il. lavoro dalle mani e 
fece per condurla fuori dalla porta. La 
Eichmayer, alzatasi, battò i pugni sul ta- 
volo e dichiarò che solo sele si pagava 
subito l'importo dei 14 giorni e se Je si 
restituiva il libretto di lavoro, sarebbe 
andata via. 

La Corte ritiene provato il fatto che. fu 
la attrice ad abbandonare il lavoro prima 
del compimento del termine di disdetta € 
respinge la petizione. 


Pattuizioni verbali in aggiunta a contratti 
scritti non valgono. 


Otto Schvamm e Leopoldo Schwab, ve- 
trai, nel settembre del ‘decorso anno; in- 
gaggiati dal compropriétario del lotale 
«Stabilimento vetrario Guido ‘Gentilli», 
partirono da Vienna, dove lavoravano, e 
vennero a Trieste. Il Gentilli aveva detto 
loro che garantiva il lavoro per un anno 
al minimo e anche più; firmarono un 
contratto di lavoro che stabiliva la disdet- 
ta di 14 giorni e la mercede di 40 corone 
settimanali. Il 28 gennaio u. s. i due ope- 
tai furono licenziati e da parte dello Sta- 
bilimento venne loro pagata la mercede 
per due settimane, I due licenziati presen- 
tarono, petizione, sostenendo che il con- 
venuto era obbligato a trattenerli in ser- 
vizio per un anno intero e che solo dopo 
tale termine poteva licenziarli con due 
seltimane di preavviso; chiesero perciò il 


Il rappresentante dello Stabilimento 
convenuto, sig. Guido Gentilli, dimise i 


Le malattie ributtanti, 
Il fornellista Pietro Sporeni, alle dipen. 


Î 


‘Figurarsi la disperazione dello Sporeni 


AGG 
vich é Ci di qui, arrivato il 3 corr. a Sus 


stantinopoli, avvenuta il 25 p. p., aveva in- 
contrato una seriedi violenti fortunali.con 
forti nevicate che affaticàrono moltissi- 
mo il piroscafo e l'equipaggio, mettendoli ; È 
pure in serio pericolo. 


balìa del mare e per non perdersi, sicco- 
me era vuoto, si dov 
qua, la stiva di poppa; 
narsi al porto di Sulinà, in seguito alla 
violenta bufera di neve, si incagliò, ma È 
dopo poco potè liberarsi da solo e final- 
mente approdare a Sulinà. x 
Movimento ne! porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto i piro- 


L'ostinatezza del Glavinovich non dura 
però ‘a lungo. Quando sente parlare di 
Un accomodamento, parla, senza ripu- 
&naenza. in italiano, riducendo la sua pre- 
tesa a 50 corone. Il convenuto offre la 


Metà e l'attore, incassate le 25 corone; si 
dichiara tacitato della sua pretesa, 
* 


Presidente cons. dott. Brelich; assesso- 
ri: Luigi Pontini per i datori di lavoro e 
Giovanni Caligaris per gli operai. 


++ 


MARINA E NAVIGAZIONE. 
Una linea di navigazione fra Trieste e Ancona 


Una linea direttà di navigazione fra 
fPrieste, Ancona 6 viceversa, che mancava, 
fra le tante che fanno capo al nostro porto. 
è che era desiderata e dal commercio e 
da’ passeggeri, è divenuta ora un fatto 
compiuto. 

La ditta D. Tripcovich, di qui, proprieta- 
ria del piroscafo «Cyclops», a doppia eli- 
ca, di circa 400 tonnellate di stazza, lo ha 
ora adibito all'esercizio della suddetta 
linea. Il «Cyelops» ha posto in apposite 
cabine per 30 passeggeri di prima classe 
è potrà imbarcarne fino a 250 di terza. Gli 
alloggiamenti per.i passeggeri sono illu- 
minati a luee elettrica, riscaldati a. va- 
pore e forniti del massimo «comfori». | 

Il viaggio da ‘Trieste ad Ancona (miglia 
129) sarà compiuto dal «Cyclops» in cirea 
12 ore, in modo che partendo da qui Ja 
sera del mercoledì, il giovedì mattina, 
alle 11.30, si può essere a Roma, giacchè 
il treno diretto da Ancona per Roma par- 
te la mattina alle 7. Da Ancona il «Cy 
clops» ripartirà il sabato sera. 


Il tragico naufragio di un veliero italiano, 
Giunge ora, notizia da Barcellona di un 
tragico naufragio di un veliero italiano. 
Il 25 gennaio scorso partiva da Viareg- 
gio diretto a Barcellona il brigantino go- 
letta «Marcello P.», con un carico di 220 
tonnellate di scaglie di marmo; nella not- 
te dal 2 al 3 corr. il veliero fu sorpreso 
da un violento fortunale che gli impedì 
l’entrata nel porto di Barcellona. 
Per.evitare la sicura perdita della nave, 
Îl capitano cercò di raggiungere il porto 
di Alfaques, ma stante l'imperversare “del 
fortunale gli fu impossibile; mei pressi di 
‘Tortosa. il veliero sì investì su di un banco 
di scogli, naufragando totalmente. 
Delle nove persone dell'equipaggio, pe- 
rirono col naviglio il nostromo Renato 
Petrucci ed i marinai Pietro Orsolini e 
Gregorio Tomei. Gli altri riuscirono mira- 
colosamente a. salvarsi sopra una piccola 
imbarcazione. 


Il comandante del piroscafo «Mostar» 


cap. V. Crampus, della ditta. D. Tripco« 


Il faticoso viaggio del piroscafo «Mostar», | i 


Cassetta per la corrispondenza del «Piccolo»: via Silvio Pellico N. & 


SIGNORINA 


intelligente, con primarie reterenze, pratica dei 
‘avori di casa, che cucina bene, cerca posto 
quale governante o simile. presso famiglia 
Signorile, pensione, sanatorio, oppure presso 
bambini orfani di madre. Offerte «MF. 20» 

ferme posta centrale, Graz, 


Grandi industriali 
ed esportatori, 


che abbiano interesse di lavorare 
coll' Ungheria e coi Balcani col 
framite di una Banca di Budapest 
di primo rango, vengono pregati di 
indicare il loro indirizzo al signor 


MORITZ GOLOSTEIN, 
Trieste, via S. Nicolò N. 33. 


ISTRUZIONE 


; Delle princi 
qualsiasi lingua d’inseguamento, rapida e si- 
cura, preparazione per esami. Primissime re- 
forenze. Può essere ufficialmente provato che 
uno scolaro bocciato nella terza efasse ginna- 
siale, dopo soli 18 mesi d’istruzione privata, 
impartita esclusivamente dall’offerente, sostenne 
felicemente l'osame finale della sesta ginna- 
slale. — Offerte CESARE POLLI, Via $. Mi 
chele N. 26, Il piano. 


in tutte le materie ginna- 
siali, anche delle classi su- 


FRRoDOoLEO 


10 centesimi. 


DTATTA LB 


10 centesimi 
Vende Cambio Valute A. Bolaffio 
Via 8. Autenio N. 6. 


MOBILI DI BAMBÙU 


Ganna d'India e Vimini 
più pratici, più econoinici, più cieganti 
dei mobili di legno. 


Enrico Preuer 
Bur Via S. Lazzaro 22. a 


Logs nba questo! 


T primi sintomi di gravi malatti 


linà, riferiva che dalla partenza da Co- 


Il «Mostar» rimase circa otto giorni in 


e riempire d'a 


inoltre nell’avviei- È 


che il Pollak, 


sua assenza dal lavoro. 


terpellato nel più puro triestino. 
che cosa le ho domandato? 
prendo. 

sua domanda, e dice: 


tenza, L'attore entrò al 20 gennaio alle 
dipendenze del trattore Matteo Cusma- 
mich, quale cantiniere. Essendo stato Ji- 
cenziato il 28 del detto meses, chiede V'in- 
dennizzo per: due settimane di mancata 
disdetta: in tutto cor. 69.28. — E° così? - 
chiede all’attore; ma questi che, come ve. 
demmo.. non comprende ‘l'italiano, non 
risponde e il presidente continua: 


venga respinta sostenendo di aver stabi 
lito con lattore un periodo di prova dij 


tiene poi che fu indotto al licenziamento 
dal fatto che l’attore diede prova di non 


bene. L 

— Ma faccia silenzio una volta. Ha pur 
detto prima che non comprende l’'italia- 
no! Se ha qualche osservazione da fare, 


— Un giorno, un avventore gli conse: 
enò una bottiglia da mettere nella ghiac- 
iaia, ma quando la volle ritirare la tro- 
vò vuota. La colpa certamente non venne 
data all'attore, ma ciò vuol dire... 


lo voleva più al servizio? 
Un «eczema» alle mani e alla faccia. 


medici, dopo averlo fatto tenere in sov- 
venzione dalla Cassa ammalati del (Con- 
sorzio per quattro giorni, lo dichiararono 
abile al lavoro. Per quanti passi lo Spo- 
reni avesse intrapresi per essere riam- | 
messo in sovvenzione, non potè ottenere | 
dal Consorzio che questo consiglio: «Tu 
puoi lavorare, va dal.tuo padrone, se non 
ti riammette al lavoro presenta petizio- 
ne». Avendo il Pollak persistito nel suo 
diniego, lo Sporeni insorse con petizione 
in punto pagattento di cor. 48.48, quale 
indennizzo per due settimane di mancato 
lavoro. 


La Corte però, sentite anche le ragion 


della convenuta, ritenuto che quantun- 
que non inabile al lavoro, to Sporeni non 
poteva essere adibito alle, sue ordinarie 
occupazioni perchè affetto da una malat- 
tia ributtante (par. 82 lett. h), respinse la 
petizione. 
Tale sentenza darà maggior forza al- 
l’attore che intende produrre petizione al 
Giudizio arbitramentale del Consorzio at- 
tinenti per la patita esclusione dalla sov- 
venzione. Degno di nota anche il fatto 
prendendo in considera- 
zione le condizioni dello Sporeni, si ob- 
poca della 


ligò di sovvenirlo per tutta l’e 


Corte fissazioni... 


rendono loro tale lingua? 


— Comprende lei l’italiano? î 
— Neppure una parola - risponde l’in- 


— Come? non lo comprende e capisce 
— Nossignore, l'italiano non lo tom- 
Il presidente non insiste di più nella 


— Spiegherò di che cosa tratta la sen- 


— Il convenuto chiede che la petizione 


to giorni... 

Attore: Nossignore, non ha stabilito 
fente! 

Pres. (continuando) ...e. che fu durante 
le periodo di prova che lo licenziò, Sos- 


moscere il mestiere: sbagliava i conti... 
Attore: Nossignore, I conti andavano 


avanzerà poi, e continua: 


irice, per un periodo di prova ‘di otto 
«giorni, chiede che la petizione vengà re- 
spinta, ma in seguito all'intervento della 
Corte, paga alla Stoissich, che recede dal- 
la pretesa, ò corone. 

Abbandono di lavoro. 


La lavorante Giovanna Eichmayer, che 
da circa. 7 mesi si trovava alle dipenden- 
ze della signora Giovarina Malusa, pro- 


no 


— Ma che bottiglia, che conti! - inter- 
rompe nuovamente l'attore. 

—; Le ho già detto di far silenzio! Par- 
lerà dopo, 4 

— Ma Lei parla sempre in italiano è io 


— Non facciamo politica noi - taglia 
corto il presidente. — Ella sostiene di non 
comprendere l'italiano 
benissimo! 


mn capisco come... 


— Ora - dice il presidente rivolto agli 
assessori che gli stanno a fianco - abbia- 
mo'una petizione in lingua slovena. Com- 


Gli assessori fanno un segno di diniego; 
ed il presidente rivolgendosi all’attore, gli 
chiede: 


Tiliaca da Spizza e scali della Dalmazia 
con 45 pass., «Metcovich» cap. Edm. Nit- 
sche da Venezia con 37 pass. «Silesia» 
icap. E. Radonicich da Calcutta e Porto 
Said con 10 pass., «Amphitrite» cap. A. 
Bilaffer da Alessandria e Brindisi con 20 $ 
pass.; il pir. ital. «Tirreno» cap. F. Rallo 
da Genova e Ancona; i pir. a.-u. «Seben 
co», cap. L. Vodanovich da Sebenico e 
{scali con 8 pass, «Venezia» cap; E, Lane- 
ve da Fiume. 

— Partirono i pit. del Lloyd «Wurm- 
brand» per Cattaro, «Bruenn» per Brin- 
disi e Costantinopoli, «Metcovich» per 
Venezia; i pir. au. «Aristea» cap. G. Co- 
sulich per Costantinopoli, «Spalato D.» 
cap. Petranich per Metcovich; i pir. ita 
«Egeo» cap. Astarita per Genova, e «Bri- 
tania» cap. Sollecito per Palermo. 
Movimento dei piroscafi a-u, 
«Izabram» arrivò il 3 a Suez, «Gerania» i 
2 a Shields, «Leopoldina» il 1. a Rotter- 
dam, «Iskra» partì il 3 da Newcastle pe 
Trieste, «Duna» il 4 da Palermo: per 


i! 


per Trieste, «Quarnero» arrivò il 6 a No 
Vorossisk, «Chlumecky» partì ieri dal Ty 
ne per Trieste, «Edoardo Musil» passò | 
Malta il 6 diretto a Porto Said. £ 

Lloydiani. «Trieste» proseguì il 4 da 
Carachi per Colombo, ; 


++ 
L’adunanza del gruppo di Zara 
della. Lega Nazionale. 


Zara, 6. Iersera numerosi. cittadini 
convennero nella sala maggiore del Tea- 
tro Verdi per l'annuale adunanza del 
gruppo di Zara della Lega, Nazionale. 
Nell''aprire il congresso; il -vice-presi- 
| dente. dott. Amato Talno,. interpretò il 
‘sentimento dell'assemblea nel depiorare 
la indisposizione del prof. Brunelli, fa- 
cendo, il caldo augurio ch’ egli possa ri- 
stabilirsi ben presto e che ancora per mol: 
ti.anni. possa. far udire, presidente delli 
gruppo, la sua colta ed autorevole voce 
Ha indi la. parola, per la relazione vir- 
tuale, il segretario del gruppo sig. Giulio; 
Leibl, Rilevata l'azione che, a mezzo della 
|Lega viene esplicata - il dovere di erigere 
istituti scolastici coi mostri mezzi e con 
|le nostre forze, a sostituire quelle scuole! 
{che dai pubblici fondi dovrebbero esser | 
create e che da questi ci vengono nega- 
te.- egli chiede: «Come si fa, se all’incal- 
|zante aumento delle spese mon risponde 
(l'ampiezza sempre maggiore dei redditi 
E’, questo, un grave problema, che tutti 
i fratelli che si stringono intorno alla 
Lega hanno l'obbligo di ben ponderare 
e che, a chi è chiamato a dirigerne le sor- 
ti, impone grande oculatezza e cautela?». 
Giova confidare però nel mai diminuito 
fervore di sacrificio e di affetto che an- 
che l'anno decotso ha animato la nostra 
cittadinanza. 

E il relatore rileva che, di fronte al red- 
dito complessivo del nostro gruppo pel 
1909, che ammontava a cor. 52.850,49, l’in- 
casso complessivo nell'anno decorso fu 
di cor. 63.443.49; e che, in genere, il com- 
plessivo reddito degli introiti straordina- 
ri, costituito dal ballo,, dal concerto, dal- 
‘l'albero di Natale, fu di oltre 2000 corone 
(maggiore che nel 1909; in diminuzione le 
‘oblazioni ad onorare la memoria di de 
funti. Rileva che le spese del gruppo d 
Zara si mantengono alte e sono in parte 
accresciute. Le borse di studio per gli 
alummi della provincia che fanno parte 
del Convitto Nicolò Tommaseo importa: 
rono nel 1910 oltre 13,000 corone, devolu-! 
te a ben cinquantun scolare della provin 
‘cia. Procedono assai bene il corso prepa- 
ratorio di Zara ed i Giardini di via Tom: 


, eppure lo parla 


maseo, di via Catena e di Ceretia. A Bor-. 
go Erizzo la frequentazione è addirittura È 


scafì del Lloyd «Saraievo» cap. M. Cukù- È 


Rouen, «Atlantico» partì il 4 da. Cardiff; 


i tito ed il benessere, Mi dispiace sol. 


fi mio nome intiero. 


Mj co sono state scritte srontaneamente’ 


{H e possederete nervi vigorosi € sangue 


ono dei dolori e delle molestie ne 
Miscoli e nei nervi. La natura ha for 
lito l'uomo di nervi squisiti perch 
possa pensare, sentire e godere, Ma 
la matura non ha voluto che i nervi 
bi a procurare ‘all'uomo. dei 


‘Ogni dolore, ogni indisposizione è il 
più sicuro sintomo di un pericolo che 
sovrasta. Con ciò on è detto che ogni 
malattia debba ‘essere. mortale, ima 
ogni malattia, s curata, può con 
durre a gravi sofferenze croniche e ad 
una morte penosa, 
na delle più grandi s 
iano fatte negli ultimi tempi, con- 
e in un. metodo semplicissimo, ten- 
dente a rinvigorire i nervi e a rin- È 
frescate il sangue, per rendere il cor 
Do resistente a tutte le malattie. Non 
occorrono né medicine, nè unguenti. 
nè frizioni, nè armarecchi, nè Ja eo 
idetta Finnastica curativa: sì tratta 
invece di una. cosa piana, normale, 
copiata dalla natura. Medici e profes 
ti ne hanno fatte le lodi ed utiliz: 
no questo metodo per il bene del- 
l'umanità. Sono convinto che per Tn 
manità stessa questo. metodo sia di 
i grande valore. Leggete il seguente at- 
# testato, uno dei tanti che l'inventore 
4 quotidianamente riceve: 


TESO 


VISSE 


coperte. che 


i (o 
meteo 


Pregiatissimo Signore, 
Non posso contenere il .bisogno di 
farvi una lieta comunicazione, che £ 
credo tornerà a voi pure gradita. 
Come già vi scrissi nella mia prima 
lettera, i miei g omni, ‘a quanto affer- È 
navano i medici, erano contati. To 
Soffrivo di espettorazioni sanguigne, È 
di un terribile nervosismo, di mevra- f 
Stenia e di cattiva digestione: mi ac- 
corgevo ormai che si avvicinava la 
fine. Mj recai da parecchi medici, allo 
scopo di salvare la mia vita, ma in- 
vano. Allora mi capitò di arprendere 
dai giornali i buoni effetti del vostro 
metodo sull'organismo umano, ciò 
che imindusse a rivolgermi a voi con 
la preghiera di più dettagliate infor- È 
mazioni. Ho: seguito con buoni risul- È 
liti le vostre indicazioni, e conti 
TO.a seguirle. Dopo pochi giorni dal- 
l’inizio della cura, già erano.cessate 
le espettorazioni sanguigne, è, gior- 
nalmente sentivo aumentare l'appe 


tanto. di non avere una mia fotografia 
di qualche tempo fa, quando i medici 
mi avevano ormai spacciato, per po- 
terla ifrontare col mio aspetto at- 
tuale. Vi porgo i miei ossegqui espri- 
Mendo il desiderio che vi piaccia 
dare alla pubblicità la presente col 


p Dev. Priore DRAGICEVIO, 
Queste righe del distinto ecclesiasti 


è di libera iniziativa all’ inventore, 
malgrado che questi non lo abbia mai 
Visto nè conosciuto. 

L'inventore ha scritto un libro in 
modo semplice e facile, ene fa la di- 
Stribuzione gratis per il ‘momento, 
ondé far conoscere il metodo. 

Se voi seguirete questo metodo per 
ùn certo tempo, diverrete forte e sano 


puro. 7 

Se voi riprenderete tutti gli anni 
il detto metodo per un determinato 
tempo, vi conserverete fresco di corpo’ È 
e di spirito. Ù 
Fatevi spedire subito Vinteressan- fi 
tissimo ed istruttivo libro, prima che È 
siano esanriti gli, esemplari. gratis. 
Scrivete una, cartolina col vostro 
nome ed indirizzo, ma in mianigra 
ben leggibile, a: Franz Graefe, Bu- 
dapest. VII Sez. 637 Tabakgasse 29, 


sÌ 


pali. lingue moderne con |4 


presa una bella catena, per sole Cor. È 
sieme a garanzia scritta per un anno. 3 pezzi 
Cor.5.50. Spedizione verso rivalsa a mezzo della 


NM, WOMLFEILER,Cracovia N. 54. 


| Graz siotel Erzherz0g dolani di primo rango. 
na 2 Unico hotel nel contro, sulla piazza principale. Prezzi miti. Ascoli 


Via Giosue Carducci 28, II. 
IL DIFENSORE PENALE 


Dott. Pompeo Robba 


ha ripreso la sua attività. 


PREMIATA CERERIA 


Eredi di Pietro Machligi 


(Casa fondata nell'anno 1791) 
E ABEBRIC i 3 formelle di cera vergine, candele e torcie d’ 
nici nti 


ca taglio e peso desiderabile, di I e Il compime® 
ceri pasquali, incolmi, candele miniate, cerini ecc. 


DEPO SI "TO: candele steariche delle primarle fabbriche. 
| ——_ i 


ERECAEEKET®©: 


nell'antico negozio cera, in via Muda vecchia 152, Trieste {dietro la Logela) 


80% 


* GERCAMSI RAPPRESENTANTI 


bene conosciuti presso legatori di Hbri, 
fabbriche articoli di cartona e presso le 
cartolerie, 


per affidareli la vendita 


di un articolo di consumo. lidi, eleganti? tingsel 
Offerte sub «W. V. 7307» inviare all'ufficio SOtGi € egan 4, in Qualungu 
annunzi Rudolf Mosse, Vienna 1, in ricca scelta ed a 


Seilerstàtte 2, PREZZI MITISSIMI. | n îiva 
RAFFAELE ITALI Ccolte 


Merito cc; 
CER” Via Sanità N.,8 
Macchine 


0 IT 


SCIATICA REVMATICA 


CASA DI CURA 


dei Dottori 


G. FATONI e R. FERRARIO 
a UDINE Via Prefettura 19 UDINE ; 


per vasto” 
INSTALLAZIONI COMPLETE 
DI FABBRICHE PER LATERIZI 
fornisco come specialità " 
LUDWIG HINTERSCHWEIGER Jull 


Fonderia e #abbrica Macchi 
s»Marie-Valerie-Hiitte ; 
LICHTENEGG 0, prosso WELS (Austrisf 
i Modelli di compressione e di bruciati! 
vengono eseguiti prontamente e con li 
sima cura. Offerte, prezzi correnti e 
spetti gratis e franco, 


40 metri per 15 col 


Scampoli in colori garantiti; 


possono illuminare MODERNAMENTE 
il proprio quartiere con Ja 


Luce JASON 


spendendo per 
l'impianto completo la Cor. tM.— in poi. 
Ls Lampadine originali Jason“ consumano 

2 centesimi di gas all'ora. 


LUIGI HMOTTO, Piazza dell'Ospedale 7, 1 


Rappresentanza generale o Deposito Lampadari ghezza da 6-8 metri, zefir, bi a di 
della Ihcandesnent-Gas-Lighting C.y, London. \canevaccio, flanella, tessuto D! doo sa 


|stampato, chiffon, ece., tutto di oMblfspresia 


| qualità, spedisce verso rivalsa solt®ft n 
MAX PICE price 
‘4 [Tessitoria di lino e.cotone; NACH IS 
| Non si spediscono ‘campioni di scalt 
| Casa fondata nel 1378. 
‘Salsicce della Carni0 


| garantite genuine, preparate alla 


H 
i 


In so 
di Gralopii la Ditta Viennese di esportazione! soltanto carne di maiale, 
spedisce uno splendido orologio ancora, preci- 
sione, dorato, da caricarsi ogni 86 dix com- 

e in 


tena per sole Gor, 2 


tito all'acquisto di una grande partita ! liniga, uniche per il loro sapore « 


il paio 4 

‘fesimi. Spedizione minima un pa 

istale (30 paia) verso rivalsa, Molte 
di elogio. 

I. NI, ZORE, Assiimg, Carniola 


pnaglase= 


LI Mei 
È garanti, verso resti! 
rateali a_ piacere, Prestiti Ipotec@i] 
35/5°|, provvede in modo discreto FI tI 
vAligem. Geldmarkt*, Budapest af 
Réikoezi-wu . 71, 


Ditta Viennese in Esportazione 


si può avere sollecita! 
al 4-5%, Prestiti 
persone di og! 
to, (anche signore) 


Per ciò che non conviene si restituisce il danaro 


E LA FORFORA 


il miglior preparato esistente è il 


PETROGAPTOL 


Gist 


to 


il cie di guazzet îo 


arrosti di vite 
inaîale, di pollo, 
gnollo ece., nonchè 
Îl ininestra asciutta di 
ii tate, di capucci, 
if gimoli ecc,, allora 
perate per 


nOLLA" gomma 
è il mezzo più si 


by Interessante Prezzo cor- AG? 
srente gratis dalla Centrale A 
per gli articoli di gomma 
nQLLAS, VIENNA 11/25 
Praterstrasso 57 


F, St:indfer, vi: 
Acquedotto di 

Stecher, P. Hube, 
C. Marcuzzi. G: 


giFridéno, G. Ma. |$ 
corîn, ecc. ecc !fi 


nn 


ostiatto ungheresi, 

Gulyis «Vértos® 0° 

giunta di qualsi@ 

tro ingredionte sal 
i tutto  superfina 


Tri asti Reumatlsmo 


dolori dicapo e di 
denfi,, per quanto 
ostinati, 
VIONTIOMENTOLO 
è di efficacia impa- 
reggiabile. 5 botti- 
glie si spediscono 
franco per Cor. 6, 
10 bottiglie franco 
per Cor, 10. - Le 
spedizioni si. esc- 
guiscono esclusiva- 
mente a mezzo del 
Consigliere Imp. e 
Farmacista 
Ss. Edelmanon 
Sambor, Ringiatz N. 19. 


xa 


ci 
quelli ove sono osposti i cartelli € si 
scritta «Vérteso. Mn quello località 01° 
f si trova il nostro preparato oseguiamib 
i dizioni franco di porto di 6 tavolette 1 
i stratto verso invio antecipato di Con ti 


(anche in francobolli). Unici produit? 


| Vértes & Co., Tugos 93 (Unglé 


sj 
1601 ) SI 


Di bnon mattino il quartiere in ordit* 


Bivano-Leife Macknic 


col quale si può rinunciare a due letti e ed una Oltre ua, o 
Un mobile elegantissimo, questo divano-letto lin il sommo, i Ost H 
vantaggio che mom permette Paunidarsi degii impettt) dI 
la sua facile manipolazione e grande praticità, ottenne le Massi 
stinzioni alle più importanti esposizioni; è brevettato in futti Si 
Prezzi correnti gratis. Eventualmente pagamenti ratea!! 
TORE in qualunque stile, per appart 


IZ 


©. MIACEEIRNIECEE « Wia San Giovammi N 


assume qualsiasi lavoro da TAPPEZZIERE e DECORA SI, 
PREZZI MITI hòtels, caffè, restaurants ecc. PREZZI MI 4 


st PICCOLO, pay. V, 8 Febbraio 1911, N. 10617. 


Nisordinaria, con un numero di scolari 
l'ancora raggiunto da nessuno dei no- 
N istituti. (Vivi applausi). Rileva l'a- 
tura della scuola femminile della 
îga a Sebenico e, come a Spalato, gli 
Îlievi che frequentano le due scuole, la 
Maschile e Ja femminile, ascendono in- 
pene a 274, contingente di scolari forse 
M ancora raggiunto da nessuno degli 
iitituti Lega in tutta quanta la re- 
Mone adriatica e trentina: prova evidente 
Ne .in messun. altro luogo delle provincie 
liane il bisogno della scuola era ed è 
sentito come a Spalato; prova evi- 
*iite dell’iniguità commessa .col negare 
la nobile città dai pubblici fondi la 
ola, cui essa ha assoluto diritto. 
Ricorda il lascito cospicuo alla Lega di 
S| tico Chiudina. (Vivi applausi). Nota. il 
Mogresso della scuola di Curzola ed il 
| Entimento di vivo dolore provato per il 
e d'ogll'èsferimento a Trieste, imposto da fam: 
pimental lari necessità, del dott. Stefano iSmerchi 
i » che, a quella scuola, e sin dall’ini- 
ni aveva dato l'affetto più intenso e la 


e. il gagliarda azione. Il complessivo nu 
lero degli alunni che frequentano gli 
tuti della, Lega in Dalmazia supera il 
aio (applausi), con quaranta forze 
egnanti; il delicato e molteplice con- 
E 0 scolastico non avrebbe potuto fun- 
f0nare senza la sorveglianza fervida, in- 
Illigente ed esatta del chiarissimo diret- 
ne e Stefano Scarizza. (Lumghi ap- 
SÌ). 
\Acconna alla inanità degli sforzi diretti 
l ottenere il pareggiamento delle scuole 
ela Lega e alle numerose peripezie cui 
Soggetta la questione della scuola della 
a Cittavecchia. Commemora, con 
bili, toccanti parole, il conte Gian Do- 
|{{lnico Fanfogna e Nicolò Vidovich, en- 
|{dmbi fondatori e fautori validissimi dei 
IStuppi di Traù e di Scardona, e chiude 
‘© una vibrata perorazione. (Applausi). 
[Accolto da una vera ovazione, il bene- 
Merito cassiere del gruppo, sig. Manfredo 
|AÉSicalli, presentò il resoconto finanzia- 
O dell'annata. La cifra degli introiti del 
ibpo nel 1910 (corone 53,443.49) è ac- 
lia con nuovi, fragorosissimi applausi, 
IZI | Si procede quindi. all'elezione della 
Uova Direzione del gruppo. Risulta ad 
Manimità costituita così: Presidente, 
Mae Vitaliano Brunelli; vice-presidente, 
ot mato Talpo; segretario, Giulio 
WE ce-segretari, Giovanni Fiorentù e 
Nonio Krekich; cassieri, Manfredo Per- 
talli è Francesco Salghetti-Drioli; diret- 
(ii, Antonio Massaria jun., Giuseppe Per- 
NM e Giorgio Venturini. 


| 


| 
‘|'erla festa della bega a Capodistria 


Capodistria, 6: L'altra sera, per 
ito del sig. Edoardo Krebs; si raccolse 
ki la, sala del Ridotto un largo numero 
Sl gentili signore e di volonterosi cittadi- 
© all'intento geniale di predisporre la 


lo di tenore la consueta veglia maschera- 
[if Nel Teatro Ristori l'ultima domenica 
carnevale, 26 corr. Scambiata quindi 
Qiche altra idea. sull’ allestimento par- 
if iColare della festa, l'adunanza passò alla 
Wta ale costituzione del rispettivo comi- 
to ordinatore, che così riusciva compo- 
: presidente il sig. Edoardo Krebs; vi- 
{residenti le signore Anita Bennati e 
lovanna Mamolo; segretari la signorina 
ina Almerigogna e il dott. Nino Petris; 
ip Ssiere le signorine Irene Del Bello. e 
Ydia de Maiti. Per giovedì sera, 9 corr. 
, è riconvocato, nella sala stessa, il 
[tato ad importante adunanza gene- 


e. 

È Venerdì 10 corr., dalle ore 11 alle 12 
er., sarà tenuto in quest’ ufficio munici- 
We un pubblico esperimento d'asta per 
Mcedere al miglior offerente, in via di 
di ttanza triennale, l'esercizio del diritto 
i Pesca nelle peschiere comunali di Cam- 
ili Stagnon e Semedella. L'11 corr., alle 
Mar medesime, si esperirà altro pubblico 
Vigato per l'appalto della peschiera di 
isano presso Isola. T capitolati d'asta 

,° ispezionabili presso il Municipio. 
>». Per onorare la memoria della loro 
, si Lucia Depangher, i signori dott. Mi- 
affi (Ele Depangher, notaio, Maria Sbuelz ed 
E Vissich nata Depangher elargirono 
? Hic 80 ad incremento del fondo intangi- 
RARI nostro Asilo di carità per l'in- 
la. 


La morte di un patriota ungherese 
amico degli italiani 


la ferrovia Trieste-Cantrida, « Una torre | 
sul Monte Maggiore. 


Fiume, 6. A Becs (Cinquechiese) è 
Ù a ieri il prof. Lodovico (Gzink, che 
il xy 1885 al 1909 insegnava geografia è sto- 
îbg alla scuola commerciale di Fiume. Il 
ato era un carattere, nel pieno signi. 
El ari to della parola. Era fiero della pro- 
Mg ‘A nazionalità ungherese, adorava Kos- 
l sn ; ma ciò mon. gli impediva di essere 
Na cero amico degli italiani di Fiume, di 
Seguiva 6 sosteneva la, politica, Fran- 
mo a parer rude, di giudizi taglienti 


tg; 


netti, s'era tirato addosso l'ira del Go- 
Mino: che o pose sotto processo disci. 
UU WRare e gli ostacolò in ogni modo la 
di iera. Ma dui non indietreggiò di un 
| Han Nel 1909 fu chiamato a riorganiz- 
fp la scuola commerciale di Pecs, dove, 
fina Venuto, istituì uma cattedra d'i- 
\{ Ano. Ebbe sotto di sè migliaia di allie- 
'©he lo amavano come un padre. Chia- 


iMeegno, ‘profondo conostitore dei nio. 


a uoghi, ne scrisse con entusiasmo in 


riviste e nel Bollettino della Società geo- 
grafica ungherese; scri inoltre apprez- 
zate monografie su Fiume, Veglia, Cher- 
so, Arbe, la Dalmazia ecc. L’anno prossi- 
mo doveva venire alla dirigenza della 
locale scuola commerciale, Aveva 53 
anni. La notizia della sua morte fu ap- 
presa con sincero cordoglio dalla cittadi- 
manza, che lo stimava e la amava. 

* La commissione di cura di Abbazia 
ha sollecitato al Ministero austriaco I’ e- 
secuzione del progetto di ferrovia Lupo- 
lano-Cantrida (confine di Fiume), già 
tracciato e che ridurrebbe di 1-2 ore la 
durata del viaggio da Trieste a Cantrida, 
avvantaggiando di molto le comunicazio- 
ni del Litorale, di Fiume e dell’ Istria 
con. la vostra città. 

* Sulla cima del. Monte Maggiore è 
stata costruita una torre alta 7 metri, 
dalla quale si gode un bellissimo panora- 
ma. Nella torre c' è una carta geografica, 
assai pratica per le orientazioni. 
_——————cnm@eucus 


SCIARADA INCATENATA, 


1. Grande, ilustre città, 
2. Cibo gustoso e semplice ti dà. 
1-2. 0 bello o brutto nell'ore di noia 
Distrarti sa. 
Spiegazione del giuoco precedente: 


ARMI. MILLE. 


e 


BORSE E MERCATI 


Chiuso di Borsa del 7 Febbraio — (I nu 
meri fra pnrentesi indiceno la chiusura precedente), 
Vienna dopo borsa segna Credit 675.25. Staatsbahn 
746.75, Alpine 778,50, Lotti turchi 256.75. La Borsa 
di Berlino chitde ferma. Credit 212.75 (215.62), 
Disconto 196.50 (195.62). 

Chiusa Rend. francese 97.47 (97.65), Italiana —.—- 
(—.—), Spagnuola 84.50 (94.75), Banche Ottoni. 701.— 
Ci Rio Tinto 1722 (1741) Lotti turchi 219.50 
220.—)., . 


NUOVA YORK 7. Effetti. Corsi di chiu- 
sa. Atchison Topeca and Santa Fè 106%, 
Baltimore and Ohio 105, Ganadà-Pacific 
2085, Ghicago-Milwaukee and St. Paul 


133%, Missourì Pacific 55%, Northern Pa-|" 


cifto 1271/3, Pennsylvania 128'/3, Philadel- 
phia and Reading 16144, Southern Pacific 
120%, Southern Railway Com. 287/, U- 
nion Pacific Com. 1805, Amalgamated 
Copper 664, Anaconda 40%z, U. S. Steel 
Corp. Com. 81%. Tendenza non uniforme. 


Vlstino. Napol. 19.01 a 19.05, Zecch. 11.33 a 11.48, 
Lire sterline. 23.94 a 24.—, Londra 239.95 a 240,59, 
Francia 94.80 a 95.15, Italia 94.50 a 91,90, Banconote 
italinne 94.50 n 94,90, Germania 117.20 a 117.60, Bane 
conotè germaniche 117.20 n 117.60, Rend. austr. carta 
82.00 a 93.50, Rendita austriaca in corone 2.85 
93.23, Rendita ungherese in corone da 91.70 a 
92.4, Credit 674.75 a 676.75, Italiana 101.50 a 102.50, 
Staatsbaln 745,75 a 747.78, Lombarde 113.50 & 115.50 
Lotti turchi 259, a 260.—. 


Parigi 7. Chinsa. Rendita francese 3% 97.47, 
Rend. italiana 8%0% —.—, Rend.Spagnuola esterna 
94.50, Azioni Banca ottomana 70L.—, 

Parigi 7. Chiusn. Ferrate austr. —+— Lombardo 
—.-, Rendita Turca unif. 93.80, Cambio Londra 
252.95, Rendita aust. in oro 101.15, Renid. ungh. in 
oro 400 96.10, Linderbank —.—, Lotti furchi 219,59, 
Banch di Parigi 1845, Azioni Meridionali it. 701.—, 
Rio Tinto 1722. 

Londra 7. (Cambi Chiusa). Consolid. 80-, Lom: 
bardi 47, ‘Argento 24--, Rendita Spagnola 92-, 
Maliana 5014, Cambio sù Vienna —-, Sconto di 
piazza.9/16, 

Francoforte 7. (Borsa délla. sera). Azioni del 
Credit austr. 212.60, Ferrate dello Stato 157.90, Loî- 
barde 20,90, 


“«Cattè. Amburgo 7, Chiusa. Santos ave 
rage per marzo 34,50, per maggio 4.25, per set- 
tembro 53.25, per dicembre 50.26. stazio 


Nuova York T. Apertura Rio per consegne future 
ttnz.o per marzo 10,25, maggio 10,30. 

Cotoni. Liverpool 7. Mercato calmo. Tendere 
in. Dochets ondito 6000, Importazione, 4900 
Merce america è consegna da qualunque portò 
L. M. C. febbraio 75/0; febbraio-marzo 750/10), 
marzo-aprile 75/10, aprile-mag-gio 75/10, maggio-giu 
gno 79/10, giugno-luglio 738/100, luglio-agosto 752/i0, 
figosto-seitembre 74100, seltembresottobre 75/100, ot- 
tobre-novembre 702/109, 

Ollo. Parigin 7. Ravizzone por mese corr. 69,50; 
per marzo 69,50, per marzo-giugno 70.—, maggio. 
agosto 70,—, stazio 

Segaln. Parigi ?. Meso corrente 17,25, per marzo 
Hal per marzo-giugno 18,-, per maiggio-agosto 

BecH calmo 

Frumento, Farigt 7. Mese corronto 27,25, per 
matzo 27.98, per imarzo-giugno 27.65, per maggio» 
agosto 27.45, fiacco 

Farina. Parigi 7. Fleurs de Paris por 100 k. per 
mese corrente 36.33, per marzo 86.55, per marzo. 
giugno 36.75, per maggio-agosto 86.90, fiacca 

Spirito, Parigi 7. Per mese corrente 60.75, per 
marzo 61.50, per maggio-agosto 62.—, per setteme 
dicem. 43,50, fiacco 

Zucchero, Parigi 7. Greggio da 89? uso nuovo 
28:75- 28,—. fermo, bianco per mesa corr. 315%, per 
marzo 31.75, per maggio-agosto 82.25, per ottobre 
gennaio 31.25, IRaflinato 64,— a 64.50, fiacco 

Zucchero. Amburgo 7. (Chiusa). P. febbr. 9,20, 
per marzo 9:25-, per aprile 9.36—, per maggio 
9,42—, per glugno 9%47—, per luglio 0.65-. 3 

SORA T.dJava è scelll ——, Ramo greggio a 
scel 9, 


ri 


Navigli ngll Hangare, (I. IR Magazzini Gone 
rali). — Distinta dei navigli crmeggiati agli Hangars 
în gera del 7 febbraio 1910, cone date presumibili 
del termine delle oporazioni: r 


Hangar | Nome de. nav. |Data| Osservazioni 
ro 
15 Matyas Kiraly 8 Caric azione 
L 
Molo IV) Bosanka u Scaricazione 
s IVI 
la | 
8 Triglav 8 3 
MoloLtoya È 
4° | Eutetpe 10 Cnricazione 
"i M. Bacquehem 12 » 
7 ‘Almissa 8 » 
6 Semiramie 9 » 
9 Silesia 15 Ecaricazione | 
Ia 
126 Venezia 8 Li 
Molo I 
5 Albania 10 Carieazione 
È Baron Beck 8 Scaritazione 
21 
22 Tirreno 9 » 
Molo I 
23 Amphitrite 10 » 
dA Bregenz 7 » 
2 Ebro 9 » 
so Proteo i » 
sa 
Co) Giulia 8 > 
1 Josephine 8 Caricazione 
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Marca di fabbrica. 


UN MEDICO 


stabilisce l’utilità della. Emulsione 
Scott nelle malattie esaurienti: “Nei 
casi di rachitismo, debolezza generale 
organica, convalescenza di malattie 
acute, bronchiti croniche e simili, 
prescrivo sempre la Emulsione Scott 
e continuerò ad usarla, perchè di 
éfficacia veramente provata.” 
Dott. Gildo Grancini, 

Medico-Chirurgo, Viale P. Nuova 2, Milano. | 
I singoli componenti della Emulsione Scott si 
rendono più attivi col procedimento speciale di 
amalgama ideato dall'autore. Da ciò l'appoggio 
dei samitari e la preferenza del pubblico; appoggio 
e preferenza che si perpetuano perchè basati sul 
Vero valore curativo della specialità. 


Emulsione SCOTT 


Per avere risultati corrispondenti a quelli esposti 
sopra; è necessario usare il prodotto senwino. La 
marca di fabbrica della Emulsione Scott (pescatore 
norvegese con un grosso merluzzo sul dorso) è 
‘posta sulla fasciatura di ogni bottiglia a garanzia 
della qualità. 
Prezzo: Corone 2,50 la bottiglia 
in tutte le farmacie, 


il cui Deposito Gn 


gen TIENI 


ottin 
nerv: 


ra 


mab. 


I SIGNORI TRATTORI ED OSTI 


sono invitati ad assaggiare la eccellentissima 


contro la formazione della forfora, di valore inesti- 


immocua, efficace già dopo breve uso. Una bottiglia Cor. 3.50, 
sufficiente per lungo tempo, Indicare se serve per capelli biondi o seuri. 


ARTICOLI DA VIAGGIO 
PROFUMERIE 
Specialità Oggetti per regali 


nel NUOVO NEGOZIO 


Francesco Dal-Pioro 


VIA PONTEROSSO 3 


a acqua per i capelli, rafforzante i 
i, e contro la caduta dei capelli, insuperabile 


ile per le persone calve, Garantita 


Pomafa,, 


di lettere ‘di clogio. PP. 
ieroce del merito 


is 
Iamilia Mit 


setti Cor. 5.—, e Cor. 8.50. Soltanto vers 
ticipato dell'importo. Vendesi dall’ inventrice : 
zky, Marburgo s/D,, Goethestrasse 2 r. 


€ iavorisce la cresciuta dei 
capelli e delia barba, 

| rende i capelli morbidi e di ap- 
parenza folti. Infinito numero 


remiatà con medaglia d’oro e 
2 


. Un vasetto Cor, 2,-—, e Cor. 3.50, Tre va- 


alsa 0 verso invio an- 


—= QUESTO AVVISO —— 


è interessante per ogni persona colta e anche voi dovete saperlo se date importanza all'igiene del vostro corpo, chi 
in casa è indispensabile un buon disinfettante, Malattie (scarlattina, tifo, colera, vaiuolo, morbillo ece.), ferite, infe- 
scottature, sono cose che succedono spesso; per disinfettare la stanza di un ammalato, per fasciatura antiset- 


zioni, 


tiche in casi di ferite, infiammazioni, per irrigazioni per signore e per preservare il contagio, per usare in tutti i casì 
in cui necessita la disinfezione, o per allontanare un odore, si presta egregiamente il 


più volte scientificamente analizzato, conostiuto in tutto il mondo come il migliore disinfettante 
nell’ epoca presente, esso è di un’effiencia pronta e sicura, può venire usato da chiunque senza nessun pericolo, ha 
un odore aromiatico piacevole, mom irrita la pello (come gli altri mezzi disinfettanti) ed'è infine molto 
esso viene raccomandato dalla maggior parte dei medici e viene usato volentieri in-tutte.le 


cconomico, perciò 


case, Vendesi in bottiglie originali (vetro verde) con l'istruzione sul modo di servirsene, 
tesimaii per ogni bottiglia da 100 grammi, nelle farsi 
prova! Non si dimentichi che il Lysoform allontana presto e con tutta sicurezza qualsiasi odore cattivo e il sudore. 


RE ALDA MENTA 


di odore fino, aromatico, è un ottimo mezzo per disinfettare la 
bocca, da usarsi giornalmente per la cura della bocca e dei denti, 


Vendesi in bottiglie da Cor, 1.60. Conserva i denti, dà alla bocca un sapore piacevole ed allontana presto 


acîie e nelle drogher 


V, DYSOF 


e con sicurezza ogni odore cattivo. 


Un opuscolo istruttivo compilato da un medico insigne sull, Igieme e la disinfezione” (,, Gesundheit 

avere a:mezzo del chimico Mulinanr, Viemma XX, l’etraschgasse 4, re- 

forente scientifico della fabbrica ‘di Lysoform, il quale spedisce quest’opuscolo a richiesta prontamente, gratis e franco, 
Ai signori medici offriamo campioni e opuscoli gratuitamente e franco in tutti i momenti. 


und Disinfektion‘) si può 


al prezzo di 80 cen- 
ie dell’Austria-Ungheria. Fate una 


DD ini Mile 
si {1voca viennese offresi soltanto famig 


‘| viaggio pa; 


L'amministrazione del giornale ei riserva èi 
lente lo scopo e li pubblica, secondo 1 propri eri! 
nella rubrica corrispondente; non asditiio alcuna rei 
Sabilità per ia pubblicazione fn giorni determinati; 
riserva Infine il diritto di non pubblicare qualsiasi toi 
serzione, anche dopo accolta agli Sportelli, sensa ini 
care 1 motivi del rifiùto; in questo chso l'importo par 
gato viene restituito, 

Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazione «Im 
dirizzo al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'fu- 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1; plunoterra, 
dove, l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera 
servirsi del telefono chiami 11 N, 800. - Indicare sempre 
fl numero dell'avviso del quale si vuole informazione. 

4 cent. la parola » minimo 40 cent 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


viiriiniarnvionan“n[n.e”@@@ 
ARUICHE (due) friulane, buoni attestati, 
cercano» servizio.-presso «distinte fami- 
glie quali bambimaie, mezze. cameriere, 
possibilmente Alessandria, Cairo. Offerte 
wi: Mi posta centrale. ‘Trieste, verso scon- 
trino. AMI A 
lia 
tedesca. Informazioni via Poste 6, Dar 
sticceria. IS A 
parere fina, sa pettinare cerca oceus 
pazione a ‘giornata. Indirizzo &l Piccolo, 
4102 A 
ERSONALE di servizio scelta maschile e 
femminile trovasi pronto.. Agenzia Bé- 
cher, via Caserma 16. 4334 A 
'IGNORINA, offresi come bonne a ;gionma- 
ita, appure stabile. Offerte sub «Assidua» 
al Piccolo. 4838 A 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


pae o. cameriera, con buoni attestati, 
che sappia accudire un bambino di quati- 
tro anni, parli perfettamente l'italiano, cer- 
casi. per-fuori, Via. Ghega 2, II Pri 


\AIMBINATA con buoni attestati cercasi; 
‘i presentarsi via Stadion 8, III piano» por-. 
ta 8, dalle 9 alle 11, oppure dalle 12 alle 
4 pomeridiane. 41296 B. 
AMERIERA, ragazza giovane, suna, forte 
di bella presenza, capace in tutti lavori 
domestici ‘e sappia cucinare, cercasi 
tamente per cittadella in Dalma 
nalità ..iidifferente, ‘(emolumento buono, 
pagato. Indirizzo al‘'Piccolo. 4043 B 
IAMERIERE fini, raccomandabili, ital 
/ e tedesche cercansi per Trieste e fuori, 
nonché domestiche, bambinaie,. Agenzia 
Zeidler, Machiavelli 7. 11283 B_ 
UOCA cercasi, Restaurant Lloyd, palazzo 
Lloyd. 11205 B_° 
DO GSTICA friulana’ più donna di ser- 
vizio cercansi. Rivolgersi cucina popo- 
lare Iorrotta N Snc o Ue 
TROMESTICA sappia cucinare, buoni at- 
1} testati cercasi. Via Acque 5 Tr —M9LB 
TMOMESTICA. brava, pratica di tutti i la: 
vori di casa, con buoni attestati, cercasi. | 
prontamente per piccola famiglia, ottimo — 
trattamento, buon salario. Indirizzo al 
eccolo. 47605 B_l 


1768 
da. piccola. 
rimo. 4905 B 
© lavori famigliari, buo: 
rcasi. Garlo Ghega_ 8, ME 


201 B 


(eccolo _——___—_—__P__——_—_—_—_—_t+d 
RESTO con buoni attestati cercasi. 
Mati S. Giovanni 3, Il. 


Pi, 


inistra. 
ELOS iper sposi cercasi prontamen- 


te. Via Giotto N. 11, pianoterra. Preseti- 
tarsi dalle 8 alle 3, 4967 B 
OMESTICA capace cercasi prontamente. 
Via Istituto 5, INT, sinistra, 4868_B 
DOMESTICA brava cercasi ‘con buoni: at 
testati. Paga %a convenirsi. Montfort 3, , 
porta 1. Ag6g Bi! 
\' + Belvedere 
terzo, porta 17. 11R77 B 
MESTICA brava cucinare e per pulire, 
istanze. cercasi, preferibile tedesca. Via: 
Caserma 45, III, ta dd. B 


ONNA servizio, Mattina cercasi pronta. 
mente. Via. Giustinelli 12 A, porta 7. © 
Asi B 


IOMESTICA giovane cerca piccola. fami 


debolezza virile, polluzioni, spermatorrea, nevrastenia 
genitale, impressionabilità, sterilità e frigidità femmi- 
file. Guarigrone Infallibile ed immediafa in tatti i 
casi ed a tutte le Un flacone Coro» | 
ne 7,50 — Gratis 
Memoria Scienti» 


‘età con l'eroico, in- 
nocuorinvigoritore 


fica e certificati. - Premiata Ditta M. A. GRASSI Nv. 
ne Coreo Buenos Aires - 3 - MITLANO. 


gar Lab 


VIENNA 
VII, Schottenfeldgasse 46/P. 


DA 8-30 HP 


Con il rinomato Motore 


os Ha RRqpse 


ona ri tn 


SE 


Pastiglie petl 


Farmacia lla Minerva” 


orali Minerva] 


Calmano la tosse più. ostinata, nell’ influenza; 
catarro bronchiale, raucedine, eco==- 
Tuna scestola 80 contesimi. 


fi, Sfanich, Trieste Piazza 


PILATOIR 


S. Frantesco i 


99 
Mi Il ciepllatorio preferito 
# parire completamente i pel 


e conosciuto già da 29 anni, atto a far scom. 
i della faccia, delle mani, delle braccia ecc. 


è stato ora perfezionato ed agisce più sollecitamente di prima, 
Prezzo di una bottiglia piccola Cor. 10,--, una grande Cor, 20- 


ROBERT FISCHER, dott. 
Vienna, I, Pass 


ARCAZI 


in acciaio prossato 


SRENZE 


TIROL RIPETI TIZIA INCINTA ATTESI AIMEE 


in chimica e fabbricatore di cosmetici 
averplatz 2 (Salvatorgasse 11). 


Opuscoli sull'ozono e sull'uso delle singole specialità, come ancheinfor- 
mazioni in merito a qualungite questione relativa a cosmetici, vengono 
impartite gratis e franco, 


ONE, MULLINGS" 


mn 
RAPPRESENTANZA 
- per « 


TRIESTE, ISTRIA o DALMAZIA: 


Giov. @m. Gius. Robba 
Trieste, Piazza Ponterosso 5, Tol.1241 8 


ESCLUSA OGNI SPACCATURA! È 


Funzionamento perfetto; ti 
prezzi minimi 


la conquista dell'oro 
Proprietà Diede - Riprod. PeR, 


ta Ando Giovanni Dynvor rientrò nella 

thoxefa dove aveva lasciato Muriel Ben- 
TN, il suo impassi riso di scettico 

ga forse per la prima volta una leg- 
L'emozione; 


Zon Quella emozione fatta di ammira» 

ltiono il sentimento a cui per natura era 

duo, inélinato il castellano  avvazzo a 

dai &li agi, in contatto continuo! con le 

tar dI più eleganti della più alt socio- 
rutti 


: du 


i paesi, famigliare colle mi 


Mast a cui senza dubbio non sarebbe ri 
Du O indifferente nessuno di coloro ché 
Nutrendo amicizia 0 anché simpatia 
dia) Ui, gli rimproveravano la  prover- 
® freddezza 

TS ; 

ri Sono contenta che siate tornito Dyn- 
: Confxe esclamò la donna muovendogli in 
î 0 con passì lenti e stanchi, sospet- 
O certo che egli avesse assistito alla 
a da ‘cui usciva affranta. - Figuratevi 
i Iron Poco non ho' mancato. alla mia 

6882! 


i Per 


Ma adesso - soggiunse tosto con un 


lio Ma a 
Ma porriso - è finito, spero! Se osassi di- 


Quasi che l'anti ri 
Sempre e l'antica Muriel è morta per 


+— E perchè non lo direste? - ribattè 
PDynvor con uno slancio che lo sorprese. 
- E il primo passo quello che costa, Il re- 
sto viene da sè. Credetemi, amica mia: il 
pericolo è passato: 

— Dio lo volesse!! Ma e se invece il 
némico si accanisse contro di me? Un 
secondo assalto non potrei respingerlo: 
nòn ine avrei la forza. 

— No, no, non temete: non si ripreson- 
terà più, l'insidiatore! Coraggio Muriel! 
RUI e vedrete ‘che tutto andrà 

ento, Y 

— Tutto... E Lore? Mi aiuterete a rin 
tracciarla? 

_ — Farò del mio meglio vi ripeto. Con 
tutto questo, sarebbe assurdo sè mi di- 
cessi sicuro di fiuscire nell'intento. 
— Perchè? 

— Perchè non sempre si può tutto quel- 
lo che si vuole, 

— Un giorno però voi ottenevate tutto 
quello che volevate, Dynvor!! Riuscivate 
sempre quando. volevate riuscire. 

—- In questo caso dovrei riuscire anche 
oggi, amica mia! L'attuazione del mio 


vostro! È 
— Quand'è così siamo a, cavallo! Non 
mi resta dunque che prepararmi a riu 
nirmi a Lore, la mia Rorel, 
degna del suo nome. Lore Meredith? 

— Degna del suo nome è una frase che 
non esprime tutto, mia cara!! Lore non 
soltanto è degna del suo nome ma ne per 
sonifica il significato. Vostra figlia è l'a- 
more istesso, Muriel. 


progetto mi sta molto a cuore... per amor 


E°. proprio 


Ma qui Giovanni s'interruppe e cam- 
biando bruscamente soggetto; 

— A proposito, signora Meredith - con- 
tinuò in tono sommesso, torio che sopra 
altre labbra sarebbe suonato affettuoso - 
se avete bisogno di un po’ di denaro... Ne 
occorre tanto quando si deve pensare a 
rinnovare il proprio guardaroba! 

— No grazie non ho bisogno di niénte! 
- rispose essa quasi viclentemente;. re- 
spingendo lo «cheque» che l’altro aveva 
tratto dal portafoglio. - State tranquillo 
che saprò vestirmi come si conviene alla 
mia posizione. Una posizione come quella 
che ambisco non esige troppo sfarzo, sup- 
pongo!... Una dama di compagnia o isti 
tutrice che dir si voglia, non ha l'obbligo 
di essere elegante: non è vero? ti 

E poichè Giovanni turbato fingeva di 
non udirla, concluse: 

— Basta, avvertitemi a tempo, lord 
Dynvor, e vedrete che sarete contento di 
mel F 

Ciò detto si alzò e porgendo la mano 
al suo interlocutore balbettò con un s0- 
Spiro: 

— E adesso addio amico! Non vi rin- 
grazio ancora come vorrei perchè non ne 
ho l'energia. Non voglio tuttavia andar- 
mene senza avervi assicurato di una co- 
sa: vi giuro che non dimenticherò mai 
la bontà che mi avete dimosirato oggi; la 
generosità di cui mi avete dato prova of- 
îrendomi l'occasione di scegliere tra il 
bene ed il male. 

.E prima che Dynvor avesse potuto 


im- 


pedirglielo, posate in fretta le Jabbra sul 
le dita di lui uscì dalla. stanza. 

Appena in. istrada, nel via vai assor- 
dante di veicoli e di pedoni che riempi- 
Va l’aria di mille suoni diversi, Muriel 
Benthorn si ritrovò 
placabile avversario. Finchè era rimasta 
in: presenza dell'uomo da cui dipendeva 
la realizzazione del suo sogno materno, 
aveva potuto; sebbene con stento, cac 
re lontano dalla sua mente la terribile 
idea. ossessionante, me adesso che era 
sola nella folla 6 che la tormentava il 
persierto di dover aspettare una intera 
settimana per sapere se le circostanze le 
avrebbero concesso di riavvicinarsi a sua 
figlia, la riprendeva imperiosa, assorben- 
te, invincibile la smania di affogare l’im- 
pazienza che Ja divorava  nell'ebbrezza 
consolatrice. Invano il sole rideva sui fio- 
ri di cui donne e bambini recavano, cesti 
moltiformi ed aulenti e offrivano raccolti 
in mazzolini ai viandanti; invano il lieto 
spettacolo della via popolosa attirava. i 
suoi sguardi; il suo cuore e il suo spirito 
erano alirove perduti nel desiderio folle 
della gicia proibita. 

In Regent Street, la necessità materiale 
di dissetarsi al fonte velenoso di cui sa- 
peva per vecchia abitudine le arcane dol- 
cezze, le procurò una tale sofferenza da 
costringerla ad uno sforzo doloroso per 
soffocare un gemito. Dacisamente non po- 
leva tollerare più a'lungo un simile mar- 
tirio, Niente poteva più trattenerla dal- 
l’entrare in una bottega a domandarvi 
da bere, i 


1 balia del suo im-| 


Oramai avrebbe pagato col sangue po- 
chie goccie di acquavite. 

Ma giunta al luogo dove non ebbe che 
da guardarsi intorno per scoprire un co- 
i modo tavolino appartato a cui sedette 
‘con un sospiro di sollievo, fu presa da un 
ultimo scrupolo. No, gran Dio! Non do- 
veva cedere, Avéva giut'ato di mantenersi 
i sobria per amore di sua figlia e sentiva 
che mancando al suo giuramenio rompe- 
va con le sue mani l’unico filo che la te- 
gava a Lore. 

Giò nondimeno il demonio tentatore 
«che era in dei, reclamava una pronta sod- 
| disfazione. La sua gola si contraeva sof- 
focandola, le sue membra riprese dal tre- 
mito riflutavano obbedirle. Se non aves- 
se bevuto e bevuto subito qualéhe cosa, 
sarebbe morta. 

Con una voce che non aveva più nulla 
di umano, chiese al cameriere accorso 
i per servirla una tazza. di caffè nero hol- 
lente e molto fotte che ingoiò tutto di un 
fiato senza aggiungervi nè zucchero né 


ciass 


sue Vene, 


sipò: il cervello in fimimme riacquistò per 
incanto una momentanea lucidezza ed es- 
sa fu in grado di risolvere sul da farsi 
immediato. 

Uscì in fretta dal caffè è salì in una; 
conrozza pubblica, col gesto, affannoso di 
chi compie un.atto meccanico col vago 
‘terrore di non poterlo più compiere fra 


latte. E tosto, rianimato dalla aromatica 
bevanda parve che il sangue ritomin- 
e a scorrere più liberamente nello 


Il velo che le oscurava la vista si dis- 


‘glia, buon trattamento. Via Cassa rispar- 
mio 11, IV. 11946 Bo 
MESTICA pulita, brava, cercasi. pronta= | 
‘mente. Vila Gaétano Donizetti 1, primo. 
11294 B 
‘giovane, cercasi 


OMESTICA friu 


ana, 
per coniugi «soli; Via Gecilia 18,1 piano. 


11226 B a 
‘'OMESTICA brava, buoni attestati cerca- N 
"si, Via Galatti 7, terzo pi 12576 B phi 
TMOMESTICA cercasi per piccola famiglia. 
S. Francesco 63, porta 16. 11319 B 


pesto o prestaservizi cercasi pron= 
tamente Via Belvedere.2, II, porta 5. 
SMB 
FOMESTICA capace cercasi. Via Rossetti 
DS porta d. 141313 
RIULANA cercasi Vienna, FUVOEOE di 
Geppa 4. Doria, 46058 B__ 
‘RESTASERVIZI cercasi prontamente 0-19 
mattina 4-7. dopopranzo. Commerciale | 


90, II, destra: 10947 B_ 
ESTE VA 
Via Barrie 


IZÎ cercasi iutto il giorno, | 
ra vecchia 33 Ss. 4896 B_ 
(RESTA: 
ad 


per la inuitina. cercasi, 
Ù 4804 B 


I 
Stadion 20, porta, 


Acquedotto 33; 
DI VE IO 
PE cercasi via Commerciale 
12579 Bo 

RESTASERVIZI cercasi per tutto il gior- 
no, Presentarsi ore antimeridiane. Gali- 


SERVIZI, cercasi per quattro ove 
mattina, leggieri lavori, corone 14 men- | 
sili Indirizzo Piccolo. 4769 B 5 
IRESTASERVIZI capace, ceroesì tre ore 
mattina, «ite dopopranzo, 24 corone. in- 
dirizzo Piccola. 4339 B 


quarto, 
4753 B 


dé 


GAZZETTA per condurre bambmo pas: 


porta 28. 


Ruggero. Manna 


seggio cercasi. fo 
40788 


Tapoe 
destra. s 


Ii seguito degli avvisi collettivi si îropa ; 
in VI pagina, 


breve, Quindi, ordinato al cocchiere di 
condurla a Pentovillée, si abbandonò sui 
cuscini esdustà e chiuse gli occhi. 3 
Quando si sveglio dal sonno Ielargico. 
in cui era piombata duranto il breve tra- 
gitto, ritonobbò senza fatica la casa abi 
fata dal padre e congedata la vettura si 
incamminò rapidamente verso la scala. 
Lionello Benthorn, che se ne stava vo- 
Juttuosamente sdraiato sopra una poltro- 
na di vimini a cui l'abito nuovo di chias- 
soso colore aveva muiato aspetto, ma non; 
conferito maggiore signorilità di modi, la: 
atcolse esclamando: 
— AN! sei qui, finalmente? E il mio 
cehegue»? k 
— Non l'ho speso tutto, babbo » ri 
spose essa alzando le spalle. - Vi conse-; 
gnerò il resto, non abbiate paura. Vi ac 
certo però che non'sono venuta per par 
lare di denari. D'ora in avanti il denaro 
non vi mancherà. Domani o dope, vi sa- 
ranno liquidato le vostre’ duemila dire 
sterline a cui io sono pronta di aggiun- 
gere per conto mio la modesta pensio 
che mi èstata assegnata, purci 
bene sì, babbo: purchè voi mi aiuta 
—- Aiutarti? Jo. aiutarti?... - ripetè ill 
Vecchio incredtilo, mentre un principi; ii 


morò. all'orecchio. «con. accento in 
nuante: x 3 
Protueno. (Continua)... 


d'inquietudine do mordeva (al cuore, 
avvicinando premurosamente una sedia 
alla. povera donna che vacillava, le mor 


| iva Offerte «Onosta 4845». Piccolo. 


: «SE di famiglia cere 


‘Gecunpazione.  Offerie 
1 “‘Serittoio, offresi. sotto nome «Fleissigy 


“gata. o istitutrice, 


“Si commissioni. 


- 


rete 


franti dal dolote, ne danno il 
agli amici. 


Questo avviso sostituisce 


spirò ieri sera, dopo lunga ma 


parenti presenti ed assenti la tris 
l'funerali della cara estinta 


TRIESTE, 8 febbraio 1911. 


A tutte quelle pe 


vollero onorare la m 


mossi, 


va in V pagina, 


ERVETTA o donna di servizio cercasi 


IN ‘prontamente. ‘Torrebianca 16, secondo 
4891 B 


piano. 
« DOMANDE D'IMPIEGO,E LAVORO, 
4 ceut. la purola - minimo 40 cent. 
IAIAAIAAAAAAITA TA 


GENTE manifatture, conosce. italiano, 
tedesco e francese, cerca subito posto. 
erte sub «11064» Pi 11064 € 


IORRISPONDENTE italiano, tedesco sio- 
Veno, sterio-dattilografo, dispone di al- 
cune ore al giorno, Indirizzo «Indipenden- 
«te 11083» al Pio Do. 11083 
si vizi Piemonte, d 
RIG famiglie, possiede referenze, 
ttimi servizi. Caffe Chiozza 2-4 ‘oppure of- 
Zone SELE LIO Ro. ciclo IL 


FONNI glovane, cerca posto puliz 
la 0 scrittoio, 0 piccola famiglia, matt 
UNO 
UCcupazi 


orile cerca 


ne 
Scrivere «Agi» via Santa Ca- 
sinistra. 


JIROC 
. ILE, progettista € disegnatore abile; pra: 


EER 
'f} accessoria. 
iferina 8,1 


) tico nei calcoli, disegni dettagli, direzione 
Javori, preventivi e stime. Offresi prontamente 
n primaria Impresa Costruzioni. Of‘erte sub 
Tecnico esperto» Piccolo. 11224 G 

TJOVANE: volonteroso, ingelligente ed 0° 
nesto, offresi quale riscuotitore,. curso- 


ve ecce., disponendo cauzione, Petronio, 
gaftè Olimpo. 11082. C 
\STARDINIERE, ortolano, ifrutticuitore, 
3 buoni attestati otfresi. Indirizzo gal Pio- 
lecio.. 2 
MOVANE pratico; cerca, posto a 
di se. Indirizzo al Piccolo, 5 
Mi TEGATO Stato, Italiano, tedest 


‘tabilità, offresi ore pomeridiane, 
%tualmente assumerebbe. lavoro  domi 
ft Sub «Miti pretese» Piccolo. / 
DI ‘ADORE offresi per restaurare 
di tamenti. Via S. Giacomo. (Corso) 


ev 


ccm E. 
i RIPO e moglie senza figli olfronsi per 
portinai 


subito. Indirizzo al Piccolo. 


CHLRCA 


O RO Lodi: 


4761 C 
per 
Con. cÈ 


tizzo pi 


‘OSto 
scuotitore oppure per cursore, 
“oila corone di cauzione oppure da da 

Indir 719 Piccolo. ATO, 


dine moderna olfresi n Troni 


mente, occasioni. Kandler DT porta 6. 


i 


47 A Di Pina 
offresi per rammendare Diane 
Tare ed aiutare faccende do- 

|ecolp: —_ATSRC 
domande, d decreti, pertinen- 
ZO, altre domande lesegi 
onsi, Indirizzo Piccolo. A8I4 
3NORINA, perfetta. italiano, tedes 
noscenza inglese, dattilografia, cerca 
««Principiante 11109» 

11109 C 
rome: venditrice 0 cas- 
edesco. Offerte’ «Pron. 


TGNOR 
-cheria, 


i C0= 


i skera, CONoscenza 


ente 4539» al Piccolo. 4939 €. 
Er TGNORINA, conosce l'italiano, tedesco è 
(I: sloveno, daftiloeratia, pratica lavori 


olo. 48160 


“Annamaria Niederkorn 


sì spense improvvisamente oggi tra le braccia dei figli suoi, che, af- 


PORTOLE, 7 Febbraio 1911. 


. Grande Impresa CAPELLAN, Corso 47. 


REGINA Ved. PROTTI-PEROTT 


figli Elena e Ottavio, che, immersi in profondo dolore, partecipano ai 


3 pom., partendo il convoglio dalla:casa N, 2 di via Giorgio Vasari, 


HI presente annuncio serve di partecipazione diretta; 
Primaria FRUEERO ZIMOLO, Corso 4l. 


rato estinto ringraziamo profondamente com- 


Urbancic-Skaloper. 


— Una parte degli avvisi collettivi di tro- 


Li T AMERA vuota, 
ccucina, aff 


tristissimo annuncio ai congiunti ed 


e. ogni. altra comunicazione. 


penosa malattia, assistita dai suoi 


te perdita. 
seguiranno giovedì 9 corr., alle ore 


rsone che in varie guise 


emoria del nostro ado- 


FAMIGLIE 


OGCHIERI con. buoni attestati, conoscen- 


ti Oltre italiano ache tede: 
veno, cercanisi. prontamente. Ind 
colo. 


BBHICA in provincia, cerca abile iu0= 
chista approvato; con conoscenza della 
lingua sca. Offerte Piccolo sub 


mi pagate 
Piccol 


tà non oltre 20 
80. Offerte al Piccolo sub 
bant 


«Pra 


‘ATO ammogliato, 
quale portinaio. 


Indiri: 


R AZZO ramo commestibili, 
mente conoscente anche sloveno, 
si. Indirizzo via. S. Lazzaro n. 12, Ale 
{ro S 


AZZA è mezzo lavorante Tolex 
reansi. Gelsi n, dI. 

774) di buona famiglia e 
ogheria. Via SOROSsO, 10; pr 


tarsi dalla 1 alle 
per 


QIONORINA Ì 
prontamente: deve cono: 
mente la lingua tedesca'e ita 


0 ET Indirizzo al 


pratico. lavori cant 
per LE vini; liquori 
no. 


seriza, & 
, trova 
negozio della 
al 


buon 


primario 


Offerte sub 


CAMERE 


ins 
Via 


} ata, 
VE pronte 
REL 


Rosco 3, 


id 


nde, const 


li N 


amente, 
I 


libero, 


i 
affiviasi 15 corren 


UTENOGRAFA Tedesca, dittilografa, cono 
‘scenza italiano offresi: (Offerte: «Svelta 
Piccolo. 4782 C 
NEE ORINA distinta, cognizioni italiano, 
‘francese, cerca occupazione quale impie- 
SUSE, «Venezia, 4817» al 
sco. _ 4817 C 
GNORE venticinauenne, intelligente, che che 
‘parla e scrive nelle lingue tedesca, 
5 e tuieno cerca prontamente quals 
‘cecupazio ne. Offerte «Dauernd» Piccolo. 
ese. 4796_C 
ARTA da donna, uomo, riparazioni, ofire- 
a ‘famiglie, golrnata, Indirizzo Pie 


olo. 14856 C 
TGNORA, conoscenza delac: 
itenituna, sempli 


ci 


UHaliano, 
ua; i 
, Qccuperebbesi 
Î irerebbe | anche ‘ 
“Gentili offerte «Mery» Piccolo. 
ARTA al abile, offresi qualsiasi lavoro in 
Indirizzo al Piccolo: 4845 € 


POSTI DISPONIBILI. 


5 cent. In parola » minimo 50 cent, 


PPRENDISTE stiratrici assume stabili 
‘mento 0. Hartmamn, Corso ?. 12573 D 
SR pratica, bella calligrafia, cercasi. 


Offerte con referenze e proposta SERIO 


| “fermo posta centrale sub «Cassiera 100 


11070 D_* 
200 D 


| panzona stiratrice cercasi. Via Chiozza 
in 59 IV, 11 


AMERA davanti, 


( clerantemente ammo: 
biliata, gas, 


fitta piccola. fami- 


glia a intissimo nore, unico. 
inquilino. Acquedotto 3, primo, 


; Cino 
tamente per febbraio. 
I, destri 


anm noi 


AMERA 
if pronti 


A ammobiliata, 


ssima pulizia, affittasi. 
porta ®. s 
AMERINO ammobiliato affitta 


vanotto pulito. Acquedotto 47, 


A davanti 
a, stufa 
prontamente. 


elegantemente È 
ingresso He sca 


fittasi Indiri 


1120 D_ 


5° | mulo DA, 


Dalla © lies 


nel «PIÙCO/O» dii 


nei 
vie 


Savio Pelncò 


SI preleva Ma co tmspondenza alle 9 ant., L e 8 por. 
SR AR ASA rain 


ANTONIO FORNASARI 


Meccanico in pensione 


Lisa e Antonia, il genero Giovanni 
sente), affranti dal dolore, partecipa: 


scenti. 


‘mercoledì & corr., alle ore 3 pom., parten 
do dalla via Ponzianino N. 13. 


ANTONIA SUSSAN 


sui marito Francesco, i 


parenti, 
amici e conoscenti, 


il convoglio dalla via del Salice N, 7. 
Trieste, 7 febbraio 1911. 


Il presente annuncio serve quale par- 
SSPazione diretta. 


oa: 
BARBARA Vedi. VIEZZOLI 


spirava serenamente iersera, dopo brevi 
sofferenze. 
I figli Vittorio, Arturo, Massimiliano, 
Egidio, Rosa, Maria ed Antonietta, il go- 
nero Fietro Colendich e Je nuore Nina ed 
Emilia (assente, nonchè i fratelli Angelo 
e Giovanni, profondamente addolorati, 
anche a nome dei nipoti e degli altri con- 
giunti, partecipano sì grave perdita agli 
amici e conoscenti. 
Il trasporto della cara estinta seguirà 
direttamente al Cimitero mercoledì 8 cor- 
rente, alle ore 8 pom. ' 
Trieste, 7 febbraio 1911, 

Si prega di astenersi dal gentile invio di fiori. 
u presente servo quale partecipazione fiiretta. 


PANZA: 


Ù monile 
modo 


cucina. affitta 


icon co: 
Caserma 


pe . 
Uta spiendidame 
Gatteti. M 10, II, 


CAMERE” SIRORIDIZIE E PENSIONI, 


Ta parola - ninimo Go cont. 
RITA ATTS 


6 cent. 


ingresso 


con: prezzo 
Piccolo. 
TT 

eventualmente 


“al 


ammobi 
ma a modo c 
famiglia. 
io». 
note, ceri 
ong 0 Pi 


i pronfamiene 
le; Of 


comodo 
in, centro. 


cu 
Offerte 


(due) e) 


spirò ieri dopo lunga e penosa malattia. 
I desolati figli Francesco, Antonio, Ro- 
sina, Ermeneglida mar. Tamseg; le nuore 


tanta. sciagura, ai. parenti, amici e cono- 


Il trasporto delle care spoglie seguirà 


serenamente tra le braccia dei 


figli Luigi, Giu 
seppe e Santo, unitamente a tutti gli altri 
dànno parte di tale sciagura agli 


ll trasporto della cara salma seguirà 
giovedì 9 corr., alle ore 2 pom, partendo 


traduzioni. 


n, Via Nuova 27, 
7 


G 
sco, Che conosce 
Offerte Piccolo 

1106 
giornali 


Istruzione 
300: 


si olaro 
Piccolo 


al 


zione da 
separate. 


otnalmente 
Modugno. 11199 G 
AARON 

OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 
5 cent. la parola - ininimo 50 cont. 


(E caccia spinone grigio-marron 


da Ri rinvenuto. Rivi 


BinO 
da. povera, 
Manet a_) 


Ta 
donna, 


Borsa Vv Pbste: 
senerosa mancia. Indi 


enitore 
Piccolo. 


RICERCHE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC, 
ta mina 


Bei la pu 


DA 


febbraio. 
1 


sizione cenitica. 
nza n. 33». 

ino, cucina werci 
Offerte. «Prez. 


orcola, pe 
50, negozio 


chi vendita, spazioso, ce 

primaria ditta. Offerte. sub K C . 
tanto. 
ser con giardi 
za città, 
mente 0, più 4 

conto, l'esto Imente. € 
tolo sub SS 
VILLA 6 utanz 

IAA TÀ 
Agosto. Giferte casella posta! 


comperar 
bile comro 


da in 
ale 462. 


OPFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, IUO, 


6 ceut. la Dirola - miufino UU cent. 


ilitto per 
4894 I 


PI 
À merino d 
ilica affittasi 


À grandi 
Olmod —_ 
SE (IONE, 

nente 


a bagno, acqua, 
4 febbraio. 


camere, Cu 
comodo cucina, ca- 
a con. ap 
( 


stanze, cameriuo, 
Via, Sun Miehe 


palto, affit 


MERA, 
subaffitt 


T pirandi, con 
ente O: SRL 


ACQUISTI B VENDITE D OCCASIONE, 


(Soltanto por privati, nun per esercenti). 


U cento Ju parola - suiufimo GO cent. 
PPARATO. fotog 
fa Ame Kiapp. 


Doppel An mupone «C 


3 in 
i n pubblico, per un si 
ferme «Boden» Piccolo. 494 1 


ISTRUZIONE 


lu paroli + iininio 50 cent. 


8 cont. 


lim mese con nto 
lezioni) contab 


opt 
ut 


mente le- 
Studio y 


‘hiozza 7. Pietro 


tedesca, parla anche 
renderebbe creotura a pensione, 
anni in poi. 


Liù 
Via Ferriera 28, IMI, porta 15. 
11190 E _| 
Via san 
404 E 


LA ammobiliata affittasi. 


Giovanni 9, IL 


anticamera affittansi prontamente. Cor- 
so N 21, p. Il, porta in mezzo. 11180 E 


ZE (due) vuote, con posgiuolo e una | È 


serii, 


3 ì Lt 

iro Dag uin Tau Re i 
H. Conversation, 

Peacock. ;V 


a (San, Nicolò 
NCESE diplomato, 
zione 
Offerte 


lezioni 


assumerebbe ancora. due 
Piecolo. 


«Paris» 11307 G 


ICICLETTA Puch da corsa, quasi nuova 


con 
vendesi cor 


DoppelAn è *Dagor» 
200, nuovo. Indirizzo Piceno. 
Ma, 


Ù: 
(0) Îotogratico «Zrneniare 4 per 5 
Inato vendesi corone 49), nuo- 


TPEPAR 


Ro D mnar Tenas 
ta o ineredi- 
b So 
7 AE 


DOTI Bi 
te doppie muove, tre 
0__Piccolo. 4500 M 
‘olo cucina, ini da 


VIE nazionalità francese, dà le B R 
grammatica, conversazione; corri. | E coi 


IV. 


inetodo, 


11061 G_ 


Giulio 


OTTPIG 
compri 
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